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Qaotidiano • Spedizione in abbonamento poetale 


Domenica 30 Marzo 

grande diffusione deirUnità 

Raggiungere e superare 
i risultati del 19 Gennaio 
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In un Parlamento circondato 
dalle forze di polizia Gaillard vara 
le modifiche alla Costituzione 
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IL VOTO DEL 25 MAGGIO APRA LA SFRADA A UNA NUOVA DIREZIONE POLITICA 


La Direzione dei P. C. I. denuncia ai Paese 
i'incostituzionaie sciogiimento del Senoto 

e chiama a votare contro il totalitarismo clericale 

Il plano (lei clirigenti d, c. per impadronirsi del potere in inaniera totale - Assurdi e gesuitici gli argomenti del Pres'denle del Consiglio 


Antìsemitisino negli ISA 


La campagna elctlorale 
])t‘r il rinnovo del Parla¬ 
mento si apre con un al¬ 
lo, lo sciosliinenlo del Se¬ 
nato, che è contrario al di¬ 
sposto dell’art. (il) della Co¬ 
stituzione repubblicana,^ il 
<piale prevede per il Se¬ 
nato una durata diversa 
che per la (>aniera dei de¬ 
putati. E’ un atto {«rave, 
che viene compiuto la se¬ 
conda volta, e di cui ÌI 
partito comunista sente il 
«lovere di sc}*nalare la por¬ 
tata e la responsal)ilità da¬ 
vanti a tutti i cittadini. 

Ciò è tanto più necessa¬ 
rio in quanto (piesto atto, 
attribuito dalla Costituzio¬ 
ne al Presidente della 
Repubblica è stalo, in real¬ 
tà, sottratto a questa com¬ 
petenza sia dal segretario 
del partito democristiano, 
sia c in modo anche più 
firave, dairaltnale Presi- 
ilente del consij'lio. Essi 
hanno creato ad arte la si¬ 
tuazione politica odierna. 
11 primo ha portalo Par- 
i'omenlo sulle piazze, 
avanzando richieste peren¬ 
torie di elezioni contem¬ 
poranee della Camera e 
del Senato, quali la Costi¬ 
tuzione non prevede. Il 
.secondo, con grossolana 
brutalità, è giunto a im¬ 
pegnare apertamente in 
questa richie.sta lo stesso 
governo, il che, tra l'al¬ 
tro, esponeva il Capo dello 
Stato al rischio, se si fos- 
.sc attenuto al dettato co¬ 
stituzionale, di trovarsi di 
fronte a una crisi di go¬ 
verno in condizioni n.ssai 
difficili. 

La condotta stessa del 
partito di maggioranza e 
del governo esime quindi 
gli altri partiti e i citla- 
(iini dalPobbligo di aste¬ 
nersi, per correttezza, dal 
criticare l’atto prcsiden- 


II Consiglio 
nazionale del PCI 
a Roma il 9 e il 10 

Il Consiglio nazionale del 
partito comunista, convo¬ 
cato per decisione del Co¬ 
mitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo, si riunirà in Ra¬ 
ma, nel Palazzo dei con¬ 
gressi dell’EUR, i giorni 9 
e 10 aprile. 

La Direzione del partito 
è convocata per il 27 marzo. 

Per II 26 marzo è con¬ 
vocata in Roma la Com¬ 
missione mista del C.C. e 
della C.C.C. per la ratifica 
delie liste di candidati alla 
Camera e al Senato prepa¬ 
rate dai Comitati federali. 


zialc; impone. Invece, che 
t'Iii.'iramcnlc .sia indicato 

10 scopo per cui questo al¬ 
to è stato voluto. 

Lo .scioglimento antici¬ 
pato del Senato fa parte 
del piano politico dei di¬ 
rigenti democristiani di 
impadronirsi del potere 
in modo totale, spezzando 
gli o.slaroli costituzionali 
che a questo piano si op¬ 
pongono. Uno di Apiesti 
ostacoli era appunto la «li¬ 
versa durala «Ielle «lue 
(■.;«mere, voltila «lalla Otsli- 
tiienle precisamente allo 
scopo di impc«lire a cre.i- 
zione di un regime di tipo 
plebiscitario e totalitario. 

Non è stato portato ncs- 
■sun argomento che riesca 
neppur lontanamente a «li- 
mostrare la necessità p«>- 
litica «lello scioglimenlo 
anticipalo. Nessuna delle 
«lue (!amcrc h.i approva¬ 
lo con la necessaria mag¬ 
gioranza una «lisposizione 
che abroga.sse la norma 
costituzionale deila diver¬ 
sa durata «Ielle due .Assem¬ 
blee rappresentative. Do¬ 
veva quin«ii in questo ca¬ 
so. come sempre, valere 

11 principio, espressamen¬ 
te e più volle richiamato 
dairattuale l’rcsidenic del¬ 
la Repubblica, che la Co- 
.sliliizione « o la si cambia, 
o la si applica *. Non es¬ 
sendo stata cambiala, la si 
«loveva applicare. 

Non è valido l’argomen- 
lo «lei confliPo che si .s,i- 
rebbe creato tra le due 
•'.amere testé sciolte e che 
riguarderebbe tanto la so¬ 
stanza «li una eventuale ri¬ 
forma del Senato, quanto 
la procedura costituziona¬ 
le da seguirsi per attuar¬ 
la. E’ noto ifi'aìti a tutti 






Depositato il simbolo elettorale del PCI 



1 primi simboli olellorali sono stali presentati airufflelo competente del Alinlstero del- 
rinterno ed affissi cosi come prevede la lezee elettorale 


che la diversità n«M soli 
della Camera e del Senati) 
su questo problema è stata 
la conseguenza unicamen¬ 
te del fatto che lo stato 
maggiore clerica.lc ha im¬ 
posto ai rappresentanti 
del partito democristiano 
di votare in un modo in 
una delle assemblee e in 
un modo oppo.sto nell’al¬ 
tra. E’ un caso flagrante 
di intrigo e doppiezza po¬ 
litica, che urla la stessa 
coscienza morale, e «leve 
e.sserc denunciato come 
una grave degenerazione 
del costume politico. E’ 
assurdo che il risultato «li 
una simile operazi«>nc 
truffnldina possa essere 
consideralo valido argo¬ 
mento per autorizzare il 
mancato adempimento «li 
una esplicita norma costi¬ 
tuzionale. 

Duramente gesuitico è. 
in relazione con «jucslo, 
rargomcnto clic la Costitu¬ 
zione non si sia potuta 
nuulificarc perché manca 
tuttora una legge che re¬ 
goli l’esercizio del diritti) 
«li referenduni. Sono infat¬ 
ti i governi e il partito 
democristiano che hanno 
impellilo elle questa legge 
venisse approvata. 

Allreltaiilo inconsistente 
c politicamente anche più 
grave raffermazionc che il 
Senato «lovessc venire 
sciolto perchè la «leniocra- 
zia cristiana ha trovalo 
«lifficoltà. «lata la compo¬ 
sizione attuale «Ielle rap¬ 
presentanze nazionali, a 
costituire un suo governo. 
.Se si accetta questo argo¬ 
mento vuol «lire che qual¬ 
siasi .Assemblea potrebbe, 
«lomani, venire sciolta, 
per il .solo motivo che i 
clericali non sono in gradi» 
«li «lominarla come piace¬ 
rebbe a loro. I/argomento 
rivela nel nioilo piti chia¬ 
ro che gli attuali capi 
«lemncristiani ritengono 
.spetti loro «li governare 
in eterno il Daese, «li spro- 
fonilarlo nella ilicgalilà e 
nella corruzione, senza 
nemmeno essere tenuti a 
fare le .scelte imposte loro 
«lalla composizione politi¬ 
ca e del Paese e «Ielle sue 
rappresentanze, e .soprat¬ 
tutto senza essere tenuti al 
rispetto «Iella Costituzione 
Repubblicana. 

Nulla impediva oggi al 
Senato di proseguire nel 
suo lavoro legislativo, por¬ 
tando a termine l'esame «li 
numerosi «lisegni «li legge 
assai importanti, che ora 
«lecailranno, e «li esercita¬ 
re, in pari tempo, un vi¬ 
gile controllo sulle attivi¬ 
tà «lei potere esecutivo ne! 
corso dell.) campagna elet¬ 
torale. 

(ìli argomenti «li oppor¬ 
tunità, portali a sostegno 
«li quelli già «la noi esa¬ 
minati c die sono tutti in¬ 
consistenti, cadono di 
fronte alla precisa necc.s- 
sità politica che la Co¬ 
stituzione venga rispettata 
nel mollo più .scrupoloso, 
prima di lutto da chi go- 
s-ern.i. R rispetto della Co¬ 
stituzione è garanzìa per i 
«lirilti «li lutti i cìllailini 
e «leve essere rispettala 
come un tutto e in tutte 
le sue disposizioni, se non 
si vuole che si apra un 


jieriodo di estrema con¬ 
fusione politica, grave di 
pericoli. 

Non scorgere o negare 
la gravità dell’atto com¬ 
piuto sciogliendo il Sena¬ 
to é un serio errore politi¬ 
co, che domani potrebbe 
essere pagato caro. La 
esperienza «li dieci anni 
ha ormai dimostrato ad 
esuberanza che ogni tol¬ 
leranza usala verso le pre¬ 
potenze e le aspirazioni 
totalitarie «Iella «lemocra- 
zia cristiana non frena 
que.sto partito nella sua 
marcia al monopolio poli¬ 
tico e al potere assoluto e 
incontrollato, ma lo spin¬ 
ge a sempre nuovi atti di 
prepotenza e a nuove vio¬ 
lazioni costituzionali. La 
Costiluzione sancisce i di¬ 
ritti «lei cittadino e i di¬ 
ritti «lei lavoro, prescrive 
le riforme necessarie al 
nostro rinnovamento eco¬ 
nomico c sociale, sancisce 
la forma repubblicana del¬ 
lo Stalo. Nulla ci assicu¬ 
ra che, falla una prima la- 
cer.azione, i governanti 
clericali non vadano avan¬ 
ti. niìnaccìan«lo la sostan¬ 
za stessa «lei nostro regi¬ 
me «lemocratico. Essi tro¬ 
veranno sempre uno Zoli 
che gesuiticamente tenti 
giustificare il loro opera¬ 
lo. Non «lebbono trovare 
il consenso di chi ama la 
«lemocrazia c la Repiibbli- 
ca, (li chi è dcs'oto alla 
causa del progresso poli¬ 
tico e sociale. 

Il parlilo comunista po¬ 


ne quindi la denuncia del¬ 
le illecite manovre demo¬ 
cristiane che hanno por¬ 
tato allo scioglimento an¬ 
ticipato del Senato tra i 
temi della sua campagna 
elettorale. Il rispetto c la 
difesa della Costituzione 
.sono per noi una legge cui 
non si può derogare. Nel 
rispetto integrale della Co¬ 
stituzione è per noi la ga¬ 
ranzia costituzionale clic 
rimangono aperte al po¬ 
polo italiano le grandi vie 
della «iifesa c attuazione 
delle vitali rivendicazioni 
del mondo de' lavoro, del¬ 
la lotta contro lo strapote¬ 
re del celo privilegiato, 
delle riforme che la Co¬ 
stituzione prevede, dell’av- 
vento delle cLissi lavora¬ 
trici alla direzione dell.i 
vita polìtica nazion-ile. 

L’azione condotta dalla 
democrazia cristiana pei 
imporre lo scioglimento 
anticipato del Senato è 
una cruda conferma dei 
piani totalitari «li «(iieslo 
partito. Diviene ancor più 
chiara la portata del vo¬ 
li) «lei 2.5 maggio. Tanto 
più intenso «leve essere lo 
inqiegno degli elettori e 
di tutti i buoni democra¬ 
tici perchè tale voto sia 
iin.a dura condanna del lo- 
laiìtarismo clericale, chia 
mi al rispetto c alla attua¬ 
zione della (^oslituziom*, 
apra la via a una nuova 
direzione politica «lei 
Paese. 

La fìirezione del PCI 

18 marzo 19.58 


l.u graviiìi ilcllo 
aiiticipaK» del SetiiiU» iiitii c 
^itu, iti rcutln, a (te^•.llll(t. Non 
uH’e.strenia destra, die lin nppoK- 
gialo la D.C. in «piesta impresi 
e die ieri no ha Irniio spinilo 
per gridare al fallimento della 
legislutiira e del Parlaineiilo e 
per coiiipiacet-Mi della er«»si«nie 
della Cnstituzioitr. Non «‘erto al¬ 
la D.C., il cui giornale nfiieiale 
non hn neppure ren-nti» ili iro- 
«.sre giii-.|iliea/ioni pi'ii deeeiin di 
ipielle e-eogiinte iti» Xoti Nini 
.li più anioresoli organi di siani- 
pa. elle pur *>eH7a re.igire al 
eidpo dì forza «teiiioerisiiaiio, 
non ne haiiiiu però del liillo 
laeiiilo i pericoli. 

« Grave sarebbe il formarsi 
della rotiviiiziotie — ha srrillo 
In iiutiupn — die all’ti^M-it/a «li 
lina riforma ro.siiiiizioiiute -.i 
può ovviare alt'iiliimo niomeii- 
lo eoli le risorse ili una prassi 
disiniolta. die già allntiga la 
serie «lei pr«>pri prei-edeiili. lii 
altri lermiiii, se gli si-|iii>riiiiieiiii 
piiliiiri non eon.«etnono di mo¬ 
dificare la Costilii/ioiie. re.sti 
per liiùi valida la ('osiiinzioiie 
ipiale essa c, per tulli obliliga 
■ «■ria a. « Molli partili già arcii 
sano la D.C, — ba .scrino il 
Giorno senza confutare la fon¬ 
datezza dell’accusa — «li avere 
reso inevUabile lo scioglimento 
del Senato conformrmctile ai 
suoi disegni, con la niin.scdatu 
a.steti.stonc dal lai oro legisla¬ 
tivo ». K ha aggiunto; «r Certo 
i piccoli partiti che vanno alle 
elezioni senatoriali in ordine 
sparso non hanno molto «li die 
rallegrarsi n. 

a Non si pillò fare a turno 
Ita scritto in etfeui la r«»ce 
repuhhlicnnn — «li ricordare le 
gravi re.spoiisabililà di «pielle 
forze polilìdie die hanno ronlri- 
liiiilo a insiniirarc ipir.sta .silna- 
/.ione, per (a (|Ualc il Sena!»* 
viene sriollo prima «Iella nor¬ 
male scadenza, insiatiriindo cd 
nn/i ribadendo iin principio as¬ 
sai pericoloso, secondo il quale 
le oppfirltiniià politirlic rapprc- 
'cnlano un motivo più s alido 
lidie norme siabiiìie dalia legge 
fondamentale dello Stalo ». E ha 
accusato la D.C. di tenere n in 
sommo spregio le regole della 
ilemocrazia c la correttezza co- 
siìiiizioiialr ». 

(ìosì IMiwiiiV. die pure non 
a\c\n riirinilo opportiino in que¬ 
sti giorni roniinrre una rainpa- 
i:na decisa contro In scioglimen¬ 
to del Senato, consitlcrandola 
ima interferenza nei poteri ilei 
('apn lidio Stato, ba solinlinca- 
lo ieri le pe.sanii responsabilità 
die la D.C. e il goserno si 
sono assunte. Il railicalc Pan¬ 
nunzio. a sua volta, rilevanilo 
die I* raliliiiiamenio delle ele¬ 
zioni si risoKe a tulio vaniagcìo 
del partilo ili govrmo r ilei par¬ 


lilo l■lln«llll^slll u (sir.iiia osserva¬ 
zione. poidiè il IHil è sialo 
il solo parlilo die si sì.i oppo- 
siii eoli iiitruiisigeiiza ai piani 
derieuli per lo beioglimeiito del 
Senato). Ila aggiunto die a i 
partili di iiiiiioruiiza c medi si 
.sono lasciali prendere in conin». 
piedi* e bunno dimosiruio aneo* 
ra una volia iiii-unaeità «li pn*- 
veggeiiza e «li eiiorilinameiiio ». 
Saggia aiiloerilii-a. 

Eu eece/.ioue in qiiesio qiin- 
drii il PSDl, elle non solo non 
si è opposto ed Ila favorito le 
manovre derìeali coiiiro il Par¬ 
lamento. ma per la penila di 
Luigi Preli Ila ieri plaiidilo nl- 
lerinrmenie a «piesie manovre. 
Nt»n imporla — Ini scrino tu 
Gtii.slizni — se i pieroli parlili 
v<‘naiiiio danneggiali. Non im¬ 
porla. ev idenieineiile, neppure 
se la D.(ì. v«-de favorili i suoi 
piani di monopolio polilieo 
l.‘abliinumento delle ete/ioiii ri- 
sponiie a n superiori interessi dei 
Paese », forse perdiè il PSDl 
roiiin di tornare nella linrea go- 
vemiiliva «top» le elezioni. Per 
etti la Cinstizia si è angiirnin. 
addirittura, elle « partiti c grup¬ 


pi pnliiici rinimeino a pnleiniz- 
/are sopr.i la ileeisione del Capo 
dello .Sialo dnraMie la eainpagna 
eli-ilor.ile i>. 

.Ma la poleiiiit-a sui piani de- 
riculi di regime e sullo seioglì- 
meiiio forzoso del Sellalo che lì 
soiiolitiea ci>nliiiiierà, si può es¬ 
serne ferii, e si inasprirà. La 
eaiiipagqu elctlorale è ormai 
aperta sii limi i (erreiii, politico, 
liropagandistieo e tecnieo. Per 
qiieslTillimo li.spello, dalle olio 
di ieri manina è già cominrialo 
presso il ininisiero degli liilerni 
il deposilo dei eonirnssegni di 
lisia. Ira eiii quello del PCI ron 
le due bandiere ri>ssa e nazio¬ 
nale sovrapposte, la falce, il 
marlello e la stella, ed altri 
simili della F(Ì(M, ilella (ÌGII. 
ere. ilestiiiaiì solo ad evitare 
die nlire forze si impndronì- 
seaiio di «piesli sìmlioli per 
creare ronfiisioiie. 

Si iiiieiisiiì(-a niidie l’attività 
dei parlili per In preparazione 
dei programmi e delle liste. La 
I) (^, eom’i* nolo, non Ila an¬ 
cora reso Itolo il n programmo 
ni* » SII cui per molli mesi si 
sono liligali i IO) membri del¬ 
l’apposita rommis.sione, e n late 
scopo convodierà il Consiglio 

(Copttnua In 8. pag. 9. col.) 



NASIIVILI.E — Nuove minacce razziste sona state formu¬ 
late contro te organizzazioni cbrairhc del Tennessee, mentre 
un’ondata di Indignazione si è levala (n lutti gli Stati Uniti 
per l'attentato dinamitardo contro 11 centro della comunità 
israelita di Nashville. Telefonate anonime sono Indirizzate ad 
esponenti ebrei; una telefonata al portiere negro del tempio 
ebraico diceva testualmente; « Ti faremo saltare con la tua 
chiesa >. Una vibrata prote.sta è stata espressa contro II rin¬ 
crudire del razzismo dagli ex combattenti ebrei. Ecco una 
immagine deirediflcio ebraico di Nashville dopo resploslone 
di domenica (Telefoto) 


n piano Noistad sulle basi dei missili 
appr ovato a Parigi dal gen. Manci nelli 

Il rapporto sarà discasso ancora dai ministri della difesa e dà ministri degli esteri e poi sì passerà alVat- 
tuazìone • Il governo tenta di creare il fàto compiuto prima delle elezioni e nella carenza del Parlamento 


PARIGI, 18 — Secondo le 
informazioni trapelale al ter¬ 
mine della riunione, durata 
quatlro giorni, dei capi di 
stato maggiore «lei quindici 
paesi della NATO, gli ame¬ 
ricani avrebbero ottenuto il 
consenso ilei loro alleati al 
rapporto del generale Nor- 
stad, relativo alla installa¬ 
zione di basi per missili a 
medio raggio neirEiiropa oc¬ 
cidentale. 


indicato le Alpi piemontesi 
e la Sardegna come le zone 
in cui dovrebbero sorgere le 
rampe — quindici per cia- 
.sciina delle due basi — re¬ 
canti gli ordigni a testata 
termonucleare. 

Questo c dunque, per 
quanto ci riguarda da vicino, 
il progetto cui il capo di sta¬ 
to maggiore italiano, gene¬ 
rale Mancinelli. assieme ai 
suoi collcghi degli altri qual- 


Sulla parte che si ba ra- tordici paesi « atlantici >. ha 


gioite Ut ritenere essenziale 
«ìi tale rapporto, si era ap¬ 
preso la settimana scorsa che 
i paesi «lc,signati ad accoglie¬ 
re le basi dei missili ameri¬ 
cani sono l'Italia, la Francia, 
la (Grecia e la Turchia, oltre 
la Gran Bretagna per la «pia¬ 
le già esiste un accordo bi¬ 
laterale con gli Stati Uniti. 
E nella stessa occasione si 
era anche saputo che, per 
quanto riguarda il nostro 
paese, il generale Norstad ha 


dato oggi la sua approvazio 
ne. Naturalmente il rapporto 
Norstad comprende anche al¬ 
tri punti e ad esso era stata 
annessa la relazione deH’ant- 
mirnglio Wright, comandan¬ 
te delle forze navali della 
NATO, per cui c molto pro¬ 
babile che il Mancinelli ab¬ 
bia assunto anche altri gravi 
impegni, oltre quello delle 
basi per i mi.ssili; a propo¬ 
sito delle quali, del resto, 
il nostro giornale ha già de¬ 


Bonomi rilancia la crociata anticomunista 

predicando la divisione tra operai e contadini 

Acssiina smentita alla sehiarciante-dtvcumenla^ione sui brog ì nelle elezioni delle Mutue contadine - Kivendi- 
calo un maggior numero di deputati fedeli agli agrari > Nuove affermazioni delle liste unitarie nelle elezioni 


Àiemmeno uno dei dati dii trotto poi motivo per n'bodi- 


fatto che abbiamo portato in 
queste settimane a documen¬ 
tazione dei brogli c delle 
aperte violazioni della legge 
perpetrate dai • bonomiani » 
nelle elezioni delle Mutue è 
stato ieri smentito dall'on.le 
Bonomi, nello suo conferenza 
stampa. Di fronte a un grup- 
pcttg di giornalisti seleziona¬ 
ti ed appositamente invitati 
l’on. Bonomi ha completa¬ 
mente rinunciato a polemiz¬ 
zare sulVantidemocraticità 
delle consultazioni svoltesi 
nelle Mutue contadine. Per 
poter meglio concionare, il 
presidente della Colftcofort 
diretti acera escluso dagli 
inviti i rappresentanti della 
stampa di sinistra. nelVeri- 
dentc pouro di trovarsi di 
fronte a rinnovate domande 
imbarazzanti, alle quali non 
ocrebbe saputo rispondere. 

La gravità delle afferma¬ 
zioni fatte dalPonorevole 
Bonomi non concerne solo 
la patente democratica che 
egli ha tentato di dare, con¬ 
tro ogni realtà di fatto e 
senza portare prova alcu¬ 
na, alle recenti votazioni 
che lo stesso ministro Gui si 
è ben guardato dalVavallare. 
Da queste elezioni egli ha 


re il programma della parte 
più reazionaria della Demo¬ 
crazia cristiana in vista delle 
prossime elezioni, l risultati 
delle Mutue, secondo Bono¬ 
mi, indicano la « fine della 
unione tra contadini ed ope¬ 
rai » c questo, ha affermato 
Bonomi, ha una fondamenta¬ 
le importanza nella lotta an¬ 
ticomunista. A parte l'effet¬ 
tiva consistenza del sogno 
deU'on. Bonomi circa il si- 
gnificato delle elezioni nelle 
Mutue, rimane l'affermazio¬ 
ne politica del capo di una 
delle più antidemocratiche 
organizzazioni che l'Italia ab¬ 
bia mai conosciuto. E' una af¬ 
fermazione che non può pas¬ 
sare sotto silenzio nH’nper- 
tura della campagna elettora¬ 
le. Essa significa che Bonomi 
pone esplicitamente la suo 
candidatura ad essere l’uomo 
che realizzi in Italia una po¬ 
litica di aperta rottura nelle 
masse popolari a tutto van¬ 
taggio del grande padronato 
agrario e industriale 

iVè Bonomi si è limitato ad 
una così chiara enunciazione 
programmatica. Ad essa ha 
tinito, evidentemente ricol- 


presentanza dello suo orga¬ 
nizzazione, per meglio dire 
della sua cricca, in Parla¬ 
mento. E’ un programma 
quello enunciato da Bonomi, 
corrispondente alla politico 
della Confida e della Confin- 
dustria e che rientra piena¬ 
mente nel giuoco di Fanfani. 
Spetta ora agli elettori dare 
la meritata risposta alla cro¬ 
ciata anticomunista, antiope- 
rata e anticontadina che Bo¬ 
nomi ha ieri rilanciato e ri¬ 
badito: così come hanno fat¬ 
to { coltiratori diretti là do¬ 
rè hanno avuto la possibilità 
di rotare liberamente. 


Nuove votazioni 
nelle Mutue 


Le liste deirAlIcanza dei 
contadini, malgrado i brogli 
e le illegalità che hanno do¬ 
minato le elezioni dei consi¬ 
gli delle Mutue dei coltivato¬ 
ri diretti, hanno realizzato 
altri importanti successi, ol¬ 
tre quelli dei quali abbiamo 
dato notizia ieri. 

Circa il 40 per cento dot 
voti dei contadini e andato 
alle liste dell'Alleanza nelle 
votazioni svoltesi nel Fucino, 
zona di riforma, ove partico¬ 
larmente accanila c stata la 


Il diio neirocchio 


Previtioni 

- Il aatellite americano — di¬ 
ce Il Popolo perentonamrate 
— durerà dlect anni 

Speriamo bene: srpetiamo che 
non gli succertr. come al Se¬ 
nato 

Non muteranno 

Senre Luigi Preti sulla Clu- 
atizia- -Non «ranno i depu¬ 
tati in piu che il PSDl conta 
di ottenere attraverso una buo- 


«Ila D.C.. i« ric««di- 

caztone di una maggiore rap- ma elettorale-. 


Ma allora, che succede* E’ ri¬ 
mandala ancora la » ncincita • 
che Saragat si doveva prendere 
con li - delfino cinico e baro 

Il fesso del giorno 
- La nrvstra presenza non 4 
necessaria per la affermazione 
di una istanza di revisione co- 
atiluzionale. che dei irato è giii 
in aito, e li cui compimento è 
neila forza delie cope -. Cario 
DeleroiT, dal monarchico Cor¬ 
riere deila Nazione 

ASHOOEO 


opera di ricatto verso gli as¬ 
segnatari. Tre Mutue sono 
.state conquistate, nel Fucino, 
dai candidati dell'Alleanza, 
net comuni di Trasacco. Or- 
tucchio e Aielli. Questi suc¬ 
cessi sono stati ottenuti mal¬ 
grado la larga incetta delle 
deleghe fatta dai < bono- 
mtnni >. 

Un altro significativo suc- 
ccsso delle liste unitane c 
quello di Ascoli Satriano, in 
provincia di Foggia, ove i 
bonomiani sono passati dallo 
83.7 per cento delle passate 
eiczhtni al 53 per cento nelle 
totazioni di domenica scorsa. 

.Nella provincia di Aquila 
Ir» scrutinio «Ielle elezioni dei 
dirigenti della Mutua del Co¬ 
mune di Capestrano ha se¬ 
gnato una netta sconfitta 
della lista della Conacoltiva- 
tori c la vittoria della Usta 
presentatala dall'Alleanza. 
Anche in questo comune, co¬ 
me in tutti gli altri dove si 
e voUito in queste settimane, 
l’azione di intimidazione e di 
ricatto e stata massicci? da 
parte dei clericali; ciò non jO 
pero valso ad evitare che i 
€ bonomiani * rimanessero in 
minoranza con 91 voti, con¬ 
tro 135 dati dai contadini. 
alFAIIcanza. 


nuncinto il piano tendente 
a fare, di quella progettata 
per la Sardegna, non solo 
una base di aggressione ato¬ 
mica, ma addirittura un po¬ 
ligono atomico, in cui gli 
specialisti dì tutti ì paesi eu¬ 
ropei della NATO dovreb¬ 
bero venire ad esercitaci 
con i loro strumenti mici¬ 
diali, determinando un pe¬ 
ricolo costante per le popo¬ 
lazioni deirisola. 


GRAN BRETAGNA 

Macmillan 
non si oppone 
alle atomiche USA 
nel cielo inglese 

LONDRA, IH. — Il primo mi¬ 
nistro Macmillan ha respinto 
oggi ai Comuni tredici interro¬ 
gazioni. i cui proponenti chle- 
dev.'ino che fosse vietato agli 
aerei americani di base in Gran 
Bretagna il sorvolo del territo¬ 
rio britannico avendo a bordo 
armi nucleari. Il premier ha so¬ 
stenuto che tale divieto -com- 
pronietterebbe l’addestramento 
del personale -, e ha assicurato 
che gli americani hanno adot¬ 
tato - nuovi accorgimenti -, i 
quali diminuirebbero le pro- 
babìlit.à di accidenti come qtie.- 
li recentemente lamentati Sul¬ 
la natura di tali novità tecni¬ 
che Macmillan non ha dato al¬ 
cuna notizia, e la sua dichiara¬ 
zione è Stata accolta da mani- 
festazinni di malcontento della 
opposizione. 

Il ministro della difesa Dun- 
can Sandys sarà la settimana 
prossima a Bonn, dove si in¬ 
contrerà cor. il suo collega 
Strauss appena rientrato da 
Washington, e con lui discute¬ 
rà questioni relative agli ar¬ 
mamenti. atomici o non. Si ri¬ 
tiene di sapere che Adenauer 
potrebbe ammettere pubbUca- 
mente la sua intenzione di ot¬ 


tenere armi atomiche. ov« una 
conferenza al vertice non do¬ 
vesse risolversi con un accordo 
sul disarmo. 


STATI UNITI 

Tre cose 
mitragliale 
da un « B-47 » 

SHEBOYANG (Wisconsin) 
18. — Tre abitazioni di que¬ 
sta località sono state in\- 
provvisamente investite oggi 
da scariche di proiettili di 
mitragliatrice da 20 millinic- 
tri, del tipo in dotazione di 
vari modelli di aerei della 
aviazione militare america¬ 
na. ■ Fortunatamente non si 
lamentano vittime umane, 
ina le case sono state dan¬ 
neggiate. 

Secondo le prime risultan¬ 
ze. l'unica causa possibile 
«lei singolare accidente e che 
le scariche siano partite da 
un aereo in volo, e infatti 
Faddelto stampa della base 
aerea di I.«ckboume (Co¬ 
lumbus. Ohio), tenente Wil¬ 
liam Baxter, ha ammesso 
che un aereo appartenente a 
quella base si trovava, nel- 
t'ora in cui l'incidente si e 
verificato, in volo sopra la 
zona indicata. Lo stesso uf¬ 
ficiale ha .1 tenuto < azzarda¬ 
to » tuttavia attribuire sen¬ 
z’altro la responsabilità al¬ 
l’equipaggio delFaereo. qua¬ 
si che una mitragliatrice da 
20 fosse un oggetto di uso 
comune. L’aereo in questione 
c uij B-47. cioè un bombar¬ 
diere a reazione, dello stesso 
tipo di quello che pochi gior¬ 
ni or sono sganciò una bom¬ 
ba aU'idrogeno sulla città di 
Florence. 


NUOVA PROTESTA CONTRO GLI OCCUPANTI 

I partili antiamericoni 
vittoriosi a Okinawo 


TOKIO. 18. — Il 16 marzo si 
sono tenute a Okinawa le ele¬ 
zioni delTAssemblea legis ati- 
va. Com’è noto, quest'isola è 
stata strappata dagli Stati Uni¬ 
ti al Giappone e trasformata in 
base militare americana nello 
Estremo Oriente, I risultati del¬ 
le elezione indicano che le for¬ 
ze democratiche contrario alla 
o<x;iipazinne americana e fa¬ 
vorevoli alia riunificazione con 
il Giappone hannr ottenut > un 
notevole successo 

Il partito democratico con- 
seivatore, filoamericano, che 
occupava 17 su 29 seggi, ne ha 
perduti II 

La lega democratica di Oki¬ 
nawa. favorevole alla riuniti¬ 


razione con tJ Giappone e con¬ 
traria alla trasformazione del¬ 
l’isola in base atomica, conta 
ore 5 seggi. 3 più di prima. Il 
partito socialista, che ba lan¬ 
ciato slogans quasi analoghi, 
ha ottenuto 9 seggi 
Diversi giornali giapponesi 
dicono che alle forze democra¬ 
tiche sono stati frapposti osta¬ 
coli duranle la campagna elet¬ 
torale e durante le elezioÀ 
Come è noto anche nelle eie¬ 
zioni amministrative le forze 
democratiche di Okinawa han- 
ne recentemente rii>ort«to la 
vittoria per la seconda volta, 
poiché la prima volta 1 ftsul- 
tati erano stati annuUalL 
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La pianta dell’Italia mostra come saranno distrìboili i deputati e i senatori dei nuovo 
Parlamento che sarà eletto il 25 maggio. Com’è noto, I deputati saranno 596, sei 
in più della precedente legislatnrat e precisamente 4 a Trieste, che vota per la 
prima volta, e due per Tanmento degl* elettori. I senatori saranno invece 246: da 
notare, nella dirtribuzìone dei seggi, che Trentino'Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, 
Umbria, Basilicata e Sardegna hanno sei seggi ciascuna, nonostante la diversa popo¬ 
lazione, perchè tale è il numero minimo fissato dalla Costituzione, salvo la Valle 

d’Aosta che ne ha uno solo 


UNA ENIGMATICA OPERAZIONE DELLA POUZIA PER LA RAPINA DEI “GANGSTER!),, IN TUTA BLU 


Autlsto e commesso del forgone di via Osoppo 
fernioti dopo ono perquisiiione o domiciiio 


Sequestrate le guide telefoniche in casa dei due impiegati; per uno di essi è stato autorizzato il prolungamento del 
ferino - Agnesìna torna a Roma con un grosso dossier e pochi risultati - I milioni in contanti rubati sarebbero 115 


(Dalla nos tra redazione) 

MILANO. 18. — L'impres¬ 
sione — peraltro eccessiva —■ 
destata dalla notizia relativa 
al fermo del commesso c del 
l’autista della banca dan- 
neggiata dalla rapina di via 
Osoppo è stato il fatto do 
minante di oggi nell’ambito 
della cronaca nera. In reai 
tà il fermo dell’autista Piero 
lìcrgonzi c del commesso 
portavalori Gualtiero Ile va 
ricondotto a prctporzioni più 
meditate. Questa è la terza 
volta che il Bergonzi e il Re 
uenfloiio fermati e trasmu¬ 
ti più o meno a lungo per 
interrogatori, con i (/uali si 
presume trarre dalla viva 
voce dei due giovani guegli 
indizi e gitegìi elementi di 
indagine che gli investigato- 
ri non sono riusciti mi otte¬ 
nere altrimenti. 

Gualtiero Ite. 32 a n n i, 
domenica aveva finito da po¬ 
co di pranzare ed era ancora 
a tavola coi familiari, quan¬ 
do un commissario c alcuni 
agenti hanno .suonato alla 
porta del suo appartamento 
in ria Famagosta, n. 2, per 
iritirruirpli i( fermo. I poli¬ 
ziotti avevano un mandato 
di perquisizione e se ne so¬ 
no serviti. Hanno sequestra¬ 
to la guida del telefono e se 
ne sono andati portando con 
loro il commesso. Erano le 14 
9 30 circa. Stanotte Gual¬ 
tiero Re si trovava ancora 
chiuso in una camera di si¬ 
curezza della caserma « Ga¬ 
ribaldi > di piazza S, Am¬ 
brogio. Oggi nel pomeriggio, 
scadendo il termine di 48 ore 
prescritto per il fermo, la 
polizia ne ha chiesto il pro¬ 
lungamento al magistrato, 
che l’ha autorizzato 

Lunedì mattina, altri agen¬ 
ti fermavano in via C/iit*sn 


NON FU « DIABOLIC » A COMMETTERE V OMICIDIO 


Rotta, n. 38, l'autista Piero 


Bergonzi, di 33 anni. An 
che qui veniva effettuata 
una perquisizione domicilio- 
re, conclusasi col sequestro 
della guida del telefono. 
Neppure tl Re, fino a sta¬ 
notte, era stato rilasciato, ed 
anche per lui sarà richiesto 
domattina il prolungamento 
del fermo dal sostituto pro¬ 
curatore Lombardi. 

I due uomini erano già sta¬ 
ti trattenuti dalla polizia, il 
giorno stesso del colpo, per 
una decina di ore. Solo alle 
19 e 30 avevano potuto tor¬ 
nare a casa. Probabilmente 
ritenevano di aver detto tutto 
quello che sapevano. Quali 
ragioni hanno spinto gli in¬ 
caricati delle indagini a tor¬ 
nare sui loro nomi? E dif¬ 


fìcile dirlo. 


Il fermo dei due dipen 
denti della banca è avvenuto 
dopo il ritrovamento del 
mitra. . 

La breve distanza di tem¬ 
po (cinque ore! tra il ritro¬ 
vamento del mitra e il fermo 
dell’autista e del commesso 
suggerirebbe l’ipotesi che tra 
i due fatti esiste un collega¬ 
mento. D'altra pdrte non si 
vede quale possa essere que¬ 
sto collegamento. 

Un altro mistero è il se¬ 
questro delle guide telefo¬ 
niche. E’ probabile che sulla 
guida telefonica di Milano 
siano stampati tutti e sette 
i nomi dei rapinatori di via 
Osoppo. Ma il difficile sto 
appunto nel trovarli: la gui¬ 
da si compone di tre grossi^ 


volumi, duemilacinquecento 
pagine fìtte di stampa. Op¬ 
pure gli incaricati delle in¬ 
dagini sperano di trovare i 
nomi dei banditi segnati in 
matita rossa nelle guide se¬ 
questrate? Troppo bello per 
essere vero, come a.sseriscc 
una nota canzone. 

Questa sera alle 17,30 lo 
ispettóre generale di polizia 
Vincenzo Agnesina ha trai 
tenuto i cronisti alla questa 
ra centrale. La sua non c 
stata una conferenza stam¬ 
pa, ma un incontro di com¬ 
miato. Domani egli partirà 
diretto a Roma, riservandosi 
di tornare non appena * le 
cose saranno maturate ». La 
enigmatica frase del funzio¬ 
nario non dice però quali 
* cose » potrebbero o do- 


Un dirìgente sindacale 
assassinato ieri a Licata 


La vittima dirigeva la locale lega degli edili - E* stato ucciso 
con un colpo di pistola al petto - 1 sospetti su un noto mafioso 


crebbero maturare. Tra Fai 
tro, egli ha dato conferma 
ufflciale del fatto che i fer¬ 
mi generici compiuti nella 
nostra città nei giorni inter¬ 
corsi tra quello della rapi¬ 
na si aggirano intorno ai 5000. 
Inutilmente se si tornano a 
fermare, per la terza volta, 
il commesso e l’autista della 
banca. 


La polizia cerca a Torino una donna 

che era con l’assassino venuto da Lucerà? 


Mario Giliberti sarebbe stato ucciso per vendetta e non da un maniaco omicida 


(Dalla nostra redazione) 


TORINO. 18 ~ Aldo Cu¬ 
gini può forse contare le 
ore che lo separano dalla 
scarcerazione. La magistra¬ 
tura. che mantiene il mas¬ 
simo riserbo sui nuovi svi¬ 
luppi della indagini, non si 
è pronuncintu ancora in que¬ 
sto .senso, ma tutto fa sup¬ 
porre che una decisione a 
favore del bergamasco stia 
per essere presa nei prossi¬ 
mi giorni. Si attende infatti 
l’esito delle perizie calligra¬ 
fiche sull’ultimo scritto in¬ 
viato da « Diabolic ». anzi 
dalla sua « amica >. La let¬ 
tera analoga alla prima, con 
calligrafia regolare c norma¬ 
le, portava infatti la firma 
« L'amica di Diabolic >. 

Sembra da voci raccolte 
in vari ambienti che la poli¬ 
zia si stia orientando deci¬ 
samente su una nuova pista, 
quella che porta al paese di 
orìgine del giovane assassi¬ 
nato. a Lucerà. Ritorna a far¬ 
si strada il movente lii una 
vendetta d’onore, compiuta 
da un uomo clic conosceva 
certamente il Giliberti c che 
si accompagnò nella sua ca¬ 
sa di via Fontnnesi 20 con 
la donna. I due bicchieri di 
caffè, trovati nella stanza 
del delitto, proverebbero clic 
la bevanda venne offerta ai 
due ritenuti amici, in visita 
amichevole. Poiché c risapu¬ 
to che Mario Giliberti si 
asteneva da prendere caffè 
causa una leggera affezione 
cardiaca, è certo che in quei 


due bicchieri bevettero altre 
persone. 

Questa donna fantasma, 
complice o involontaria spet¬ 
tatrice di una vcuidetta, è il 
perno di tutta la misteriosa 
vicenda. Se la polizia, in un 
primo tempo ha preso in 
considerazione la sua indub¬ 
bia presenza nella cns.a del 
delitto per poi abbandonarla 
in seguito all’arresto del Cu¬ 
gini, ora il suo volto torna 
a turbare i .sonni degli in¬ 
quirenti. E. se occorre una 
prova, eccola: la prima let¬ 
tera inviata al giornale to¬ 
rinese in cui si annunciava il 
delitto, non ancora scoperto, 
è stata .scritta con due calli¬ 
grafie diverse. Quella in al¬ 
to era tipicamente femmini¬ 
le, le poche note tracciale 
in ba.sso invece apparteneva¬ 
no ad un nomo. 

Questa .seconda lettera, cui 
è stato unito un frammento 
della carta copiativa usata 
per redigere il primo scritto, 
è invece ancora di mano fem¬ 
minile e ciò spiega la firma 
« L’amica di Diabolic ». Non 
v’c in es.sn più traccia della 
grafia maschile. Segno a.ssai 
certo che il vero Diabolic si 
è allontanato da Torino e non 
è più tornato in città. 

Ancora nulla è dato sape¬ 
re di preciso e queste nostre 
non sono che supposizioni; 
supposizioni cd ipotesi che 
trovano conferma appunto 
nelle voci che abbiamo rac¬ 
colto. Ovviamente, un tale 
cambiamento d'indirizzo av- 


monianza dei due giovani da 
noi rintracciati e die hanno 
udito all’ima c 15 della notte 
tra il H e il 15 febbraio scor- 
•so le voci di uno donna fram¬ 
mischiarsi ad un rumore di 
collutta/ionc c invocanti aiu¬ 
to. Quella donna fece anche 
un nome; Valerio; lo si udì 
distintamente, diìaramcntc e 
senza possibilità di equivoco. 

Clii è Valerio? A Luccra 
non sarà difficile per la po¬ 
lizia cercare tra gli amici o 
i nemici del Giliberti un Va¬ 
lerio che aves.se qualche con¬ 
to <Ia regolare con lui. 

Gli iscritti dell’ignoto gra¬ 
fomane che per una decina 
dì giorni lia continuato a far 
perx’cnire comunicazioni alio 
ste.sso giornale torinese han¬ 
no indubbiamente portato 
grave d.nnno ai sereno pro¬ 
cedere delle indagini: sono 
siati quegli sle.ssi scritti, ri¬ 
sultati poi di un maniaco, un 
elemento di disordine e di 
confusione. E’ vero die ne 
magistratura nè pulizia lian- 
no dato pe.so a quelle mis¬ 
sive, ma è pur vero die la 
opinione pubblica è rimasta 
disorientata e anche turbata 
allorché si giunse addirittura 
ad annunciare un nuovo de¬ 
litto per giovedì 13 marzo. 

Sarebbe bastato riflettere 
un momento per comprende¬ 
re che Mario Giliberti non 
poteva essere stato assa.ssi- 
nato da un pazzo maniaco. 
Chi avrebbe fatto entrare Io 
omicida nella camera della 
vittima se non la vittima 
stessa ? Venne trascurata. 


por consultazioni dal Venezue¬ 
la. dove la colonia italiana ha 
valora sempre più In testi- mentre si dava credito alla reclamato la sua .sostituzione. 


tesi più romanzesca, la soli¬ 
da testimonianza raccolta dai 
nostri cronisti. 

MARIO AI.BERTARELLI 


In Francia un film 
su « Diabolic » 


PARIGI, IH — La vicenda 
di • Diabolic -, è seguita anche 
in Francia con vivo interesse, 
tanto che si è deciso di trarne 
prossimamente un film. Glh nel 
m.irzo '57, rivela stamane un 
giornale, era stata depositata 
alla società degli autori pnri- 
riginn una sceneggiatura firma¬ 
ta da Georges Walter nella qua¬ 
le. sotto il titolo - L'autore ne 
sapeva troppo-, si narra una 
vicenda analoga a quella di 
-Diabolic- Sarà 11 notissimo 
attore Francois Porier che so¬ 
sterrà la parte dell'autore del 
libro Italo Fasan — li cui nome 
verrà trasformato per l’occa¬ 
sione in PTanko Kennedy, men¬ 
tre Yves Robert sarà li miste¬ 
rioso omicida ispirato dalle pa¬ 
gine di nn romanzo giallo 


Giusto Giusti 
del Giardino 
ambasciatore 
in India ? 


Secondo un'agenzia di stam¬ 
pa vicina all'on. Tambroni. nel 
corso della prossima riunione 
del Consiglio dei ministri, che 
dovrebbe aver luogo noi primi 
giorni della prossima sctUma- 
na. sì procederà alla nomina 
dei nuovo ambasciatore italia¬ 
no in India; a questa carica 
verrebbe destinato l'ambascia¬ 
tore Giusto Giusti del Giardi¬ 
no. recentemente richiamato 


LICATA, 18. — Nella tir- 
ila serata di ieri, alle 21 cir¬ 
ca, con un colpo di pistola 
in pieno petto e stato as.sa3- 
sinato l’operaio edile Vin¬ 
cenzo Di Salvo di 32 anni, 
abitante a Licata in via In- 
corvaia 7. II Di Salvo, un la¬ 
voratore onesto e incensura¬ 
to, è stato trovato, rivor.sn 
al suolo, in una pozza di 
sangue, nelle vicinanze di 
una scalinata che 'Ja via 
Marconi porla a via Santa 
Maria, cioè nelle immedia¬ 
to vicinanze del centro abi¬ 
tato. La vittima lascia la mo¬ 
glie e due figli in tenera età. 
che .senza il suo sostegno 
vengono cosi a trovarsi nel¬ 
la miseria più nera. 

La notizia del crimine, ap 
pena sparsasi in città, ha de- 
.stato vivissima impressione, 
la notorietà della vittima e 
la sua attività di dirigente 
della Lega edili hanno orien¬ 
tato i sospetti in una dire¬ 
zione ben specifica. In par¬ 
ticolare, Tassassino viene 
indicato in un noto mafio¬ 
so locale, sul quale gli inve¬ 
stigatori nutrirebbero dei 
sospetti. 

Vincenzo DI Salvo, come 
abbiamo accennato, dirige¬ 
va la Lega edili aderente al- 
i’organlz.zazione unitaria e 
contemporaneamente presta¬ 
va la sua attività lavorativa 
pre.sso la ditta lacona, im¬ 
presa appaltatrice dei lavori 
di costruzione delle fogna¬ 
ture cittadine. In qualità di 
dirigente sindacale, il Di 
Salvo era alla testa, da una 
settimana circa, dello scio¬ 
pero dei dipendenti della 
impresa, non essendo riusci¬ 
ti i lavoratori ad ottenere, 
dal 1. febbraio, il pagamen¬ 
to dei salari e degli assegni 
familiari maturati. 

Sabato scorso, a conclusio¬ 
ne :ii un incontro tra rappre. 
-sentanti di lav'oralorì e del 
datore di lavoro, alla pre¬ 
senza del sindaco e di un 
sottufficiale dei carabinieri, 
si giungeva ad un accordo 
I- lavoratori av ebbero sospe¬ 
so l’azione sindacale, a patto 
che r.izicnda ave.sse pac.n- 


to entro il giorno successi- 


vo i sniari e tutte le altre 
spettanze. Diversamente, gli 
operai avrebbero ripreso la 
loro libertà d’azione pro.se- 
giiendo nello sciopero. 

Purtroppo, la domenica 
è passal.a r I anche il lune-li 
senza che la * ' icona *. la 
quale aveva promesso di oa 
gare i salari e le altre spet 
tanze in cantiere e soltanti 
quando il lavoro fosse sf.ai*» 


BASCHI VERDI E BASCHI NERI 


Nella atmosfera neroniana 
che grava sulVIlalia ove. a 
leggere il • Quotidiano la 
Chiesa è poco meno che -mar¬ 
tire *, oggi si svolgerà a Roma 
il raduno dei « baschi verdi •. 
Si tratterà, ha senno autore¬ 
volmente il • Quotidiano - di 
una prova di fede, di forza e 
dì riparazione. A tale prova 
fideistica i fascisti de' .MSI. a 
quanto risulta da una loro 
circolare pubblicala e non 
smentita, adenranno caloro¬ 
samente, invitando ( giorani 
legionari che per caso siano 
isenttt anche all'Azione Cat¬ 
tolica (non p'è incompatibilità 
alla doppia iscrizione, nè per il 
MSI ni per la CIAC) a unirsi 
allo stuolo dei pellegrini col 
- basco verde » e. giunti a Ro¬ 
ma con la • marcia •, a met- 
tdrzi in contatto con il noto 
pregiudicato Gionfrida. detto 

• Il Gatto - 

Cè da ritenere che. essendo 
l’Italia un paese di persecuton 
patentati, sta di ecclesiastici 
che di fascisti (almeno all'udi¬ 
re - Il Quotidiano • e il * Se¬ 
colo « che piangono l'uno la 
« orrida condanna • di monji- 
gnor Fiorde.’lL l'altro la •tur¬ 
pe aggressione • all'on le De 
Totto), i battaglioni CIAC, 
corroborati dai manipoli del 
MSI. giungeranno a Roma di 
soppiatto, forse trare.ititi da 

• corrieri • con il fagotto: cer- 
tamenle, Miantr l'iitiììoslw ra ne 
roniana, si aduneranno nelle 
catacombe, per sfuggire at pre¬ 
toriani. 

Purtroppo ( non per noi che 
Mfpkim* che non è cosi, ma 


per qua giornali cattolici e 
lascisti che da un mese ftan- 
no mentendo e montando la 
opinione pubblica col presen¬ 
tare gli ecclesiastici e i fa¬ 
scisti come delle - vittime •> le 
co.se non andranno in questo 
modo Tiitt'aìtro A quel che 
ti è appreso da comunicali uf¬ 
ficiali, i 100000 • baschi rer- 
di > vengono a Roma in treni 
speciali organizzati e autoriz¬ 
zati dal ministro Angelini, e 
in ' pullman • specialissimi al¬ 
trettanto autorizzati. Fruendo 
di condizioni • specialissime • 
non pagheranno una lira di bi¬ 
glietto. In compenso, venendo 
a Roma, non spenderanno il 
loro danaro nelle trattorie e 
negli alberghi: saranno infat¬ 
ti sfamati e alloggiati a spese 
della PDA, deU'OSARMO e di 
altre istituzioni - assistenzia¬ 
li - Saranno quindi i trat- 
lori e gli albergatori a paga¬ 
re, e non il contrario, perche, 
com'e noto, sia POA che 
ONARMO vivono, e largamen¬ 
te, anche con potenti sovven¬ 
zioni dello Stato. Vero è che la 

• assistenza • di questi Enti, 
in certo modo • parastatali >. 
dorrebbe essere sempre devo- 

• uta ai bt-tognosL mentre non 
ci risulta che i ÌOOOOO • giac- 
chuti ' siano, bisognosi, se non 
di esaurienti delucidazioni sul 
fatto che pur gridando • pa¬ 
tria* patria.' • i loro dirigenti 
pontifici ?i sianno servendo di 
essi per fare una bella mani¬ 
festazione di forza a sfondo 
antistatale. 

Comunque trasportati e as¬ 
sistiti a cura anche dello Sta¬ 


to italiano i - ba.tchi verdi - 
daranno da fare anche al Co¬ 
mune di Roma: è da prevedere 
infatti che per tutta la giorna¬ 
ta di oggi in vasti settori del¬ 
la Capitale non si circolerà. 
Sempre modesti, infatti, i -per¬ 
seguitati * avranno modo di 
invadere le vie centrali della 
città, tagliandola per vane ore 
completamente in due, proce¬ 
dendo incolonnati dal Palati¬ 
no. ove udiranno la patriottica 
e littoria voce di Gedda (al¬ 
tro nobile figura di • per.«e- 
guitato » e amico di • perse¬ 
guitati come Ugo Montagna) 
fino a San Pietro. Nè per giun¬ 
gerci il ' defilé • dei • baschi 
verdi • si atterrà ai lungote- 
ven: Io stato di persecuzione 
in cui la chiesa vive in Italia 
cosinngerà i suoi batrogboni 
a sfilare per le vie • imperia¬ 
li - piazza V'enezia. ria del 
Plebiscito e il Corso Vittorio 
Emanuele 

Stiano dunque tranquilli co¬ 
loro che hanno preso sul seno 
le interpretazioni funeste del¬ 
la Radio Vaticana: se vittime 
e perseguitati ri saranno og¬ 
gi a Roma, non saranno certo 
i • baschi verdi -. ma i pove¬ 
ri cittadini, pedonali e automo¬ 
bilistici. che dopo aver indi¬ 
rettamente pagato questa ma¬ 
nifestazione di forza contro lo 
Stato dovranno anche cibarsi 
deriaztoni obbligate, urtoni e 
oisioni spagnole ai turbe di 
preti in basco verde ululanti 
canti • riparatori -, mescolati 
agli > inni - di altri noti > ri¬ 
pa razion isti >, quali i fasclstL 


A costoro, infatti, cut bru¬ 
ciano ancora certe pedate, non 
parrà vero di poter partecipa¬ 
re indenni a una adunala co¬ 
munque -oceanica - e sfilare 
sotto il balcone fatuitco senza 
rischiare nemmeno uno scap¬ 
pellotto. ma forse una bene¬ 
dizione, se faranno il saluto 
romano Grazie a Zoli e a 
Gedda si toglieranno cosi la 
voglia che avecano. e che fu 
oro ricacciata dentro dai par¬ 
tigiani, quando suU'.AItare del¬ 
la Patria il governo - conco- 
cò quasi col foglio di no. 
i rappresentanti del CVL 
Vale la pena di ricordare, a 
questo proposito, che per ono¬ 
rare i partigiani, grazie ai cui 
sangue il signor Zoli potè scu¬ 
cire l’occhiello della giacca 
che tenera cucito /dicci per 
non mettere - !o scudetto -. il 
governo adottà ben altro me¬ 
tro che quello usato per i 
• baschi verdi - Se a questi, 
che vengono a Roma per -far¬ 
gliela vedere - allo Staro che 
ha - osato - sfiorare un vescovo 
chiamandolo - Fiordeìli Pie¬ 
tro • sono fatti ponti d’oro, per 
i partigiani che lo Stato han¬ 
no creato, il governo fece ben 
altro. Proibì i treni speciali, 
bloccò con la polizia i - pull¬ 
man -, fissò a non più di dieci 
il numero dei membri di ogni 
delegazione, vietò t cortei nelle 
rie del centro, obbligò i parti¬ 
giani a • rimpatriare • in se¬ 
rata. sòrij/,', ili so m;:;:;!! d: 
orologio tutta la manifestazio¬ 
ne. E CIÒ dopo avere, per me¬ 
si e mesi, sabotato la mani/e- 
stazione stessa, alla quale si 


ruìussc all'ultimo mir.uio e 
col moiincuore che tutti sanno 

Altro dunque che - persecu¬ 
zioni -e - vittime -, di cut par¬ 
lano -Quotidiano- e -Secolo-! 
Il carattere decisamente fran¬ 
chista della manifestazione dei 
-verdoni- getta una luce chia¬ 
ra quanto fosca su ciò che na¬ 
scondono il - vittimismo - e la 
foga • riparatrice • dell’Azio¬ 
ne Cattolica La vocazione cioè 
ad imporre una politica sem¬ 
pre più clericale, sempre più 
indirizzata a calzare su tutta 
l'Italia un immenso basco ver¬ 
de, prorompe senza rigriardi, 
dietro le lamentazioni vittimi¬ 
stiche 

Ne prendano consapevolez¬ 
za gli stessi giovanotti in ba¬ 
sco verde, strumenti forse cie¬ 
chi di tanta • occhiuta rapi¬ 
na - Se ne rendano conto lut¬ 
ti coloro che ancora credono 
all'- equidistanza - di Fonfani. 
a un srto - degasperismo - che 
concilierebbe il clencaltsmo 
con lo Stato II modo con cui 
fascismo e clericalismo conce¬ 
piscono t loro rapporti con lo 
Stato, da che mondo è mondo 
è sempre stato ano solo: mon- 
giarsi lo Stato. Per questo il 
raduno dei • baschi verdi - 
avviene tro gli applausi dei 
- baschi nen • di Salò e Ira la 
noia, la preoccupazione e lo 
sdegno dei cittadini onesti 
che sanno ormai cosa pensare 
Idi un partito e di un goremo 
che regalano Roma alle sudate 
torme di Gedda e danno il 
-foglio diaria» ai partigianL 
M.AràlZlO FERRARA 


ripre.so. mantenesse i suoi 
impegni. 

Una folla commo.ssa ha ac¬ 
compagnato stamane all’e¬ 
strema dimora le spoglie del. 
l’operaio assassinato. 


In sciopero il 28 
i dipendenti 
dell'INADEL 


I dipendenti dell’INADEL 
(Istituto Nazionale Assisten¬ 
za Dipendenti Enti Locali 1 
hanno deciso di proclamare 
lo sciopero nazionale ad ol¬ 
tranza con chiusura anche 
degli ambulatori in tutte le 
province d’Italia a partire 
dal 28 marzo. 

Tale decisione è stato 
adottata a seguito del man¬ 
cato accoglimento da parte 
del Consiglio di Amministra¬ 
zione dell’Istituto dell’appli- 
cazione completo del 20 per 
cento, già concesso a tutti i 
dipendenti degli Enti simi¬ 
lari e la cui rivendicazione 
è stata più volte rappresen¬ 
tata agli organi dell’INADEL 
senza alcun risultato. 

L’azione di sciopero è sta¬ 
ta proclamata unitariamente 


dai sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL, UIL e 
Autonomo. 


Ricordato 
ronniversario 
delle Cinque Giornate 


MILANO 18 - Milano ha 
uiiziato le celebrazioni del 110 
'.nniversarlo delle - Cinque 
Giornate » del 1848. La città è 
,mbandierata. mentre le vet¬ 
ture dei servizi pubblici tran¬ 
viari ed automobilistici sono 
pavesate con le bandiere tri¬ 
colori e cittadine. Il sindaco 
prof Ferrari ha deposlo una 
corona d'allnro presso il mn 
numento delle Cinque Giornate 
a Porta Vittoria Altre mani¬ 
festazioni celebrative si svol¬ 
geranno nella giornata di do¬ 
mani e nei prossimi giorni 
tino al 22 marzo. 


NUOVO TIPO DI SIGARET¬ 
TA — L'amministrazione dei 
monopoli di Stato ronde noto 
che a partire dal 24 marzo 
1958 verrà posto in vendita un 
nuovo tipo di sigaretta di pro¬ 
duzione tedesca denominata 
- H. B. Kronen filler- al prez¬ 
zo di L. 17.500 U kg. conven¬ 
zionale. pari a L. 350 il pac¬ 
chetto da 20 pezzi. 


Gualtiero Re, il commesso 
portavalori, è alla Banca Po¬ 
polare da 17 anni. Il suo con¬ 
tegno è stato sempre irre¬ 
prensibile. E’ un uomo, a 
quanto dicono, attaccato a! 
lavoro, serio e tranquillo. Ma 
dopo la rapina è cambiato. 
Già sofferente di cuore, ha 
risentito del colpo; speriamo 
che il nuovo fermo e gli in¬ 
terrogatori non aggravino 
ancora le sue condizioni. An¬ 
che l’autista è in servizio da 
tempo presso la banca. Stava 
rimettendosi da un attacco 
di itterizia, incidente abba¬ 
stanza comune in chi ha pro¬ 
vato una forte emozione. 

Non si escludeva stasera 
la probabilità che la polizia 
intenda intensificare ricer¬ 
che in direzione di alcuni in¬ 
dividui dai connotati corri¬ 
spondenti pressapoco a quel¬ 
li indicati dai due giovani 
durante i primi interroga¬ 
tori. Una ventina di cartelle 
dattiloscrìtte costituiscono il 
< dossier > che Vincenzo 
Agnesina ha ricavato dai lo¬ 
ro Interrogatori. Ma la sua 
scornppinnfc parleiiza per 
Roma in attesa che gli even¬ 
ti maturino lascia molto per¬ 
plessi circa l’utilità delle mi¬ 
gliaia di interrogatori e fer¬ 
mi. Che l'unico risultato 
concreto ottenuto dal setac- 
cìamento della periferia cit¬ 
tadina sia — come ha di¬ 
chiarato Vincenzo Agnesina 
— il foglio di via per tre¬ 
cento persone, pregiudicate 
per piccoli furti, senza la¬ 
voro c in cerca di un tozzo 
dì pane, è uno constatazio¬ 
ne amara e penosa. 

A puro titolo di crona¬ 
ca raccogliamo una voce 
che corre insistentemente. Sì 
tratta dell’ammontare del 
denaro in contanti traspor-: 
tato sul furgone. In propo¬ 
sito se ne sono dette tante. 
Sì è cominciato a parlare di 
trenta, poi di settanta, infine 
di cinquanta milioni. Questa: 
cifra andrebbe per lo meno, 
raddoppiata: per l’esaffezza, 
si tratterebbe di 115 milio¬ 
ni tondi. 


Presentate le querele 
contro il Quotidiano 
e VOssorvatore 


Alla Procura della Repub¬ 
blica è stata presentata ieri 
mattina la querela dello 
scrittore francese Roger 
Peyrefitte contro « L’Osser¬ 
vatore romano » e « H Quo¬ 
tidiano », per diffamazione. 
La querela e stata depositata 
dagli avvocati Filippo Carpi 
e Vinicio De Motteis i quali, 
unitamente agli avv'ocaii 
Achille Battaglia e Leopoldo 
Piccardi, difendono lo scrit¬ 
tore francese nella vertenza 
insorta in seguito alla pub¬ 
blicazione di un suo articolo 
sulla Curia romana. 

Fu appunto nel reagire a 
quello scritto che < L'Os.^er- 
vatore romano» e < li Quo¬ 
tidiano » usarono nei con¬ 
fronti di Roger Peyrefitte 
espressioni e giudizi che egli 
ha ritenuto lesivi della sua 
reputazione. 

Per quanto riguarda il 
giornale < Il Quotidiano > la 
querela è dirotta contro il 
suo direttore. Nino Badano, 
e contro l’autoie. finora 
ignoto, deH’articolo. Diversa 
è invece la querela contro 
«L’O.s.servatore», diretta con¬ 
tro ignoti, poiché gli articoli 
contro Pevrefitte non porta¬ 
vano alcuna firma e sul 
giornale della Santa Sede, 
come è noto, non figura il 
nome del direttore lespon- 
.sabile. 

La querela tiene conto del 
fatto che < L’Osservatore » 
si .stampa nello Stalo della 
Città del Vaticano, ma cor.- 
sidera che si tratta pur sem¬ 
pre di un giornale in lingua 
italiana. diÙiiso in innssinm 
parte in territorio italiano 
pertanto si può ritenere 
che li reato di diffamazione 
fu consumato in Italia ed è 
perciò perseguibile dall’au- 
torità giudiziaria italiana. 


Avellina, Isernia 
Campobassa e Chietì 
al 100% 
nel tesseramento 


Altri successi ha ottenuto il 
Partito nella campagna di to.s- 
seramento e reclutamento por 
il 1958. Per annunciare questi 
successi, hanno telegrafato alla 
Direzione del Partito. 

AVELLINO; . Nostra fede¬ 
razione superati Iscritti scorso 
anno Impegnasi reclutare mille 
nuovi compagni. Giuseppe 
Rizzo ». 

CAMPOBASSO: « Federazio¬ 
ne Campobnsso raggiunto cen¬ 
to per cento tesserati scorso 
anno. Impegnamori raggiun¬ 
gere prossime settimane cen¬ 
todieci per cento. Fernando 
Amiconi • 

ISERNIA: « Federazione Iser- 
nla raggiunto cento per cento 
tesseramento ». 

Inoltre, anche la Federazio¬ 
ne di Chletl ha superato glt 
Iscritti dello scorso anno; nel 
corso della campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento 207 
lavoratori, di coi 47 donne, 
sono entrati per la prima vol¬ 
ta nelle file del Partito. 



Michele Vencia sul que¬ 
stionario che ci ha man¬ 
dato esprime U proprio 
accordo con il progtam- 
ma e rileva la necessità 
dt • divulgarlo alla base 
e dibatterlo parola per pa¬ 
rola senza fermarci. Le ri¬ 
vendicazioni da portare 
avanti sono soprattutto la 
questione della terra e quel¬ 
la del lavoro. Vivere è la 
piaga più dolorosa che esi¬ 
ste in Italia specie nel Mez¬ 
zogiorno perché ogni go¬ 
verno a noi meridionali ci 
ha sempre considerato co¬ 
me una colonia ». 


LE PROPOSTE 
DI UN LIBRAIO 


Un libraio dì Terlizzi. 
Francesco Vendola fa l.i 
seguente osservazione; 

• La categoria dei librai 
(particolarmente quelli di 
provincia) è soggetta a su¬ 
bire la tirannia e i'esosità 
delle Case editrici. 

Lo sconto del testi sco¬ 
lastici è appena del 20 per 
cento e, quando sì fa la re¬ 
sa degli invenduti, ci si dà 
in cambio libri di favole 
che il librato relega negli 
scaffali¬ 
li libraio è costretto a 
tollerare tali ingiustizie per¬ 
ché teme che l’anno se¬ 
guente i testi scolastici 
cambino. 

Quindi proporrei: 

Sconto del 30 per cento 
ai librai. 

Obbligo alle Case editrici 
di ritirare i testi invenduti 
restituendo la moneta o. nel 
peggior modo, cambiarli 
con vocabolari o atlanti 
geografici ». 


credo possano interessare 
Intiere zone turistiche del 
Nord e del Sud d’Italia 

1) Il paesaggio non suf¬ 
ficientemente protetto è vio¬ 
lato. a volte, dalla più as¬ 
surda speculazione edilizia; 

2) le vie di comunicazio¬ 
ne, in intere zone spesso 
insufficienti c comunque 
• nadeguate (vedi ad esem¬ 
pio rAurella. strada stret¬ 
ta. pericolosa, insufficien¬ 
te a sopportare il traffico 
con gii sviluppi che questo 
ha assunto oggi; le ferro¬ 
vie, quando si limitano per 
lunghi percorsi ad un solo 
binarlo: fa Insufficienza di 
aeroporti) ; 

3) le spiagge. In Liguria 
ad esempio sono Insuffi¬ 
cienti, a volte inesistenti, 
spessissimo minacciate per¬ 
ché indifese dal mare; 

4) la cultura e gli spet¬ 
tacoli sta invernali che esti¬ 
vi Qui é evidente una cer¬ 
ta povertà e un limite dal 
quale non si salvano nep- 


ad ospitare manifestazioni 
di un certo rilievo ». 


PREVIDENZA 
E ASSISTENZA 


Da Savona Luigi Albi- 
setti ci invia le seguenti 
osservazioni; 

■ Il progetto di program¬ 
ma elettorale del nostro 
Partito, distribuito recen¬ 
temente, in alcuni punti non 
è molto chiaro anzi, credo 
crei una giustificata con¬ 
fusione. 

Al punto 6) e nei suol pa¬ 
ragrafi inizia l’illustrazione 
della materia, molto bene 
sviluppata, che dà il via a 
quelle rivendicazioni nazio¬ 
nali che l’arL 38 della Co¬ 
stituzione sancisce come 
legge di Stato. 

A mio modesto parere sa- 
rebbe necessario scindere 
il problema ivi illustrato In 
due punti; 


RISPOSTE AL QUESTIONARIO 


Maurizio Livenzani di Salerno 


QUALE E* IL VOSTRO PARERE 
SU QUESTO PROGRAMMA 7 


L'ASSISTENZA 

MEDICA 


Sono un comunista e II programma che avete pre¬ 
parato per le prossime elezioni politiche lo ritengo ben 
preparato in tutti i campi E ora ci vorrebbe una bella 
vittoria del PCI per bloccare i guerrafondai elencali 
La co.sa che più mi piace è la pantà salariale tra 
Nord e Sud perché qui siamo considerati una colonia. 


Gennaro Meli di Pi¬ 
stoia a proposito dette 
questioni della assistenza 
chiede che ■ le Casse mu¬ 
tue per le malattie diano 
al lavoratore la possibilità 
di potersi curare avendo a 
propria disposizione tutte 
specialità farmaceutiche. 
Oggi avviene l’assurdo che 
quando occorrono medicine 
di poco costo esse vengono 
rimborsate mentre quelle 
più costose non sono rim¬ 
borsate. L’assistenza poi 
dovrebbe essere del totto 
gratuita in tutti gli aspetti. 
La pensione minima do¬ 
vrebbe inoltre essere por¬ 
tata a L. 10 000 ». . 


quale 

DEVE 


PARTE. 

ESSERE 


SECONDO VOI, 
MODIFICATA 7 


Per conto mio. ccmpagni. niente da modificare, 
cosi va tutto bene e veni.sse presto il giorno in cui 
SI possa cominciare a far funzionare questo bellissimo 
programma Allora respireremo un poco d'ana buona. 


quale proposta e RIVENDICAZIONE 
VORRESTE CHE FOSSE AGGIUNTA 7 


Cari compagni, a me sembra, e cosi sembra a 
tanti ai quali l'ho fatto leggere, che non ci sia nulla 
da aggiungere. 


SONO ADEGUATE LE PROPOSTE CHE I 
COMUNISTI AVANZANO PER RISOLVERE 
I PROBLEMI CHE PlU’ VI ASSILLANO 7 


SVILUPPARE 
IL TURISMO 

n compagno Antonio Pa. 

pniia Ci .'LliVf ùrt 

una lunga lettera nella 
quale dopo aver rilevato 


Si compagni, quando noi avremo un lavoro sicuro, 
e che non avremo piu lo spettro della disoccupazione 
davanti agli occhi, non credo che avremo bisogno di 
altro 

Il mio scritto è povero ma ho voluto pure lo scrivere 
il mio parere. Distinti saluti. 


mila, nella ridda dei mi¬ 
liardi che ad ogni bilancio 
fa uacire dal capitolo ” As¬ 
sistenza ”, fa della previ¬ 
denza sociale e dell’assi¬ 
stenza una cosa unica. 
Sembra che al cittadino in¬ 
digente. sprovvisto di qual¬ 
siasi mezzo di sussistenza, 
lo Stato garantisca II mi¬ 
nimo vitale prescritto dalla 
Costituzione italiana. Inve¬ 
ce questo non avviene. Le 
pensioni statali, parastatali, 
degli enti locali, della Pre¬ 
videnza sociale e, in queste 
ultime vi sono quelle della 
grande massa del lavorato¬ 
ri, le pensioni di guerra, 
le pensioni dovute per In¬ 
fortuni ecc., sono una co¬ 
sa a parte. 

Anche le pensioni di guer* 
ra non hanno niente a che 
fare con I* ''assistenza”, e 
neppure quelle pensioni 
spettanti a chi subisce in¬ 
fortuni sui lavoro, e cosi 
pure, quelle dovute agli or- 
fani, alle vedove, ai con¬ 
giunti a carico, morali que¬ 
ste voci che lo Stato si 
sobbarca ma che non han¬ 
no niente a che vedere con 
le misere somme che lo 
Stato distribuisce alle sin¬ 
gole Prefetture sotto la vo¬ 
ce " Assistenza 

Ben poca cosa è nel bi¬ 
lancio del ministero del¬ 
l’Interno la cifra stanziata 
per l’assistenza al più bi¬ 
sognosi, ma quella parte 
di denaro che dovrebbe ser¬ 
vire a questo scopo, rica¬ 
vata dalla famosa addizio¬ 
nale EGA. dall’Imposta sul¬ 
l’Entrata (IGE). non viene 
mai corrisposta per intero. 
Pertanto, credo, che nel 
programma elettorale del 
ncstro Partito, queste cose 
dovrebbero essere messe 
bene in chiaro anche per 
far conoscere al cittadino 
italiano che il nostro Pae- 
Se si trova rispetto alle al¬ 
tre Nazioni molto Indietro 
nei riguardi dell’assistenza. 

Un secondo problema che 
merita di essere portato a 
conoscenza di tutti è que¬ 
sto: 

Nell’anno 1945 e nell'an¬ 
no 1946 gli Enti Comunali 
di Assistenza erogavano 
sussidi in ragione di circa 
20 lire giornaliere, cioè 500 
o 600 lire mensili, ogg' gl' 
EGA erogano la stessa ci¬ 
fra. Il Governo non ha mai 
tenuto conto della svaluta¬ 
zione della lira nei confron¬ 
ti dei sussidi assistenziali 

Una legge portò la MTA 
(vedi caropanel in rag'one 
di lire 564 mensili Facen- 
do il confronto fra le due 
cifre, assistenza e caropa¬ 
ne. si deve arrivare a que 
ito raKiOiiartic'itù; •! sas»*- 
dio è inferiore. E qui sta 
l'assurdo ». 
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L UNITA' 


NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 


RICORDO 


DI SPAZZAPAN 


£’ fumosa di Spuzzapàn 
una boutade die {{li usci di 
bocca una volta, una sera — 
una notte nia^juri — mentre 
andava discorrendo a cuore 
aperto lun^o il l'o, o luneu 
la Dora, con uno dei pocìu 
— pociiissimi — amici « che 
Rii volevun bene *, die cioè... 
lo sopportavano: — Sento 
che s’avvicina la... la Camu¬ 
sa, la morte — idee nere che 
lo visitava!! più sovente da 
quando aveva cominciato a 
« star bene » — e vorrei per 
questo... sai cosa?... aver per 
me due persone fidate: un 
medico, e un meccanico... — 
Euh? — Un meccanico, si, 
che mi conRCRiii un... coso, 
un aRRCRRio per cui, nel mo¬ 
mento preciso in cui il me¬ 
dico m avrà detto « Uuis, ci 
siamo *, io, brillìi, premendo 
col pollice del piede destro 
quel pulsante, allez, possa 
mandar in fiamme tutto quel 
che mi circonda... — e qui 
. .s’accendeva lui in viso Ria 
immnRinando la scena, il 
quadro: — l'iRurele, Bepi, 
aaaàh, fuoco, fiamme, fumo, 
tutto in cenere, cechi, car¬ 
toni quadri discRiii... più 
niente, finito quel che è sta¬ 
to fatto è stalo fatto, c poi... 
non se ne parla più... oooh! 
che belo che saria, ciò — 
Troppo bello. I.uis; tanto bel. 
lo elle, come tanti bei quadri 
ìmmaRinati in quei colorili 
conversari, di .'atto non è sta- 
to escRiiito. Di fatto la Camu¬ 
sa Rii è venula addosso di 
sorpresa senza che lui avesse 
avuto modo d’intendersi nè 
con medico, nè con meccani¬ 
co, nè con amici fidati su 
quel che si .sarebbe dovuto 
fare, al momento fatale, di 
lui e delle cose sue. 

Quindi, quel mattino: tut¬ 
ta quella gente accorsa lassù, 
tutta quella confusione; e 
poi... giornali, interviste, * il 
maestro », « l’indimentica¬ 

bile amico », camera arden¬ 
te — airAccadeniial — fu¬ 
nerale di prima — a spese 
del comunel ~ autorità, ca¬ 
rabinieri, .San Francesco <la 
l’aula, tanti tanti amici in 
mesto corteo... Aaaàlil ('.bis¬ 
sa cos’avrà imigolalo buo¬ 
nanima di .Spazzapan leg¬ 
gendo guardando lutto ciò 
(iaH’abbaino allo allo del 
nuovo studio che certo a 
queU’ora s’era già fatto 
lassù? l Si sarà riletta la 
gran pagina carducciana, 
quella che comincia con la 
citazione del verso del Pra¬ 
ti « Dio ti salvi dal dì della 
gloria!» così « asnro di 
dentali c di verità », e Icr- 
•mina con l’ntigiirio di im¬ 
petrar da Dio tanto (li re¬ 
surrezione almeno, da » l'O- 
tcr sputar in faccia a chi 
parlerà bene di le »? O avrà 
ripetuto, più calmo ma ixu 
satanico, lo stesso commen¬ 
to che aveva fatto in f-'iTa 
con ouelt’aniico la volt.i rh»* 
insieme ‘•’cran iml>att>.ti 
nella grande solenne .•■cn<’.l- 
tura, b."- la, caral iniiri 
dall’alto pennacchio, jiciso 
nr.ggi in atteggiamenti» d’oc¬ 
casione: — ciò, dig'., co¬ 
stringer// a venirli dietro 
così col cannello in n.an... 
—■ ?! «...Li • chi? eh! Pezzi 
grossi, gente ininortantc. 
mondo ufficiale, gli arrivai:, 
i governativi, quelli che 
osfentavan una volta (Pigno¬ 
rarlo, e di sotto 1’ slegai: va¬ 
no, e avevan aspettato qiicl- 
Pora per accorgersi di lui. 
« coslretli » a ciò dalPor.i- 
inai puhiilico riconoscimen¬ 
to del valore dell’opera sua?! 

Invece no; Pamico che :o 
amò — Io sopportò — niù 
(Pogni altro e lo conobtie 
a fondo anche perche vi.ssc 
di lui, benché di lui ;fiù gio¬ 
vane, lo stc.sso intimo dram¬ 
ma artistico e spiril’iate, 
a.ssictira che Luigi Spazza¬ 
pan, mentre assisteva cosi 
in i.spirilo a quella sua apo¬ 
teosi, doveva e.sscr contento 
c beato, disle.so, pacato, la 
prima volta for.se della sua... 
ma sì, della sua vita, tulio 
commosso per quel tributo 
non tanto d’onore (pianto di 
« ricono.sccnza »; scolari do¬ 
lenti d’avcrio avuto come 
maestro per così poco lem 
po. antichi avversari dive¬ 
nuti tosto affezionali colle¬ 
glli. amici delPiillima amici 
della prima ora tutti in pari 
cordoglio per la sua dip.ir- 
fila, mecenati lieti c fieri di 
aver co.si ben collocalo c 
fiducia c danaro, tutta una 
folla: c lui lassù con gli 
occhi lucidi dietro le lenti 
lucide. « chi Pavria mai di¬ 
to. tanta zenfc che la me 
solca tanto ben »! tutto con¬ 
solato per tanta, .si.-! pur 
tarda, unanimità. 


Spazzapan bon come el 
pan. 

Spazzapan che con qiiel- 
Pamico della gran litigala, 
dopo quella settimana di 
duro bituicio I 

non ci rc.ssc più c arrivò al 
consueto caffè con un sacco 
addiritiiira di caramelle: 
— lo, ciapa: ipicsle le \c 
caramole. altro che (pielc 
stupide caramcle... — c so¬ 
le'a già dire, al solilo, che 
le uniche... caramelle buone 
eran le sue, queste qui: tut¬ 
te le altre non polevan cs.ser 
che « stupide ». E quanto 
piangere, lui che tante volte 
era stato con la sua Ginia 
cosi brusco, quanto pian¬ 
gere e (pianto a lungo ne 
fece quando lei lo lasciò, 
all'improvviso, come lui gli 
amici, più lardi, tal quale, 
senonebè quei due eran lui 
e lei, Ginia e Luis, non due, 
ma uno, sì che quando uno 
se ne va, quel che resta non 


è neanche più la metà di 
quell’unico tutto, ma non è 
più nulla, o quasi: come fu 
di Spazzapan, sentimental¬ 
mente. poi che fu privalo di 
lei. Spazzapan con tutti que’ 
suoi ruggiti contro lutti, con 
tutti, in fondo, felino, gat- 
toiie, più da carezze e fusa 
che da graffi. 

Ma come, come poteva 
l’uomo Spazzapan mentre 
visse dar sfogo a (picsla sua 
vocazione di mitezza se la 
vita gli fu sempre, o almeno 
tanto a lungo, così cattiva 
e crudele? Esser radicato e 
cresciuto, lui nato circa il 
’IU), nella pacifica, a suo mo. 
do unita, neoromantica Eu¬ 
ropa dell’ullimo ottocento 
che. pcrilutc nel ’l-l pace e 
unità, le va cercando ancora 
invano, dopo (piasi cinquan- 
t’aiini, non solo nel campo 
internazionale e civile ma 
anche — e più — nel campo 
letterario e artistico — quel¬ 
lo di Spazzapan — ridotto, 
a (pianto mi dicono, a una 
s|)ccic di liosco della Sila, 
dove dietro a ogni albero 
c’è un brigante in agguato, 
e non bisogna attraversarlo 
se non marciando in grup¬ 
po, e chi ci va .s(do — come 
lui andava — lo fa a pro¬ 
prio riscliio c pericolo e 
deve tener sempre la mano 
sul calcio della pistola: vi¬ 
vere in un -londo così, mi 
domando, in quelle condizio¬ 
ni con quelle intenzioni, ed 
esser buono, affabile come 
si può? 

Ma se chi .s’inoltra per 
quella giungla vi ritrovi per 
caso — succede talvolta — 
un lembo di quel para(li.so, 
perduto se è un anziano, .so¬ 
gnato se è un giovane: (ìi- 
nia, per cui Luis è un gran¬ 
de artista solo perchè è 
Luis, o un critico « indipen- 
deiilc » che si arresta da¬ 
vanti alla sua opera, l’am- 
mira la loda sprcgitulicala- 
meute proprio perchè non 
ha nulla a s|)arlìrc con la 
critica ufiìciale, o un ama¬ 
tore che cerca opere d’arte 
secondo il suo fiuto e non 
secoiKlo le indicazioni del 
critico interessalo: allora 
iicH’arlisla viandante per 
(piclla selva, che ristoro, che 
riconciliazione col mondo e 
con la vita, che impulso di 
riconoscenza per chi gli ha 
fatto un po’ di buona com¬ 
pagnia cos*! ”n '•iome'»ti». 
intendiamoci... per poi di 
nuovo .s-ibilo riarruffar il 
pelo e aguzzar occhi orec¬ 
chi artigli, perchè quella era 
solamente un’oasi, la pausa 
di una tregua, poi ricomin¬ 
cia il deserto, poi si ripiglia 
la guerra. 


E come per il fatto sen- 
limcnlalc così, sulla scorta 
della vita di Luigi Spazza¬ 
pan, direi che avvenga — 
Iroiqiu spesso — per il fatto 
ecunoniicu nel mondo che 
fu il suo. Vige ancora, un 
pare, presso i profani l’opi- 
nionc che la bohème sia un 
naturale - e indispensabile 
coniplemcnio della vita d'iin 
perfetto artista^ una fase 
biologica, si può dire, nella 
metamorfosi ch’egli compie 
da ribelle appartato convul¬ 
so creator di un nuovo stile 
a maestro dominatore indi- 
SCU.SSO di scuola c di mer¬ 
cato: che maledetta sin in¬ 
vece la bohème scoraggia- 
tricc e decinialricc di tante 
iiilclligcnze nel mondo del- 
l'arte, uè più nè lueiio che 
la fame e la mi.seria scorag- 
gialrici c deciinatrici a loro 
volta di tante esistenze nel 
mondo del lavoro! Contro 
natura è la bohème, come 
son la fame c lo stento da 
cui non si distingue per 
nulla; e non è assolutamen¬ 
te necessario all’artisla at¬ 
traversar quello stadio per 
esser davvero artista. 

.Anche |ier « ruomo Spaz¬ 
zapan »: che gli amici suoi 
« compagni » — clic han di¬ 
viso seco il « pane » — e 
« convittori » — che han 

fallo la sua « vita » — anian 
ricordare non come nove¬ 
centesco eroe del .Miirgcr, 
ma come quel distinto signo¬ 
re clic si vestiva da Vicari 
o (la Itamella, come quel 
puntuale professore che ne¬ 
gli ultimi tempi « face'3 
orario* air.Accademia, esem¬ 
pio di assiduità c precisio¬ 
ne ai suoi allievi del Liceo 
artistico. 

Onde altri, considerando 

— (la profano, beninteso — 
I.i favola della esistenza di 
t.uigi .Spazzapan c argomen¬ 
tandosi di ricavar genera¬ 
lizzando dalla favola la mo¬ 
rale. si domanda: — Ma, 
perdio, è davvero inevita¬ 
bile che ogni artista debba 
pagar cosi la colpa d’esser 
artista vero cioè originale, 
a proprio rischio c pericolo 
cercar lutto solo le nuove 
vie c batterle, e Itilla. tutta, 
la società — la sua .società 

— lo consideri come nemico 
solo perchè vuol far da sé 
c da se tirar drillo; c gli 

Isi schieri contro c Io sen- 
jpcllisca neanche più sotto la 
{denigrazione ma. sepoltura 
Ino'issima. sotto il silenzio; 
c accorgersi di luì semmai 
solo quando è in fin di s'ila: 
c aspettar che sia spiralo 
per dirgli: — toh! che bella 
roba faceva colui! 

E se è ingiusto tulio ciò. 
perche tanta ingiustizia ha 
da continuare? 

E che non ci sia un pae¬ 
se. un mondo, un tipo di 
società, in cui casi — tra¬ 
gedie, biseiatcrrd «lire — 
come quello di Spazzapan 
non possan più capitare? 

At'GL’STO MONTI 


Quarantunesimo,, a Roma 





K’ iinniiiieiite la presentazione sutili scliernii romani del « Qiiarantnnesiiiio •>, realizzato dat 
Klnvane regista sovletieo Grigori ('iiikral e già proiettato eon vivo sneeesso ut Fesli\al di 
Cannes dello scorso unno e alla Settimana del cinema dell'l'ilSS svoltasi u Konu e n Ali- 
lano. Nella foto: un momento ciilminantc del film, eon Isolda Isvitskulu e Oleg Strigenov 


IL REFERENDUM SULLA RADIOTELEVISIONE 


Nessun conirollo sulla R.A.I. 
nella campagna elellorale? 

Lo seiuglìtnento delle Camere, osserva un lettore, ha impedito fra l’altro che fossero messe 
ai voli le proposte di utilizza/ione della RAI da parie di tutti i parliti - Le altre lettere 


Ripremtìnmo la pubblicazione delle lettere sul 
a Helerenduni della /{.-!/». Invitiamo i nostri 
lettori a scrivere a a Ueferendnm HAI », presso 
« Unità » • Taurini 19 Itonia, segnalando 

(iitli i casi di abuso della HAI, nei Giornali 
Radio, nei Telegiornali, nei a Gazzettini regio¬ 
nali » c notiziari locali. 


Caro direttore, 

ancora tuia volta i diri¬ 
genti della HAI, o meglio i 
loro padroni della Democra¬ 
zia Cristiana, sono riusciti a 
farla in barba ai selle mi¬ 
lioni e |>iissa di abbonali. 
Ancora una volta, quindi, 
avremo le elezioni airinse- 
Rtia della menzogna, della 
parzialità politica più stnac- 
cala. Ancora mia volta i mi¬ 
litanti dei parlili di sinistra 
dovranno s|)endere tempo ed 
energie per rinin/zare, una 
dopo l’allra, le falsità della 
H \l. Non mi (tare die il 
nostro giornale abbia snflì- 
cìemeinente ebiarilo rosa si- 
gnifiielii. per il problema del¬ 
la HAI. lo sciogliinenlo anti- 
eìpau» delle C.amere. Significa 
die della proposta Corbi (e 
di altri depniuti di unii i 
settori politici esclusa la l)C) 
di iiiellere a disposizione di 
tutti i parlili, almeno nn bre¬ 
ve periodo di tempi» «Ielle 


trasmiNsioni televisive e ra¬ 
diofoniche, non se tie parlerà 
più. Al danno si è aggiunta 
lu beffa, perdic Zoli Ita 
aspettalo che la ntozione an¬ 
dasse in discussione, die il 
nostro Ingrao facesse il suo 
discorso, dopo di die, ha ri¬ 
mandalo il ilibaililo e la vo¬ 
tazione della proposta rigiiar- 
danle la II M. Lo seiogliinen- 
lo delle ('antere Ita fatto il 
resto. .Vncora lina volta, dilli- 
qiie, faremo le elezioni al- 
l'iiisegiia della inciviltà ra¬ 
diofonica e televisiva. Non ci 
vuol molto per iiniiiaginare 
cosa eoiiibinerainio in «piesti 
due mesi ebe ci sep.iraiio dal 
‘i.S maggio i vari l’ieeoiie-Slel- 
la, N'alciiii, /alterili. Grait/ol- 
to e compagni. Inianio Orun- 
zolto gi.'i in «iiiesti giorni, 
biillaia la masdiera miliiosa 
del saeresiaiio di turno, ba 
eomineialo a sro|irire il suo 
vero volto, di e\-rcdnllore di 
ini giiiriiale fascista (n II 


VlAC;<.ÌlO FKA UiA lll3ll<iìltATI ITAIAAAI 


IIKIA^IO 


Il minatore Agostino Salomon 
dà la vita per un campicello 

Dal suo paesino del Veneto all'inferno di Marcinelle - Il cinismo delle autorità belglie e 
l’assoluto disinteresse di quelle italiane - La vedova racconta... - Tanti metri tanta paga 


(Dal nostro inviato speciale) 

MARCINELLE, marzo. 

Questa è la storia di Ago¬ 
stino Salomon, da quando 
arrivò in Belgio a quando 
vi morì, tre mesi fa. L'ho 
ricostruita, a pezzettini, 
dalla corrispondenza uffi¬ 
ciale e dal racconto scucito 
e interrotto dai singhiozzi 
della sua vedova. Ma forse, 
per intenderla bene, biso¬ 
gna averla ascoltata in 
quella piccola stanza così 
pulita, col pavimento e i 
mobili lucidati a forza dt 
braccia, con le fotografie 
di Agostino sul canterano 
e il povero rosario dai grani 
neri sul tavolo. Perchè 
questa stanza, con la sua 
ingenua volontà di eleganza 
e con qttella vecchia don¬ 
na dalTesprcssione spauri¬ 
ta e ostinata ad nn tempo, 
spiegava già da sola quanto 
v'era da dire: i sacrifìci di 
tutti ( giorni, la dignità 
con cui uenicano affron¬ 
tati, il bisogno dì far pro¬ 
prie le cose pnlcndolr, luci¬ 
dandole, permeandole col 
lavoro, in attesa di aver 
cose veramente proprie. 

Lavoro come carità 

Per questo, per farsi un 
giorno una casa sua. Ago¬ 
stino aveva lasciato Cor- 
denons, il suo paesino del 
Veneto, dove non trovava 
lavoro. Era un uomo ro¬ 
busto. racconta la signora 
Luigia, un uomo come non 
ce n'era Tegualc. incapace 
di restare senza far niente. 
Si dava da fare un po’ qui. 


un po' là, nella costruzione 
delle strade, ma non riu¬ 
sciva mai a trovare un im¬ 
piego stabile e si vergo¬ 
gnava: € Chiedo lavoro, di¬ 
ceva, c me lo danno come 
una carità. Andrò a cer¬ 
carne dove ce n’è per un 
«omo *. 

Venne nel Belgio, prima 
a Mons e poi a Marcinelle, 
e fu subito preso nell’in¬ 
granaggio infernale del la¬ 
voro a cottimo: tanti me¬ 
tri, tanta paga. Non era 
necessario incitarlo a pro¬ 
durre: ogni blocco di car¬ 
bone che abbatteva col suo 
martello piieumufico era «n 
mnttoiK* per In sua casa, 
una zolla di terra del suo 
campo. Ognuno di quei 
preziosi franchi belgi che 
viilgono dodici volte una 
lira Italiana veniva messo 
da parte per un unico sco¬ 
po. Lavorare c risparmiare: 
<|i(csta era ia sua uita. Poi 
la Luigia che l'aveva rag¬ 
giunto tornò a Cordenons 
per un paio d’anni: nella 
borsa recava quanto occor¬ 
reva per acquistare un pez¬ 
zetto dt terreno e comin¬ 
ciare la costruzione della 
casa. Della sua casa. Ogni 
mese le arrivava la rimessa 
per continuare i lavori, e 
il piccolo edificio cresceva 
laggiù, mentre qui Tuomo 
accumulava una immensa 
montagna di carbone, mi¬ 
gliaia e migliaia di fonncl- 
ìate strappate alla monta¬ 
gna per conquistarsi il .suo 
modesto posto sulla terra. 

La casetta, la piccola vi¬ 
gna accanto e la pensione 


che sarebbe maturata: 
quanto basta un per uiuere 
gli ultimi anni tranquilli. 
Ancora qualche anno e sa¬ 
rebbero tornati in Italia 
tutti e due. Fu allora che 
Agostino si ammalo. Aveva 
scavato c respiralo carbone: 
i suoi polmoni uc erano 
saturi. L’uomo robusto si 
era fatto magro, sparuto, 
dalla tinta cerca; ansava 
per respirare v, un giorno, 
non ne potè proprio più. Il 
medico lo visitò c non ebbe 
dubbi: silicosi e tubercolosi. 

A casa sua ! 

Per Agostino Salomon il 
lavoro in miniera è finito. 
Senza pensione, perchè non 
ha accumulato «n periodo 
sufficiente di attività: tre¬ 
dici anni soltanto a cin¬ 
quantuno di età. Condan¬ 
nato c sapendo di esserlo, 
viene ricoverato alTospe- 
dnic cinilc di Jiiinct. Ln 
retta è di 180 franchi che 
viene pagata, come per 
tutti i lavoratori, dalla Cas¬ 
sa Mutua per due terzi e 
per il resto daf/’< /Issi.rtence 
Publiqiic ». Fate atteuzinnr 
a questo particolare che è 
decisivo per il resto della 
storia: Tammalato. infatti, 
viene a gravare, indiretta¬ 
mente, sul bilancio dello 
Stato belga. E’ vero che a 
questo bilancio egli ha da¬ 
to i tredici migliori anni 
della sua iuta, ma pare che 
nessuno se ne ricordi più. 
Il ministro della salute pub¬ 
blica. il socialdemocratico 
Leburfon, chiede infatti al 
Consolato italiano ili cu- 


( SI DICE CQSI’~) 


IVtififii vtivtiU» 

o ntrtillil* 

Corre tra g:orna,is:i iro- 
ti 2 :a secondo cui in un quo- 
:.diano di Tonno e riteimio 
imperdonabile svar.one non 
accordare i numerali compo- 
s:i di uno col nome che se¬ 
gue al «ingoiare Mi spiego 
con un esempio; veniun gior¬ 
no. trentuno lettera, quaran- 
tun anno «i ha da «criv«’rc (c 
non pentun giorni, trentun 
lettere ree > in q-.icl gioma.e. 
alTr-.ment. «i nsch.orebbero i 
lazzi dei co.lcgh; e anche 
qualche c:cchc::o dei dirc’.’.o- 
re Mi è «"alo racco:.:.»to che 
— sempre m quella redazio¬ 
ne — un incauto, il quale 
aveva osato senvere ottantun 
primavere e non ottantuno 
primavera, si vide recap.tare 
aH’indomani una gram-matica 
italiana. Nel consegnargliela 
sorrideva ironicamente anche 
il faitonno Aneddoti for«e 
inventati dalla fantasia, ma 
che test.mor.ano l'ecces;.-. o 
rigore con c.i, v.ene .mpo-'a 
una rogo. « R.-'.-'a i. fjtto che 
anche di recente sui.e colon¬ 
ne di que. doma.e «i legge¬ 
va- -Erhard r.costruttore del¬ 
la Germania ha compiuto 61 
anno - La principessa Ales¬ 
sandra di Kent. che ha 21 an¬ 
no. è fra i primi d.eci mem¬ 
bri della famiglia reale.. 

Ma si tratta veramente di 
una regola cosi tassativa? Ho 
sotfocchio due grammatiche, 
tra le p.«i recenti Questa di 
Manno Moretti (1956» d,ce. 
-Con i numerali composti 
con uno. come centuno, tren- 
tiino ere a diapev’tA d! cgni 
pedantesca precettistica gram¬ 
maticale. l'uso vivo della 
lingua vuole che il sostan¬ 
tivo che essi specificano si 


metta al plurale, sia che prc- 
ced.n. s,a che segua: anni ven¬ 
tuno - I anni; cavalli 

ventuno - ventun cavalli: bi¬ 
ciclette ventuno - ventun bi¬ 
ciclette. Osserv.i che quando 
li numerale precede il sostan¬ 
tivo. SI adopera la forma tron¬ 
ca ventun. trentun, tanto per 
il maschile eh»’ per :ì femmi¬ 
nile L’autore r.bedisce poi 
in una nota a pie di pagin.i 
il suo convincimento, aggiun¬ 
gendo' - .AiKorevoIi gramma¬ 
tiche c diz.onar. insistono an¬ 
cora s.il.a regola che il so¬ 
stantivo che «egue i detti nu- 
mer.'.li debba essere messo al 
.«i.ugolare Es : ventun caval¬ 
lo. verttuna notte. A noi sem¬ 
bra tiittavi.-i che la tendenza 
generale de,... lingua sia per 
la convalida della norma da 
noi «opra indicata 

Più sintet.co. più possibili¬ 
sta, ma non meno esplicito 
sui 21 cavalli si mostra Fran¬ 
cesco Flora- - I numeri suc¬ 
cess.vi .'drurjo sono nativa- 
.ui'''".;e plurali .Alcun nu-meri 
conipos*; co.n uno n con una 
possono (s.'rre «(giilti da un 
s.'igo.are. Se questo è ma- 
«ch.le. l'uno r.ceve il tronca¬ 
mento (ventun cavallo, tren¬ 
tun bicchiere); se è femmini¬ 
le l'ima non si tronca (ventu- 
na bambina, cinquantuna a- 
ìunna» Ma è preferibile di¬ 
re: ventuno cavalli, trentuno 
fanciulle- (Grammatica Ita¬ 
liana. 1556» 

Ogni inutile pedanteria ces¬ 
serebbe ove si osservasse che 
tutti 1 numerali, escluso l'uno 
(mu non i suoi composti), 
h.anno valore di plurale c che 
ràCaaiCuoriO cLc 

parte del discorso cui si ac¬ 
compagnano sia al plurale. Di 
ciò. mi pare, tengono conto 
anche gli assertori del ven¬ 


tun anno quando si trov.mo 
costretti a posporre il nume¬ 
rale Difatti scrivono, in que¬ 
sto caso, anni (e non anno» 
ventuno: u.«<> valido anche per 
il quotidiano di Tonno di cui 
sopr.! Nè vale notare che 
questa forma e del Iinguag- 
g.o burocratico Nient’affatto 
Può essere persino poetica; 
-Tennimi .Amor anni ventu¬ 
no ardendo - E' Petrarca, 
non un furiere 

.Ancora Se al sostantivo si 
accompagna un aggettivo, tut¬ 
ti. anche i giornalisti di To¬ 
rino. dovranno decidersi per 
il plurale. Oppure scr.veran- 
no 6/ anno felice (anziché 
sessantun anni /elici) nel ti¬ 
more dei rimbrotti diretto¬ 
riali? 

Aldo Gabrielli nel suo Di- 
rionario moderno (scelgo vo¬ 
lutamente lutti autori moder¬ 
ni) contro i ventun cavallo sì 
mostra intransigente sino al- 
reccf.«?o. laddove afferma: 
- Il famoso titolo Le mille e 
un.i notte perpetua nei secoli 
una .nesattezza formale or¬ 
mai consacrata dalia tra.iizio- 
ne, corretto sarebbe dire Le 
mille e un notti, co-ì come «i 
dice comunimente le mille e 
un pagine, i mille e un sol- 
dati ». Qui. secondo me. vede 
più giusto Marino Moretti 
che distingue tra la forma 
-diluita - (cento e un giorno, 
mille e una notte) e quella 
composta (centun giorni, cen- 
tiin notti). A meno che non 
s: voglia trarre insegnamento 
dall'uso francese; Le mille et 
une nuits. dove une è si fem¬ 
minile. ma nuifs è al plurale. 
Sono però quisquilie. H mio 
intento mirava piuttosto a li¬ 
berare certi colleghì dal com¬ 
plesso torinese. 

PUNTSVimGOLA 


rare il rimpatrio del de¬ 
gente incurabile. Vada a 
morire a casa sua. 

Il Consolato di Charìcroi 
non trova nulla di strano 
nella richiesta. La signora 
Luigia riceve un biglietto 
di invito, fu la sua coda 
davanti agli sportelli, entra 
in ufficio e si sente comu¬ 
nicare. puramente e sem¬ 
plicemente, ebe deue ripor- 
tarsi il marito in Italia o 
pagare le spese di ospedale. 
€ Devi andare al paese dove 
hai la terra > le dicono. 
Agostino ha perso la salute 
per comprarla e ora do¬ 
vrebbe venderla per curar¬ 
si! E’ inchiodato in un letto, 
ma non ha penso la volontà: 
€ Qui mi sono ammalato c 
qui mi devono curare », 
giura. La povera donna non 
sa a chi rivolgersi: batte 
a tutte le porte c, finalmen¬ 
te, un belga vicino di casa 
la conduce dal deputato 
Glineur, del Fartito comu¬ 
nista, che si interessa pres¬ 
so il ministero. 

Il ministro in persona ri¬ 
sponde: « La domanda di 
rimpatrio — scrive — non 
riveste alcun carattere ec¬ 
cezionale. Essa si inscrìve 
nel quadro della conven¬ 
zione italo-helgn che dal 
1880 regola, senza aver mai 
sollevato difficoltà, j rap¬ 
porti fra i due paesi in 
materia di rimpatrio ». Tut¬ 
tavia. aggiunge il ministro, 
nel caso particolare, si ter- 
rà conto dei desideri del¬ 
l’interessato c dei nume¬ 
rosi anni di lavoro compiu¬ 
ti in Belgio. 

La lettera non ha bisogno 
di commento. Il ministro 
che si dice socialista invoca 
una convenzione del secolo 
scorso e le autorità d’Italia 
che si dicono cristiane non 
trovano nulla da obiettare. 

Comunque gli avveni¬ 
menti precipitano rapida¬ 
mente. La tubercolosi non 
perdona a chi ba i polmoni 
rr.si duri come pietra da 
tredici anni di fondo Ago¬ 
stino fa coraggio alla mo¬ 
glie. Regola i suoi piccoli 
affari sul letto di morte c. 
il 28 dicembre 1957. digni¬ 
tosamente come era vissu¬ 
to, senza grida e senza 
pianti, se ne va. in un mon¬ 
do che per lui non può che 
essere migliore. 

Corsa alla morte 

Il suo corpo, trasportato 
in Italia, riposa ora non 
lontano dalla piccolo caso 
e dal campicello acquistati 
a prezzo della sua vita. La 
sua donna inizia invece il 
calvario delle lunghe prati- 
che per ottehere una pen¬ 
sione: non quella di redo¬ 
ra di un minatore a cui non 
ha diritto, per quanto sem¬ 
bri inverosimile, me alme¬ 
no quella più modesta di 
redora di un lavoratore. 
NclTattcsa va a fare qual¬ 
che servizio a giornata, 
presso una famiglia di| 
Charleroi. 

La storia di Agostino è 
finita. Ma gli episodi di 
questo genere re ne sono 
migliaia e migliaia. Se 
ho riferito dettagltalamentc 
questo è perchè contiene 
proprio tutti gli elementi 
tipici della situazione dei 
nostri concittadini in Bel¬ 
gio, In primo luogo la di¬ 
sperata energia eon cui l 


nuovi arrivati si gettano sul 
lavoro per strappare in po¬ 
co tempo dalle viscere della 
terra i mezzi per rifarsi una 
vita in patria. 

E’ una vera c propria cor¬ 
sa contro la morte c, se 
sfuggono ai crolli, non evi¬ 
teranno però la silicosi. <Chi 
vuol farsi un pezzo di terra 
lavorando in miniera — di¬ 
cono i uccelli lavoratori con 
amara ironia — riesce sem¬ 
pre ad avere i suoi due me¬ 
tri quadrati!> E’ la terra 
del cimitero che ci si con¬ 
quista. 

Il secondo elemento è lo 
atteggiamento delle autori 
tà belghe per cui il lavora 
tore straniero è poco più di 
uno strumento: quando ha 
finito di servire si butta via 
e peggio per lui «c ba 
diritto a pensione. Ma il 
terzo e più importante fai 
tore è Tassoluto disiate 
resse delle autorità italiane 
preoccupate soltanto di evi- 
fare le noie. Il caso della 
vedova Salomon è proban¬ 
te: il consolato si fa l’csc- 
catore degli ordini di Bru¬ 
xelles per cercare di rispe¬ 
dirla a casa col primo tre¬ 
no. Una situazione simile 
non sfugge ovviamente al 
padronato che ne trae 
tutte le conseguenze a 
proprio vantaggio. 

RUBENS TEDESCHI 


Tempo »), marcando sempre 
più le sue imposiazioiii pro- 
(lugandisiiclie. Il /attcrin, 
con maggior prudenza ma 
altrctlnino veleno, gli è da 
presso. Credo che tiiui i co- 
miinisii e socialLsti delilinno 
porsi come impegno d'onore 
(|tiello di ricacciare in gola 
n (|uesii mes.ieri le loro fal¬ 
sità, smasclieraiidoli conti- 
nnuim'iUe, dicendo a litui, 
uviiii(|iic c’c nn televisore ac¬ 
ceso, elio e.vsi preiuinnu 
600.000 lire al mese per fare 
il toro triste mestiere men¬ 
tre nn (ipt'niio edile ne 
prende 30-10.000 qiiundo la¬ 
vora per sture otto ore su e 
giù per le impalealiirc 

in Ito gin eomiiieiiiio e li 
posso ussiriiriirc clie (|iiando 
riu-conio queste cose nel mio 
tur In gente, quelli elle aii- 
(-ora non lo sanno, si e.spri- 
mono sili signori /ulleriii c 
Cruiizollo in modo ette non 
po.soo riferire, miitidaiido a 
carte qiiuruiilolto tulio il lo¬ 
ro eastello di fiiLiià c di ve¬ 
leno. K’ (|iieslo che dobbia¬ 
mo fare iiiiii. K la stainpa 
ci deve aìiilure, facendo (tiiel- 

10 elle ogiiiiiio di noi, oscuro 
mililaiile, fa iiiUe le sere, do¬ 
si la loro propagiiitna si ri¬ 
solverà n nostro viiiiiiiggio 
pervhè ci permetterà di dc- 
iiiiiiriare alla gente In prepo- 
tensa dei clerieiili, c il fatto 
che essi si servono dei no¬ 
stri soldi per corrompere rer- 

11 signori a nostro d,uiiio. 
Sono coiiieiiio che per la pri¬ 
ma volta ci siamo mossi a 
tempo e bene. Questa volta 
la HAI avrà pane per i suoi 
denti, c non faremo l’errore 
di sotiovniiilarla c ^ti liiseìar- 
la indisliirbala fare la sua 
propaganda. 

Gino Cliiesa 
Roma 

Fate rispettare 
la legge ! 

Vorrei supere qnanlo co¬ 
sterà a lutti i lavoratori co¬ 
scienti e onesti ituliuni de- 
iitinriarc non solo i dirigen¬ 
ti della UAl-TV ma anche 
i veri e diretti tnandaiari. 
l’erchè se noi non facciuino 
in tempo a pagare i canoni 
di abbonamento immediaia- 
menlu ci puniscono fai-rmlo- 
ri pagare la multa. Sbaglia¬ 
mo noi e paghiamo, c quan¬ 
do sbagliano loro perche non 
devono pagare'/ E’ «> no 
uguale per lutti la legge? E 
se la legge è uguale per 
lutti, vi assicuro die su una 
azione giudiziaria vi sarà, 
nini i lavoratori sapranno 
dare il proprio ronlribiilo, 
anrlie se si tratta di coniri- 
Inilu finanziario. 

Mario De Slnionc 
Fornila 

Pure io, come radioabbo¬ 
nato, voglio intervenire per 
protestare contro ratinale si¬ 
stema delle irasmissioni del 
telegiornale e del giornale 
radio. In una parola, deve 
c(-s5are la discriminazione e 
l'abuso di potere fatto a mez¬ 
zo di strumenti come la ra¬ 
dio e la lelcvisioiic, penhe 
i mici soldi valgono quanto 
quelli di Fanfani, perciò, spe¬ 
cie in campagna elettorale, 
della radio devono usare iiit- 
li: tanto tempo ciascuno, sen¬ 
za discriminazione. 1 pro¬ 
grammi della TV per gli agri¬ 
coltori, è una propaganda per 





I! hallctis Fforcncc e r«eUér!c» è armai noia ai leatri 
di rivista di tutti» Il Nard-Europa. In questi giorni si. 
esibisce a Stoccolma. Nella fato è Patricia, una delle più 
affaacinonti del grappo 


Bonomi e nuH’aitro. Fate rì- 
speltare la legge, che il mio 
appoggio non manca. Cordia¬ 
li saluti. 

ElpUlio Carli 
Clclano (Siena) 

Da Irenl'anni 

ascoltiamo menzogne 

Anch’io voglio inviarvi due 
righe per quanto io sia una 
donna di pochissima istruzio¬ 
ne. Mi sembra che i signori 
della it.\l dovrebbero fitial- 
menle farla finita, perchè da 
30 anni non fac;iamn altro 
elle ascoltare menzogne, le 
più ripiignaiiti, prima coi fa- 
si'ismo, e adesso col governo 
demorrisliaiiu. 

Marta Tallnl 
Firenze 

Satellili rossi 
e americani 

Qitiindo fitronn laneiali i 
satelliti sovietiri, ad esempio, 
non si dava a (|iiestn avve- 
niineiiio nè piiìililicità. nè 
im|»orianzii. Invece dopo i 
iiKvsi, (|iinndo fu eflettualo il 
lancio dagli americani, allo¬ 
ra si gonfiarono. Molti tele- 
spettatori si sono posti un di- 
sciitihilc interrogativo... Se la 
politica iniendotio farla alla 
televisione, tutti i partili che 
hanno rappresentanza in Par¬ 
lamento devono avere il di¬ 
ritto di farla. 

A D.T. 

Rapolano (Siena) 

La RAI è la prova 

delle « libertà » borghesi 

Mi seiiilircrchhe opportu¬ 
no, oltre a proseguire la lot¬ 
ta in Parlamento e nel Paese 
per lottare contro questa si- 
Itiaziiiiie, specie in vista del¬ 
le elezioni, che il partito si 
servisse di i]nestn esempio, 
della faziosità della RAI, per 
far rapire a molli come oggi 
nel nostro Pai-se le gai-anzie 
borghesi di n libertà d restino 
solo lino sfogo, senza alcuna 
garanzia precisa di rispetto 
dei diritti dei cittadini. 

Alarla Della Seta 
Roma 

Milioni ai bagiardi 
S.OOO lire ai pensionali 

La miseria, sotto qiialrhe 
aspetto, sarebbe anche sop¬ 
portabile se ogni giorno non 
subisse l’offesa e la provoca¬ 
zione del bisso sfrenato e 
deiropiilenza. E che dire poi 
dei milioni che giornalmente 
si pappano i sigg. bugiardi 
Granzutio, Paternostro, Or¬ 
lando, Valcini, Zaiterin e 
Pirronc-Slrlla. ecc. ccc. di 
fronte alle 5.000 lire mensili 
del pensionato dell’ INPS? 
Credetemi, è una cosa trop¬ 
po indecorosa e sudicia. 

Filippo Di Beila 
Mc.ssina 

I signori della RAI 

non rispondono neppmre 

In merito al referendum 
indetto fra lutti gli abbonati 
alla RAI-TV voglio infor¬ 
marli di qiialclie cosa. Ho 
srrilio pareerliie volle alla di¬ 
rezione deH’Entc. protestan¬ 
do per le bugie e la fazio¬ 
sità dei funzionari e redatto¬ 
ri. ma quelli sono facce di 
bronzo, cresciuti alla acuoia 
del predappiano, e non ri¬ 
spondono neppure, infischian¬ 
dosi del parere di chi paga. 

Amilcare Bernini 
Pesaro 

SO firme da Torino 

Da Torino ci è giunta una 
lettera di adesione confor¬ 
tata dalle seguenti firme: 

Angela Paccino. Teresa 
Frossasco, Kissone Maria, 
Kissone Domenico, Rissone 
Angelo. Kissone Viitorin. 
Prcssasco Maria Teresa, Ci¬ 
bando Angelo. Cibando Ro¬ 
sila. Borra Luigi, Bocca 
Pietro. Sandroni Ines. Gior¬ 
dano Clementina. Guerrina 
Pietro, Bucci Alessandro. 
Sandroni Luigia. Bcrtaìna 
Lucia. Rovaitino ATarìa. Stel¬ 
lina Sciandra. Riva Luigi, 
(riovannelli Rosa, Keviglio- 
nr Kmrsio. Comune Maria, 
Toscano .Maria. Adalgisa Ca- 
rosso. Mensa Lnciana, Zuc- 
ralo Maria. Aurora Mantova¬ 
ni. Fonda Maria Asaunia, Fa¬ 
miglia De Ambrosia, Rizzi 
Franro. Rizzo Domenico. 
Rizzo Giovanni, Tegazzini 
Luigi. Galleani .Attilio. Me- 
lis (!armrla. Vini .Andrea. 
Krviglio Lucia. Pcrosaino 
Luisa, Perosini Ernesto. Ca- 
nessa Luigi, De Vigili Ele- 
na. Sartori Lanfranco. Patun- 
no Racco. Patunno Ciusep- 
pina. Patunno Fiorenzo, Car¬ 
li Andrea, Caruzzo Vittorio, 
Famiglia Sarborarìa, Fami¬ 
glia Blasono. 


■M. CIRCOLO DELLA STAMPA 

Cnnloreni») di .\lirala 

SI "PreUfii f miti érliTIW, 

Il volume, dal titolo 
Problemi e realtà del- 
l'URSS (pubblicato recen¬ 
temente (iagli Editori Riu¬ 
niti). sarà illustrato dal- 
l’cn. Mario Alleata, nel 
corso del dibattito che avre 
ìuugu vìuinani aiìe ore ÌÒ, 
nella sala del Circolo Ro¬ 
mano della Stampa (Pa¬ 
lazzo Marignoli, via 
Corso 184). 
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V UNITA* 


n cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 




Telel. 200.351 ■ 200-451 
fium. interni 221 - 231 • 242 


INTERVENTO DEL COMPAGNO ELMO AL CONSIGLIO COMUNALE L'ANNIVERSARIO 
■ ■ DELL'ECCIDIO 

Il Comune Ira violato lo legge ..L~! 

sul collocamento degli invalidi MBM 

--- - -- ranno unite il XIV Anni- 

Chiesta ^assunzione immediata di 200 mutilati - Commemorazione di Giuseppe Fosse'^'Arde^aiino^'iu^^^ 
Romita - Manifestazione di donne nelCaula - Le interrogazioni dei comunisti n 18,30, a 

° Porla San Paolo. 

^ Parleranno, oltre che un 

Ieri, continuando la discussio- gno MAMMUCARI, a nome dei sativamcnte ogni sorta di que- rappre.sentante della FfAP, 
ne sul bilancio preventivo e gruppo comunista, si è associato stira e si riserva di consegueii- gli onorevoli Arrigo Hol- 
•ullc dichiarazióni programma- alle parole del sindaco, ha ri- za di prendere provvedimenti drilli e Sandro Pertini 
tiche del sindaco, il compagno cordato il passato antlnterven- nei confronti dei trasgressori. /inii„ ’ 

timo ha chiesto alla giunta il lista di Romita, la sua lotta al Per la manifestazione, sono u oro ueiia Mesi- 

rispetto della legge del 11)50 fascismo, la sua opera di mini- stale annunciate adesioni e sienza. 

che fissa le norme per le assun- stro degli liderni udranno del rappresentanze da tutti gli Por di.scutere le inoda- 
zioal del mutilati di guerra e referendum istituzionale e la atenei italiani e da tutte le litù della manifestazione. 

« , .*« .* __ <4* i «4 t A __ ‘ .v _ . __ . - 


dei mutilati civili per cause di sua opera di mlnislro del L.i- As.sociazioni goliardiche na- 
guerra. Fino ad oggi, rammini- vorl Pubblici nei governi che zionali e straniere. 

strazione comunale ha violato seguirono alla laberazlone - 

questa legge, col risultato che, Mammiicari ha anche ricordalo — 

edcolate le aliquote fissate, essa che Romita fu 11 candidato dd raCllltOZIOni Ql SOCI 
ha evitato che nelle assunzioni Blocco dd Popolo a sindaco di C D I 

dd personale che si sono sue- Roma, nel 1947. Il consigliere OGIIO Vn.K.I. 

cedute dal 1950 In poi. venisse comunista ha sottolineato, come , 

fatto posto a 1.300 mutilati di lato peculiare della personalitl. 7u«U'Ìnlent<. .11 dl/rV- 

guerra o a 730 mutilati e Inva- di Romita, la saldezza dei suoi un valUlo e.intribut.i alla Cam- 
lidi civili per cause di guerra principi di democratico ed il pagna s.iti .Iella Croce Hohk;. Iia- 
ELMO ha fatto risalire que- suo Impegno politico nelle si- liana, eh.; con ritmo sempre piu 
sta violazione delle disposizioni tuazioni pii'i difficili e delicate. creKcente ni ata .>Hten(l. ir.lo in 

di legge alla pratica ddla di- m ,ede di interrogazione. 11 .•on'U.r’unà'Vc^ezlSna^ 

scriminazlone adottala dall ain- compagno FRANCHKBM/CCl lo riduzione (circa fi 50 p.-r e.-ii- 
mlnlstrazione comunale nelle ij.j chiesto l'illuminazione pul>- t..). sul costo del bigll.ntl .rio- 
assunzioni del personale. La |)iica o la sistemazione stradale gr.-.sso, :d Soci e.l ni .SoHteniton 
giunta ha obbedito a calcoli di (jj via Pierozzi al Prenestino .> ‘h'Ila c.lt.I. muniU .u r.-goinre 


l’ANPI di Ruma ha con¬ 
vocato, nella sede di via 
Zanardelli 2. i membri del 
Comitato direttivo provin¬ 
ciale, i dirigenti di tutte 
le Sezioni ed i rappre- 
•sentanti delle organizza¬ 
zioni romane [ler domani, 
giovedì, alle ore 19. 

Stamane si riunisce 
il Comitato federale 

Il C.nnitato Federale e la 



PER DECISIONE DI TUTTE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Venerdì dalle ore 18 alle 20 

di nuovo fermi i mezzi ATAC 

L’azienda non intende concedere a tutto il personale 
una modesta indennità che ha già concesso agli impiegati 

al OO €*eiiÉo ì<^i*ì ii«J A 

I sindacati provinciali degli intemlimcnti della G.unta in l.> d quale m qn.'sto modo ha 
autoferiotranvieri hanno deci- ordine alla vertenza insorta tra riconfermato la volontà di co¬ 
so ieri una nuova sospensione d personale e l’/-TAC a causa stringere la parte padronale a 
del lavoro del personale del- del comportamento della Coni- riprendere le trattative su una 
l'ATAC per appoggiare con l'a- mi.ss:onc aniministratnce della base più confacente agli inie¬ 
zione la richiesta di estendere Azienda la quale con scarso ressi dei lavoratori 
a tutto il personale Pindennità .senso di responsabilit.à ha co- b-, decisione di scendere in 
speciale già concessa agli im- .stretto i lavoratori a porsi in lotta è stata presa ieri l'altro 


piegati. Lo sciopero avra luo-|agitaz.onc-. „pI vorso di una affollatissima 

go venerdì prossimo dalle ore --- assemblea generale dei lavora¬ 
la alle 20; lutto il servizio au- , tori, che ha discusso l'atteggia- 

tofilotranviario cesserà in que- «-W SCioperu mento negativo dolio aziende, 

ste due ore mentre il perso- I|a| arUDDO INA Al termine della assemblea i 
naie operaio e impiegato ad- » JIT lavoratori, che avevano già ef- 

detto ai servizi interni, sospen- ieri, i 2.300 lavoratori delle f.-ttualo lo sciopero nella stcs- 
dera ogni prestazione di la- aziende del grupp.i I.N'A sa giornata, hanno proclamalo 
lOro straordinarm. (Ina. Assicurazione d’Italia e l'astensione dal lavoro effettua- 

Siamo cosi giunti all inasprì- i.'iiimetei-) hanno effettuato tu len, 
monto dell azione sindacale uiez/.a giornata eli sciopero per Dopo due mesi e mezzo dal- 
senza che le autorità eapitiili- protestare eontro rassociazione la scMdenza del contratto e ri- 
nc abbiano detto una paiola, padronale ehe. eon il suo at- petiit. incontri con le organiz- 
o comunque abbiano piovato teggiamento, ha provocalo la /.azioni sindacali, il 14 marzo 
ad intervenire in rnodo da av- ,-ottura dello trattative per il TANIA ha provocato la rottura 
viare delie iraiialive i)aciii- rinnovo del contratto di lavo- delle trattative opponendo un 
c m. Ancora ima volta 1 inti a - sospensione di lavoro, n.-tto diniego alla richiesta di 

dVstinVue''"'la^^d’irezione" del- pmnios.sa dai quat- miglioramenti economici pre- 

-- . *■ t Te» o i 44 ri n f« 1 1 rii <* r41 (</4 r i ri Hf» ci»ntotn rr» n »i i T't il ti r\r4 i cin_ 


Lo sciopero 
nel gruppo INA 


parte, accampando sempre, di ijj costruzione della fogna al Jr-jj";'''*- * blgHetti a rl.luzl.iin- Coiunussioiie provinciale di 
fronte alle richieste delTONIG. borghetto Aless.andriiio. DELLA u„ li’ rw.Vt,Li?i.wT'',i,!i‘'rarll!. controllo si rium.scono oggi alle 

pretesti circa la difficolta di SETA ha chiesto la coslruzione posHono pienntare e.il telef.mo *’''** ■' Precise per di.scutere il 
applicazione delle norme di tulli i s<‘rvizi da parte del ii. 50(ì.2tfi. aiuti.- per il «ubato .- seguente ordine del giorno: 

SI è trattato. In realtà, di pum Comune nella borgata Fogaccia per i giorni festivi. «Elezioni politiehe-. 

e semplice mancanza di volontà (Monte Spaccato), insistendo __ 



.o\’iT T» Sindacati di categoria, ha sentala dalle organizzazioni 

paecluta: 1 •bignè» di San (ihiseiipc, primavera permetlend». ' AIAC con con.segucn/c spia- mrto il oc'- rl,>i nor on-, ri-.,«il. 

.. I,. ». .. I . . »,.i,' .-..voli nnr la nonota-zione R M ' tP ‘ per.-,ona- (lacall. 


profiiiiieruiiiiu le strade al Trionfale. 


DI duemila posti assegnati sen- porche TamminLstrazlonc si so- - 

za concorso, solo una piccolìs- stiluisca ai laltizzalorl privati. XTrc*t> oxfatt, 

sima aliquota di mutilati e stata che non hanno rispettato la con- AVtrl 

assunta. Alla Nettezza Urbana, venzione. c si rivalga su di es.si - 

su 125 segnalazioni fnttp per gli oneri che deriveranno hh ■ bm a 

organizzazioni combattentistiche Comune. Della Seta ha ri- MB li 

si sono avute appena 2.1 assun- cordato Ir,-! l'altro che 1 conti BB rara rall |l 

zionL In tal modo, la Fogaccia sono proprietari .li BBB B" 

di .assunzioni, che era nel L aa parecchi ettari di terreno nella 

di 500 PPstJ- ® 9 ^"^“ zona circostanle la borgata. Il M _- _ — — _ 

attuale di 2.000. Ciò avviene. SINDACO Ìia dato a.ssicurazloni C| É 

mentre migliaia di mutilati ro- ■■ Kra^MBS^rara ■ 

mani e della provincia sono Da tiotare che, nel corso della 

Se DoliUca dWlene Tn qS d7 un mScàirno riomUe c“^ - 

casi una cosa vergognosa o l!’"”' pp» ^rc- Jgj malviventi è stoto OTì 

intollerabile. Se assunzioni si m-'P-festaz ono di protesta 

fanno, esso riguardano solo per- riSu-a/ÙH “ '1 * Compiici 

.sono che possano garantire po- -a'ci ne loro ruonait azioni ii r 

liticamente 11 partito della D C - 

Alle Inadempienze diù Comii- ^ Un malvivente, clic con due sono 

sospeso io spettacolo S'J'S.ihr dS/TS 

al Teotro Arlecchino 

S"„ “doSj. .To„p„ dTi^c... ,o spc. irSE'M.-.YSlI/'i S: 

nscono oss^re soggetti P‘ *’'* tacolo che da oltre una setti- minato in via Forlì, dove Tau- p # 

mento della Ppm«^ «ni nri nuuia andava in scena al Tea- to dui malfattori si è fracas- ,,,, 

d^Ia P>"**”sto P™' tro Arlecchino, è ieri sera stato sala contro un jialo. V?iirPM 7 (i 

cedere alle assunzioni. All Atac sospeso por la mancanza di L'ai-rostato è stato accom- 

devono essere a.ssunte 80 unità c.irlo Ilinlonnann AU'idzarsi ^ airesiaio c staio atcom abitante 

del personale, alla Stefer 10. dèi «inarro "impresari ‘■'‘'•‘'‘''.''"II' ° 26- L'agi 

ftlI’ACFA 40 sipano i imprts.irio ueii.i tienlificalo per il 29onne Ro- i-i.j, f,.rrr 

au 4U. compagnia ha infatti annuncia- hn_.„ ricmoiti -ibii-intn in vin • 

Non si tiene per nulla conto to che Tnltorc era - fuggito-- innolito Nievo’29' là refurtiva 

del fatto che la leggo è stata per trasferirsi in un'altra com- fJl Ai ni.-iai ino mi’ 

varata in considerazione del pagnia di prosa che ha un con- 

basso livello delle pensioni di trailo di rappresentazioni da hio. e .stata interamente re- fattori. / 

guerra corrisposto a qimsi tutti efrettuarsl alla televisione, superala. macchin. 

gli invalidi. Le pensioni sono _ Alle oro 14,30. un passante viale e. 

considerale solo un sussidio, e * J il . . . ha telefonato al commissaria- Udine ed 

Perciò si è f.ilto ricorso alla rCSta 06110 Ilttlil'ICOlC to di PS Salario-Parioli .segna- Porli: in 


DOPO AVER SV ALIGIATO IN PIENO GIORNO UNA TABACCHERIA 

Un’auto di ladri inseguita dalla polizia 
si fr acassa contro un palo in via Forlì 

Uno dei malviventi è stato arrestato e al commissariato ha infranto con un pugno una porta a 
vetri — Uno o due i complici riusciti a fuggire? — Motociclista investito da una macchina in fuga 

Un nialvivente. che con dueLsono giunti davanti al ncgo-iè stato arie.stato; eia il Ci-icon il sacco del • bottino . sol 


cevoli per la popolazione. E 
tale intransigenza è tanto me¬ 
no giustificata se si tiene con- 

rY.TY.i:;; nello stabile di via crescenzio 9i 

occorrerebbe per appianare la 

vertenza: tutto si spiega, invo- mb b • • • 

Una donna SI DIOCIDlta 

ne e mantenerla. Difatti la 
concessione dcH'indennità spe¬ 
ciale ai soli impiegali, che è al- A - -1_ _ 

l origine dell attuale lotta dei VI0|ia ifOinDa C1G116 SCalG 

dipendenti dolTATAC. non può élVUAV 

essere considerata altro che - 

proposito vaio la pena di pub- Un uomo si spara alla testa sull'Appia An- 
nìtmhf d "anS‘'ìeri'‘‘'d^ tlca - Entrambi sono in condizioni gravissime 

i sindacati di categoria: - 

.-ìÌjiVF Un'anziana signora si è getta- mule--. La frase aveva conva- 

rio'if'ATAV^norcistlì nf-ì “i»”ba delle sca- Lclato nella Abii.si l'idea che la 

■ 1,. „ell„ «abile, d. V,., Cmc-o,,. osp„.. sultrij» di .„an:a 


Per fortuna, è sopraggiunta f»': P""\‘' che iniziasse Tin- zia ha investito, nel pressj di la .signora è stata ricoverata in riore. ha li 

aa < 1100 . uuidata dal sieiior Icrrogntono. egli ha sferrato piazza Pontcliingo, il motocic i- r in'i- varia aaiie -io ai condizioni gravissime. I motivi nel vano di 

incànzo M'iiarini d -V K Porta n sta Michele Costa di 18 anni. lire per ogni giorno di i^agico gesto non sono an- è Linciata n 

incenzo maiarini oi -a anni, „ ° j.-.... ' nre.sonza. hanno concordemen- _ -7.,. _ ai . 


lasciato la borsetta 
il una finestra e s: 
nel vuoto. 


compngn 


Interpellanza 
al Sindaco 


dal 21 al 23 


basso livello dello pensioni di trailo di rappresentazioni da """" railori. A 90 allora, le uuo tante in via di San Giovanni in Roma 238084. lAlAC. dalle ore 18 alle 20 .. parlamento di Eleonora Abusi II commissariato di zona ha 

guerra corrisposto a qii.isi tutti efrettuarsl olla televisione, ^ macchine hanno percorso il Latorano; a bordo gli agenti vi- - sito al terzo piano. Alla padro- aperto un'inchiesta sul doloroso 

gli Invalidi. Le pensioni sono - Alle ore 14,30. un pa.ssanto viale e. via Ombrone e via j,.,nno trovalo lutto quello che MUORE AL VERANO. — La «-’i ‘h casa la donna era appar- episodio. 

considerale solo un sussidio, e * j n , . • ha telefonato al commissaria- Udine ed hanno imboccato via j ladri erano riusciti a por- cinquanfeiuie Adelaide Baffi. iiiicrpcf ìwiiau carattere molto ci.iuso e • • • 

Perciò si è fatto ricorso alla rCSta <16116 fTiaTI'ICOie to di PS Salario-Parioli .segna- Porli: in questa strada, per tar via dalla tabaccheria del abitante in via dei Cappellari q| SìndoCO malinconico. Domenica scorsa. Alle 18 un commerciante ha 

approvazione della legge del , . . m«| landò con voce concitata che l'eccessiva velocità, la « COO • signor Ciapponi. e precisameli- n. 78. si era recata ieri al Vera- - rivelando alla Abusi di essersi tentato di uccidersi sulla via 

1950, che dovrebbe garantire dai ai QI aJ t,-p giovani stavano tranquil- è andata a cozzare contro un te: .5'2l fogli bollati. 1(531 cam- no per visitare la tomba di un I consiglieri comunali coni- divisa due anni fa dal marito Appia Antica sparandosi un 

ai mutilati un lavoro Che n - lamente svaligiando la tubac- pulo della luce semifracassan- biali. 387 francobolli, quattro eongiiinto quando è stata col- pagni Nello Soldini. Claudio Ruggero Drigo, aveva dichiara- colpo di pistola al capo. Si 

questo dovere si sottragga il jjiorni 21. 22 c 23 mar- chcria del signor Pietro Ciap- dosi. Senza perdersi d'animo, biglietti della Lotteria di A- ta da malore ed è caduta al Cianca e M.irio Mammuc.in to di voler tornare al più pre- tratta di Donato Lino Proietti. 

Comune, è cosa inammissibile, zo avrà luogo la - festa dello pone, in viale Regina Marghe- due ladri sono balzati a terra gnano. 2.50 pacchetti di siga- suolo. Alcune persone hanno hanno presentato al sindaco la sto nella nativa Terracina pres- di 57 anni, abitante in via Gio- 

Tanto più che gr.in parte degli matricole». La -Somma Cor- rita 94, nlTangulu con via Ad- e si sono dileguati a piedi; il rette e 9.54.i lire in moneta spie- cercato di portarle aiuto, ma seguente interpellanza; «I sot- so una sorella. - Partirò lunedi van Battista lacopis 5. 

invalidi sono In grado di svol- Pontificatus » gohardi- da. A piedi, alcuni agenti si terzo, invece, ò rimasto in- dola. Li donna aveva già cessato di toscritti interpellano Ton. .«i- prossimo perchè qui c’e trop- L'uomo è stato rinvenuto da 

Rere un qualsiasi lavoro. Ijji cleciso di proibire tns- sono precipitati sul posto c trappolato nella macchina cd Le ìndaRìni continuano per respirare. Rnor sindaco per conoscere Rii pa gente che xaiole farmi del alcuni passanti nei pressi del- 

Concludcndo, il compagno giungere airidentificazione ed___ruTic:o daziario di Torricola. 


vi<i »... -w jjiiue in via ui aan Giovanni in noma 

televisione, ‘^hperala. njacchine hanno percorso il Latorano; a bordo gli agenti vi- 

— Alle ore 14.30. un pa.ssanto viale e. via Ombrone e via j,anno trovalo lutto quello che MUORE AL VERANO. — La 

. I ha telefonato al commissaria- Udine ed hanno imboccato via j ladri erano riusciti a por- cinquanfeiuie Adelaide Baffi. 

[ITI'ICOI6 to di PS Salario-Parioli segna- Porli: in questa strada, per tar via dalla tabaccheria del abitante in via dei Cappellari 

landò con voce concitata che l'eccessiva velocità, la « COO • signor Ciapponi. e prccisamen- n. 78. .si era recata ieri al Vera- 

tre giovani stavano tranquil- è andata a cozzare contro un te: .5'2l fogli bollati. 1031 cam- no per visitare la tomba di un 


Nei giorni 21. 22 c 23 iiiii 


Concludendo, il compagno 
Elmo ha dato lettura dì un 
ordine del giorno che chiede il 
rispetto della logge sul collo¬ 
camento degli invalidi. Con 
questo ordine del giorno, che 
sarà successivamente sottoposto 
a votazione, il Consiglio invita 
la giunta - a dare piena appli¬ 
cazione alla leggo del 3 giugno 
1950. n. 375. emanando precise 
disposizioni ai vari iifflel. ri¬ 
partizioni. settori di lavoro di¬ 
pendenti dall’ Animini-strazione 
comunale affinchè siano rispet¬ 
tate. nel corso delle assunzioni, 
le norme stabilite dalla legge e 
ciò sino a totale .issorblniento 
dei 1300 mutilali cd invalidi di 
guerra militari o 730 nminati 
ed invalidi di guerra civili. In 
linea subordinala — eonchide 
l’o.d.g, — invila la giimt.i ad 
assumere, con misura di urgen¬ 
za. almeno 200 unità nelle varie 
categorie di cui alla narrativa, 
con particolare riguardo al per¬ 
sonale subalterno, in attesa di 
risolvere il problema in modo 
integrale e nel senso suindi¬ 
cato ». 

Nel corso della discussione 
«ul bilancio, oltre al d c. DELLA 
TORRE, che si è arrampicato 
sugli specchi per difendere il 
bilancio, ha parl ato 11 compagno 
socialista NTTTI. il quale ha 
polemizzato efficacemente con 
il missino De Marsanich. che 
dietro il paravento della difesa 



lUSKllA 




Fini 


’ CENTRO ESWE 

TEOKO 


_ ' _ rufiìcio daziario di 'Torricola. 

alFarresto dei due ladri che ' — . Seduto a terra, con il sangue 

ì’arro.stato si è rifiutato di ri- CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA dalla tempia destra, stringeva 

velare i numi dei complici e si - -- ancora n?I_ pugno un.i pistola 

è trincerato in un ostinato si- b«b bbb ■■■ e.i!;bro 6..75. II Proietti è sLito 

lenzio. Soltanto in serata, ne- JB S ra^IraBBraB^BB tra.sportato airospedale San 

gli 1111101 squadra mnbi- CCbhIVI I B BBBP O O BB OiOOBBB OIBB Giovannidovei medicilo han- 

Je. il giovane si è deciso a dire #AwwBOBVB ■ ■BBwBBBB^B BBBrraBBB ra^raraBBaBrraa no ricoverato giudicandolo in 

qualcosa; ha raccontato che condizioni d;^porate. 

devo ua rìcovorato sì avvoìcaò t e tVcT 

proposto di compiere il furto; __ _ . _ _ __ taiEiIlwtl 

egli aveva accettato e. insieme macchie e tumori dclw t^ie 

con lo sconosciuto, si era re- a nnnimntì ##ì nntìritlìn minano innieme non costituisce reato. Difensori DEPILi^lONE DEFINITIVA 

calo a comperare un pacchel- • l’arano arcunati Ut omicttUo colposo insieme Conforti, lìr IKII Roma. V. B Buoal. 49 

to di sigarette nella privativa fon Ire portanlìni e Famminisiralore tìeììn Sotgiu. Monaco c CUenti. Parto **' Appuntamento t. 8 7 a 

e quindi aveva sostato per una • ». i • » • civile avv. Summa. iiiiiiiitniiimiimiiiiniimiittii 

mezz’ora nel bar di fronte al rasa ih cura. IJiiallro mesi ili reclusione ente- • • • AVVIAI ECONOMICI 

negozio per studiare le abilu . , , p .. RINVIATO IL PROCESSO Vi 

diui del proprietario. . *** * . . VENANZI — Ieri mattina il ,, COMMERLTAU L. li 

Ieri mattina, il Cignini si e , .»---» »■ processo contro Giuseppe e Ce- — " . ~ 

fatto imprestare dalla sorella. # Rinvialo a marledi prossimo il processo le- Venanzi. Nadina Palombo. ''i^AbRARA. visitate cMOBI- 

nnn ^1 luinzi, I perìlì vogliono esaminare il nastro Fulvia Marchetti, il primo im- gratis 1 *Anehe"«^rat^'^8enza 

con li pretesto che - - - » . t , t potato di omicidio nella per- anticipo, senza cambiali - Chie- 

car.si a fare una gita per ban mauneliro inciso durante un confronto fra cassiere Antonio Ci- dite catatogo/tS; tire lOO. 

Giuseppe; la ragazza non ha ' , . . . ---, 

patente e di solito affida la i due principali imputati, correità in cijijghie pulegge: piane, trape- 

macchiiia ad un .nitro fratello omicidio, e stato rinviato, al iotd.ill - Trasmissioni - prezzi 

dai quale il giovane ’ba avuta termine di una brevissima fabbric.i . as.'ortlmcnto pronto - 

in consegna. All’or.n .slabilit.i. S; è concluso ieri mattina d.n- PM dottor Deil'Aiba chie.se udier.M durr.ta poch: minuti, a LNDART - 471 451. Palermo 25 .1.1 

egli si è recato a prendere il vanti alia seconda sezione dcJ tuttavia, al terniir:e del suo martedì prossimo. I penti doH * 

complice (secondo le sue di- Tribim.nle ipresidente dottor intervento, che tutti venissero Galletti c Cedriani hanno ;n- 

chiara/ioni. infatti, non esiste- Jezzi) il processo contro tre condannati a qu.ittro mesi di fatti chiesto al presidente una CAPITALI «OC. L. li 

rebbe un terzo ladro) e insic- sanitari, tre portantini c Tarn- reclusione per omic.dio colposo proroga per meglio psaminaTe il--1- 

me si sono recati in viale Re- minislratorc della oliniea pri- Ieri mattina il Tribunale, do- famoso nastro magnetico conte- prestiti mediante cessione *U- 

gina Margherita: qui lui sa- vaia - Bellosguardo», per ma- po un’ora di permanenza in ca- nenie il- primo confronto tra pendio a parastatali et dlpen- 

rebbe rimasto in auto, mentre lattie nervoso, sita in vi.i .Aldo- mera di consiglio, ha assolto Giuseppe Venanzi c !a sua Rfaudl aziende j^vatc - 

rindìvidiin 'avrebbe aperto la brandesch: al decimo chilome- tutti gl; imputati perchè il fa<to amante Mrcèrià^^to"-* FiivTOe ' * 



del Comune dal per. "".«-.‘lià OPERAZIONE FARI — I.’rsame grstnito del fari prosegue in numerosi centri creati nella saracinesca con una chiave tro sulla via Aurelia 
i.."bicr’r,i^àilraTr,nT città per la manifestazione di «Via sicura». Il novanta per cento delle macchine esaminale falsa ed avrebbe consumato I fatti che h.mno d.i 
enunnaio m ‘ ^ presenta qualche difetto alle segnalazioni luminose. Che ne pensano I fabbricanti? il furto, uscendo dal negozio al procedimento giud 

fica della maggioranza clerico- r ^ «.aj.'ono .il 4 ma-’<^ o 

f*hU*’^d-fàsrst’r7 ua'dTll^Io ” - — -- :-— — -- rieoverato. (?ius. 

tizzazioni privato fuori piano SI PREPARANO ! GLI INQUILINI PER FORTUNA SONO RIMASTI ILLESI ?oJÌ,T d nelV\.i^^^^ 

regolatore, ecc. Nitli^ha riven- iTAQtlinkll - tando deìla màmentai 

dicalo una cfflcac-c imlitica do- | TABELLONI di un infermiere. 

bili notando la diversa imposta- ^ 1 1 I O A Un autotreno sfonda una casupola ||ehSIÌ' 

SnrpriJfal ^a^Scefu Si'. Jn-n 


Erano accusati di omicidio colposo insieme 
con Ire portantini e Famministratore della 
rasa di cura. Quattro mesi di reclusione chie¬ 
sti dal P. }t. 


nunzi. I periti cogliono esaminare il nastro 
magnetico inciso durante un confronto fra 
i due principali imputati. 


gnini. gli altri di correità in CINGHIE pulegge: piane, trape- 
omicidio. e stato rinviato, al joidaji . Trasmissioni - prezzi 
termine di una brevissima fabbric.i . assortimento pronto - 


rebbe rimasto in auto, mentre lattie nervoso, sita in vi.i .Aldo- mera di consiglio, ha assolto Giuseppe Venanzi c 
rindividiin 'avrebbe aperto la brandesch: al decimo chilome- tutti gl; imputati perchè il fa<to amante 


GLI INQUILINI PER FORTUNA SONO RIMASTI ILLESI 

Un autotreno sfonda una casupola 
facendo manovra sulla Portuense 

l'na piccola costruzione sul-ire i vigili del fuoco sia pcristcvero 13S e l'hanno svai 


Tha" n pàrii^olare inVistità "«Jneiato un intenso lavoro di t arAnflO 1113 SU II 

sulla esigenza di una moderna IrtVVlIUV llltflIIVflA 

politica assistenziale, intesa co- ture in ferro c in legno S'dltt ---- 

me servizio pubblico e non 9”^*} verranno assegnali ai di- , • . . . » 

come elargizione della carità ''ersi partiti partecipanti alle l'na piccola costruzione sul- re i vigili del fuoco sia 

a n a. » i elezioni politiche gli spazi de- la via Portuense è stata p,ir* rimuovere l'autotreno, sia 

AUtn.zto nella scarna. Il v-o^ stinati a raccogliere i rispetti- zialmente sfondata ieri matti- puntellare Fabita/ione. Po: 

'■* elettorali na da un autotreno carico in sono stati rilevati pericoli 

^ lavori di impianto di ta- rnanovra. Per fortuna, le sci ulteriori cedimenti, la fa 

belloni — che saranno o in le- persone che occupano la ca- glia Spizzichino h.i dovuto 

setta sx trovavano in una stan- b.indonaro l'alloggio 

la lunga mil*zia politica del i^ della città, o completamente „ diversa da Quella coloita e ■ 

parlamentale socialdemocratico, in ferro in altre quattro zone sono i^rc^Ò rimaste uTesc Co- AA • • a a 

periferiche in ciiì è stato divi- munqC^ sono state poi costret- MoVimentOfO 

ziose a consigliere comunale di so il terntorio comunale — .« a *<-nTnbrai-p fabitaTìono 

Roma nel novembre 1946. quella hanno avuto inizio ieri c si J* ' „ m^Ìi T OUefraggiO 

successiva a esponente del Bloc- calcola che dentro la settima- 

CA dd Portolo ndl'ottohre dd la rrytsth ^aì tabAllrtn, Ar«_ targato noma Zi«d 8. . nmor- r-ariH^ ÌAr, 


t) AUTO CICLI 

SPORT L. IZ 

ATTENZIONE !!! Passagct pro- 
priria. Motoleggere. Ricordate!!! 
t 004 - da CHIMENTI altri prezzi 
modici • Regtnamarghertta. 23$ 
iNomentana) 


^ 7) OCCASIONI L. IZ 

4--- 

V KANAR KANAK • TeleviaorL ra- 
Z dtogrammoloni Eccezionale ven- 
J dita Sconti elTetU\-l che reggono 
f ogni confronto Vasto assorti- 
f mento migliori marche nazionali 


po. ha constatato la mancanza N'cirud.rnza precedente, te- ^ rrrnli chr è rntmio chirdrn- ^ furio! 


rrvnii che è rnlmlo chirdrn- . ’ i . » v- 2 ronl.ine di Montegrotto Terme. 

J- i„ '' furio. •. • i fanghi n.itur.ili. grotta sudatoria. 

do di mnntinrr. ì.a rena c c 

stato fradnolr. il tlo^crl enardarr prima di i annesso, distinto e piace- 

drlicato. il srrt izio inap- _ r-i. i 'f’*' foggiorr.o. pensione _cnm- 


fn«ni‘™T«p4Se.''dS^ Una coflfcranza S ‘ Po^ 

«"rss atyriM’"rt Jn sulla poesia sovietica 

largo consenso di affetti e d: " sulla strada 1 autista ha eom- 

Simpatia». L’Associazione Italia-URSS e piuto un errore e il rimorchio nnciica. _ 

Parole di cordogUo. a nome la rivista - Rassegna sovietica ». del pesante veicolo si è abb.it- , 

dei rispettivi gruppL hanno prò- hanno organizzato per venerdì luto sul muro esterno della KODDOflISCOnO il COlìC 
nunciato U socialdemocratico 2i marzo alle ore 19. una lettu- casetta sita al 269 della via . 

FARINA, il missino DE MAR- ra di versi sovietici nei locali Portuense occupata dalla fami- 6 Svaligiano lO COSO 

SANICH. il sociaIi. 5 ta NITTI. il di piazza Esedra 47. int I. La SÌ>a Spizzichino. - 

repubblicano BORRUSO. il d c. lettura sarà preceduta da una All'urto la parete è crollata Due ladri sano penetrati ieri 
TUPINI. il radicale CATTANI conferenza del prof Rino Dal e tutta li minuscola costru- mattina verso le 9.30 nclFap- 
il monarchico PATRISSI e iljSasso su - La poesia sovietica ziono è stata pericolosamente parlamento della signora Ada 
librale D'ANDR£A. Il compa*'contemporanca ». {scossa. Sono dovuti inteivcni- Mastroianni gito m viale Tra¬ 


dì carta prelevate dalla c.ir- ‘ - _ 

tiera Murri che ha sede in un Atene h.i investito . t_ i 

vicolo traversale della Por- Pista. L aereo ha Affiora URO SChelefrO 

tuense. Manovrando per uscire ''iP^'riato soltanto lievi danni • _ . _ 


pnntìthilr, crlrrr, f<info o> 


.v'rririrt innp- rnantiffre ». Gli altri rti/ar- i 


>1 piota: rivolgerai Direzione Terme 


A m. ;. ..... g/if». B f/<» ncmmcno pf^r < 

duranfe uno scavo nei corso de^i mterrogator; | r«, ,'/ signore cui gli altri ,, | -_ 

- ogni TCspo..>ab.li,à. R Dragoni | riserrarano il maggiore os- sistemerò anche f 

Alcuni operai deir.ACEi\ che df mu^.a:ìcò°nc1Ia clinici ^ sequio ha chiesto il conto, , f». carmerai! E chi \ .e. 

stavano eseguendo lavori di j port.in’.ir.i dichiararono clic la f minuti dopo mera da- C„cini? *. • Vo. sona il ^ 

sterro in piazza Girolamo Fa- hottìglia contenente acido mii- i •'»'»)» torchiali un eie- rapo della Mobile! ». Il ri- i _ 

nrAfAtf/bti H Hatico cra chiusa a chiave entro | gnntc foglietto con una rifra storanic r stalo chiuso per ^ zs) 

profondità di un metro e mezzo tavvi i _ ; -_ • . r i 


#i «waliainnn la caca -iV t’^'ttìglia contenente acido mu- t •'»«»» occtiiati un eie- rapo della Mobile!». Il ri- } ~ 

6 svaligiano a casa natico era chiusa a chiave entro | gnntc foglietto con una ^ifra storantc r stato chiuso per i zs) 

n « i -A , , « - metro e mezzo „„ arm.idio che si trova in un i che ha fatto appannare • cinque domi per ordine ^ 

Due ladri sano penetrati ieri circa, hanno rinvenuto alcuni piccolo mag.izzino 1 smitari ? .. giorni per ornine ^ 

lattina verso le 9.30 ncìrap- frammenti dì essa umane ed un sostennero che ; mcd.c: di una ?/-• ••’ ^ * r quc.sfore. a sarta 

artamento della signora Ada teschio infranto, risalenti ad clinic.a non sono tenuti alla % ei, c e un cquitoco». m Co- romoletto | veri In 


DOMANflE IMPIEGO 
E LAVORO 


m viale Tra-{epoca remota. 


sorxegUanza degli ammalati Rl^ 



i SARTA signora accetterebbe la- 
omoletto à veri In casa propria eventual- 
^ {mente recati presao taboralorio 
c«i»K«x«iowv>iC'ore pomeridiane. - Telefonare 
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l'UNITA' 


CandMaH e programmo del P.C.I. 

saranno presentati agli elettori 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


il Ironia mono al cinema Adriano 


Conclusa Vassemblea cittadina dei dirigenti - Successi della sottoscrizione 
elettorale: 200.000 lire della cellula deir« Unità », 100.000 di Latino Metro- 
nio, 100.000 di Ludovisi, 75.000 di P. San Giovanni, 66.000 di Portonaccio 


E' continuata Ieri, e si è con¬ 
clusa, Tassemblea cittadina dei 
dirigenti comunisti romani, che 
per due sere consecutive ha 
visto centinaia di attivisti c 
propagandisti della Federazione 
romana c deile sezioni cittadine 
impegnati nella discussione dei 
termi politici della campagna 
elettorale. Sul rapporto intro¬ 
duttivo del compagno Leo Ca¬ 
nnilo hanno preso ieri la pa¬ 
rola i compagni: Cardinali del 
Quadrare. Costarelli di Tor De 
Schiavi, Falconi. Galeotti di Pie, 
tralata, Ramondini, De Cosimis 
di Macao, Lupla di Prati. Si¬ 
gnorini di Trevi-Colonna, Ma¬ 
rino di Magliana e Angeli. Al¬ 
tri oratori iscritti hanno rinun¬ 
ciato alla parola dopo un inter 
vento del compagno on. Pietro 
Ingrao, della Segreteria nazio¬ 
nale del Partito, il quale h> 
riassunto e lumeggiato i tc-r- 
mini del dibattito, le prospet¬ 
tive della lotta politica che il 
PCI affronta da posizioni di 
forza, nel momento in cui !a 
Democrazia Cristiana appaio 
isolata dal suo stesso procla¬ 
mato proposito di conquistare 
la maggioranza assoluta di cui 
ila bisogno per la totale cle- 
ricalizzazione del Paese. 

Brevi conclusioni ha poi pro¬ 
nunciato il compagno Camillo, 
il quale lui sottolineato reffì- 
cace contributo offerto dalla di¬ 
scussione deirassemblca all’ela- 
borazione ed airarricchimento 
dei temi della propaganda elet¬ 
torale e della politica del PCI 
a Roma. -» Ora — egii ha poi 
detto — dobbiamo applicare 
uno dei nostri principi, quello 
che capire è fare: ora tutto di¬ 
penderà dal nostro lavoro, dal¬ 
la nostra capacità di mobilitare 
i comitati direttivi, gli attivi. 

10 sezioni, le cellule, i comitati 
di seggio, i diffusori della no¬ 
stra stampa. Questa fase inizia¬ 
le del nostro lavoro ha una sua 
prima tappa: il trenta marzo, 
data fissata per il lancio uffi¬ 
ciale delia campagna elettorale 
del PCI a Roma, con una ma¬ 
nifestazione che si terrà al Tea¬ 
tro Adriano, e durante la quale 
saranno presentati agli elettori 
romani 1 candidati comunisti ed 

11 programma del nostro par¬ 
tito. Alla manifestazione del 
trenta marzo, durante la quale 
parlerà il compagno Ingrao. vo 
gliamo arrivare avendo rag¬ 
giunto tre obiettivi: primo, un 
totale di quindici milioni ver¬ 
sati alla sottoscrizione eletto¬ 
rale; secondo. Il superamento 

• del 100 per cento dei tesserati 
al Partito registrati alla fina 
del 1937; ferzo, il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi fissati per 
la diffusione deirUnifà nel pe¬ 
riodo elettorale». 

Gii applausi con cui l'annun¬ 
cio della manifestazione del 
trenta marzo e gli impegni del¬ 
la Federazione sono stati ac¬ 
colti hanno espresso la fiducia 
dell'assemblea nella capacità 
delle organizzazioni romane di 
lavorare con successo. Di questa 
capacità, del resto, sono testi¬ 
monianza le somme versate in 
questi due giorni alla sottoscri¬ 
zione elettorale. Ne diamo qui 
l’elenco; 

on. Claudio Cianca L. 20.000 

on. Rubeo » 20.000 

on. Carla Capponi » 20.000 

cellula deiri/nitd » 200.000 

Latino Metronio » 100.000 

Ludovisi - 100 000 

Gallicano » 2 000 

Villalba » 18 000 

Moricone » 2.000 

Tuscolano » 10.000 

Tivoli Campolimp- - 35 000 

P. S. Giovanni » 75.000 

Tcsfaccio » 25.000 

Appio Nuovo “ 6.000 

Salario » 30 000 

Appio » 80 000 

Capena ■- 15.000 

Ponte Mammolo » 7,400 

Trionfale >- 80.000 

Carchitti » 6 000 

Monteverdc V. » 40 000 

Montclibrctti » 3.100 

Villa Gordiani - 20 000 

S. Paolo >- 10 000 

Primavalle - 13.000 

Centro - 34.000 

Aurelia >- 50 000 

Alessandrina - 30 000 

Tuscolano » 30 000 

Pietralata •• 20 000 

Quadrare » 20 000 

Laurentina » 10 000 

Portonaccio » 66 000 

Borgo » 14 000 

Magliana » 15 000 

Quarticciolo » 36.500 

Mentana - 14.000 

Prenestino » 20 009 

Capannelle » 24.000 


Per i prossimi giorni, intan¬ 
to. sono indette le seguenti ma 
nifestazioni: 

Sul tema • Chi finan:ia le 
elezioni'/ », pubblici dibattiti, 
domani aile 20,30 a PORTA 
MAGGIORE, con la partecipa¬ 
zione della compagna Leda Co¬ 
lombini. del Comitato centrale, 
e venerdì alle 21 a SAN SABA 
(via Carlo Maratta 3a), con la 
partecipazione rii Giovanni Ber- 
iinguer 

Sul programma del PCI, as¬ 
semblee a NOMENTANO (ve¬ 
nerdì alle 20.30. emi Edoaruo 
Perna» e a TRIONFALE, cel¬ 
lula della Nettezza Urbana (ve¬ 
nerdì ore 17.30. con Claudio 
Cianca e Rimedio). 

Dibattiti 
sul Concordato 

Sul tenia • I rapporti fra Sta¬ 
to o Chiesa In Italia • sono stati 
indetti pubblici diliattiti duran¬ 
te i liliali parleranno alcuni 
fra i più noti dirigenti coniu- 
nlsti: 


AL'RELI.A, staiiiaiie alle ore 
10.30: scn. Ambrogio Donini. 
‘ LATINO METRONIO. vener¬ 
dì allo ore 30,30; on. Edoardo 
D’Oiiofrio. 

Ql’AUTICCIOLO (piazza del 
Quarticciolo, venerdì alle ore 
30,30; Paolo Robotti. 

Per il voto 
dei cittadini 
non residenti 

il Ci'iitio cittailino delle ciKi- 
suUe popol.ui ci'uuinic.i: Tutti i 
rlttadmi elle pur non avendo la 
residenza a Ilonia, intendono eser¬ 
citare in Rom.i il loro diritto elet¬ 
torale, debbono presentare perso¬ 
nalmente Lstanza alla Commissio¬ 
ne Mandamentale elettorale di 
Roma, via del CercUl n 6 , la 
quale ò t.i 8 sativamentc tenuta ad 
accettare le liomande che le siano 
presentate in tal senso entro il 
giorno 31 marzo prossimo 

Ai cittadini che present.mo tale 
riehie,-!t.i non piwono i-s.sere op- 
po-ste difflc(>ltà di alcun geneie 
senz.i incorrere in precise re- 
.spon.s.ibllità penali. 


loceedio al Flamioio 





Per il cattivo funzionamento di un bruciatore a nafta, un 
violento incendio si è sviluppato Ieri pomeriggio nel deposito 
di carbone di viale del Vigiiola 70. nel quartiere Flaminio. 
I vigili del fuoco sono accorsi sul posto con sei macchine al 
comando degli ingegneri Del Prato, Guido PicrinarinI c 
Zamma ed hanno domato le fiamme dopo oltre un'ora di duro 
lavoro; il fuoco ha tuttavia danneggiato un solaio, che è stalo 
puntellato; la caldaia non potrà e.ssere rimessa in funzione 
fino al termine del lavori di consolidamento. Lo .studente 
Mario Gandini di 21 anni, che abita nell'edificio dove si trova 
il deposito, è rimasto lievemente intossicato dal fumo; al San 
Giacomo è stato giudicato guaribile in due giorni. Nella foto; 
una fase dell'opera di spegiiinicnto. 


CONCERTI 

Nikita Magalov 
al Teatro Eliseo 

Il concerto che ieri sera Ni¬ 
kita Magalov ha eseguito al 
Teatro Eliseo per l'Accademia 
Filarmonica Romana era dedi¬ 
cato a composizioni di Marke- 
vitch, Scriabin l’rokofiev. Ka- 
balevski. Rachmaninov, Stra- 
vinski. L'iiitelligente scelta dei 
brani ci ha fornito un quadro 
interessante, anche se per ov¬ 
vie ragioni incompleto, dello 
.sviluppo della musica pianistica 
russa dagli albori del nostro 
secolo fino agli anni a noi piti 
recenti. 

I Dodici studi di Scriabin. co¬ 
sì rilevanti per intrinsechi valo¬ 
ri nuisicali, quanto per la sco¬ 
perta di mezzi forili.ili nuovi, 
1 tre movimenti del /‘ctroiich- 
ka di Stravniski scintillante e 
calda ond:i di suoni, la Sonata 
numero .'i ■■ di Urokoflev, ricc;i 
di sviluppi dramm.itici e di im¬ 
peti quasi selvaggi, i Tre Stu¬ 
di di Rachn.aniiiov, ed i Pre¬ 
ludi di Kabalevski. di squisita 
chiara fattura, vibranti di dol¬ 
ce pvu'sia, le •• Vari.iziom e fu¬ 
ga su un tema di Haeiidel di 
Igor Marckovitch, suggestiva e 
potente costruzione nuisic.ilc 
sono state presentate dal Ma¬ 
galov (come era del resto da 
attendersi) in una esecuzione 

р. irtu'olarmente felice, miralii- 
le per iirofonditii. purezza, vir- 
tuosisiiiii 

II publilico ass.ii niinicvoso h.i 

с, 'ild.mi('!iti‘ ai'cl.im.ito l’illu- 
>tre interprete alla f:iu‘ di ogni 
pezzo e con sìni;olarc intensit.’i 
all.i chiusura del concetto, in¬ 
vocando pili volte * bis. che non 
sono mancati 

Vice 

TEATRO 

Assalto al cielo 

L'.ipcrtiira di un nuovo teatro 
è. pi'r qualsiasi città, un avve¬ 
nimento Si mprc degno di nota. 
Lo sarebbe unelie per Roma .se 
la iiosiia i-itta non aiii>ari-.--'i- 
•[lurtroppo cosi svagato verso 
(piesto g« nere di iniziative. 

Abbiamo assistito, ieri sera, 
alla " primo ■• di Assalto ol 
cado » nel teatrino della Ure- 
sidenztì della Rcpubblico. o due 
possi do Vio Nazionale. Nella 
commedia rautore. Vinicio Ma- 
rinucci. ci otlre uno sua edi¬ 
zione dello vita delle tre sorel¬ 
le Bronte. e in particolare di 
quella di Emdy Bronte, l.«i ri- 
costruzione è siiflìcieiiteinenti* 
fedele, e del resto la vita erra¬ 
bonda e travaglialo delle tre 
ragazze, figlie di un prete irliin- 
dtse cbiuso e gretto, è abba¬ 
stanza nota. 

I tre tempi. Iianno pi'raltro 
uno loro grazio, tenue e roman¬ 
tico come le storie delle tre 
sorcllc-scrittnci, c il follo pub¬ 
blico ho mostrato di gradirla, 
chiamando più volte alla ribal¬ 
ta gli interpreti, fra i quali 
ricordiomo Liuba d'Agul, Glo¬ 
ria Mercuri, Paolo Marzullo. 
nella porte delle tre ragazze, 
[Antonio Rais. Giuseppe Tollo. 
Carlo Muri. Lo regia, ben cu¬ 
rata. era di Aldo Rendine. Si 
replico. 

Vice 


Piccola cronaca 


IL giurnu 

Oypi. mercoledì 19 (78-237): 

S Giuseppe 

Sole, sorge alle 6.31, tr.imon- 

t.-i alle 18.32 

BOLLETTINI 

— IZrniugraficn. Nati: masctii 43, 
femmine 54. Nati morti: 3 Mor¬ 
ti: m.aschi 21 . femmine 26. dei 
quali 2 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni tr.ascritti 4. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: min. 7.6 - max. 16.2. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: «i Tempo di ridere » 
airArleccliino; c Buon ap|>etito. 
signor commissario » alle Arti 

— rlnenia: < L'uomo di p.-igli.i » 
all’ArcIiiniede. Imperiale. Mi¬ 
gnon. « S.iyr.nara » ai Fi.imm.'i. 
Fi.immctt.i; c Tamango > .il Mo¬ 
derno; « Il giro del mondo in 30 
giorni » al Quattro Fontane: 
« L'ariia iiirm.ina » al Salone 
M.irglierita; « Sorri.sj di un.i not¬ 
te d'estate » al Trevi. « Off Ll- 
mits » all'AIrione; «i Orizzonti di 
gloria » all’Appio. Reale: * La 
grande strada azzurra » all’Aii- 
soni.a: c Guerra e p.ice » al Trie¬ 
ste. Ni.igara: s Le nuove avven¬ 
ture di P.aperino e soci » atl’Asi- 
l.i: s Bamhi » al C.ihforni.i. Im¬ 
pero, Prcncstc; € P.me. amore e 


fantasia » al Casalotti: « Il sole 
.sorgerà ancor.i » al Castello. «Co¬ 
lui die deve morire » ai Centra¬ 
le. « 20.000 leglie sotto i m.iri » 
al Doria. « Il re ed lo » al Li- 
vi>mo; « Il prindjie c la balle¬ 
rina » al Novocine: « La donna 
ilei destino >» al Palazzo; « Il giul¬ 
lare del re » all.a Saia Piemon¬ 
te; « Il forestiero » alla Sala Ses- 
coriann; « Il ferroviere s al San 
Felice; t Sfida all'O.K. Corrai » 
al Sultano. Trianon; « Il mago 
della pioggia » a) Tevere; « Da- 
vy Crockett o i pirati » al Ti¬ 
ziano 


CONVOCAZIOM 


Partito 

TUTTI I RF.SI'n.N'SAIIII.I F.I.F.T- 
TOIIALI di sezione sono convo¬ 
cati In Federazione domani, gio¬ 
vedì. alle ore 19. Ciascuno porli 
gli elenchi dei sotloscritlnrl per 
i collegi del Senato. 

I SOTTOSCRITTORI DELI.A 
I.ISTA per i candidali della Ca¬ 
mera dei deputali sono convocati 
per le ore 19 rii venerdì ZI marzo 
nelle seguenti sezioni; presso la 
sezione APPIO 1 sottoscrittori 


delie sezioni I-alino Metronio, 
Appio, Appio Nuovo, Tuscolano 
San Giovanni. Alle ore 19 di saba¬ 
to ZZ marzo alla sezione Trion¬ 
fale I sottoscrlllorl delle sezioni 
Trionfale. Mazzini. Prati e Iliir- 
go; alla sezione MAitRANFLI.A I 
solloscrillori delle sezioni di Tor- 
pignaltara. M-ttranella e Villa 
certosa. POICIIF.’ LA RACCOL¬ 
TA IIF.I.I.F. FIRME VA FATTA 
DAVANTI AL NOTAIO. I COM¬ 
PAGNI SONO PIIF.G.XTI U1 KF.- 
CARE SECO I DOCUMENTI DI 
IDENTITÀ’. 


CINEMA 

Fortiinclla 

Siomc di fronte, formalmen¬ 
te. alla medesima situazione 
dello Strada (il soggetto di For- 
tunella, del resto, è di Follini. 
Flojano c Pinelli, o probabil¬ 
mente questo doveva essere in 
origine un film diretto da Fel- 
liiiD’ c'è una povera discrcdat;i 
ragazze, una sorta di fiore nel 
fongo. un connubio abbastanza 
mostruoso di Gelsomino o Ca¬ 
biria; elio è combattuta tra la 
realtà e la (antas'.o- l.i rroltà 
è ropprescntota da un .sordido, 
mefitico, loido e cisposo usu¬ 
ralo (Alberto Sordi) che la 
sfrutta, lo insulta, la monda in 
galera e lo sottopone alle più 
I Incred'.b'U aitghcr.e fisiche e 
'morali; la fantasia c rappresen- 
tota da uno stramixilato tipo 
di prof<.s-ore • (Pud Dou¬ 
glas ). un nobile che Im abbon- 
(ionato il suo mondo, e ti.i- 
scorrc le notti romane tra il 
Ijere o il declamuit' vt'rst. alta 
ricerca di ima stomachevole 
•• libertà Tra l'uno e l'altro 
Fortunella si toscia ixillcggiarc 
come uno bottiglm tra le ondo; 
e quando il professore mattoi¬ 
de morrà. In ragazza troverà 
lo forzo di abbandonare la lia.s- 
.sczzfl di colui che Li sfrutto, 
e coronerà finalmente d so mo 
(li essere chiomoto • prmcipc.s- 
ra in una compagnia di mi- 
scrvinv. geitti die t *c laiio le- 
boanti seme in costume 

Questo è (luaiito' per diiarire 
meglio la atmosfera in cui For- 
tuneila si muove, riferiremo di 
.scenografie o mozzo tra il veri- 
.snio imi molcolente (' d l>a- 
rocdrsmo più sccno traiico fii- 
r('nu) d; lunghe posseggiati' not¬ 
turne di ambienti da l'oiie 
'de: Mir.icoli s’Opi'rt: ctrs^.'i 
IH'rchè nello Roma del Ghetto | 
(liismo di tutta una sene di | 
dissonanti atmosfere, di cupez¬ 
ze. di faiita.sie leggermente ma¬ 
cabro. E concluderemo con una 
confe.s.s'one di vera profonda 
sorjiri'sa; non coinprend'amo 
infatti perchè Edinirdo De Fi¬ 
lippo. autori' intelligente e re¬ 
gista |)fnetrante. conoscitore 
I pn'fondo dell.a vito del nostro 
1 paese, dello reazioni e dei pian¬ 
iti e d(*i sorrisi degli iim li. s; 
(vada ad impan'an.are in oneste 
■ iio( ticheri(' •• di iniimo conio 
I die non si sa di d.ivi' suino, 
state pe'scatc" c'è un pi»' di | 
t(otro espressionista «' un po' 
d< Mainar, e uno moraletta dav¬ 
vero da quattro soldi, ma non 
riusciamo o scoprire nel pa- 
sticcu» alcunché di più solido 

Bisogno dire simu'ramcnto 
che. quando F'dlini dirigeva Lo 
Istrada, nnscivn o far trangu¬ 
giare la sua profonda ddiolczza 
[culturale per v'a d* un gene- 
iroso t.'denlo Non è questo il 
' caso di Fitr'u iella, che h.i tiiPi 
i difet'i dei pili brutti nini di 
FelFni c nessun pregio. 

Alberto Sordi coinph iin ve¬ 
ro otto di bravura a inventore 
e.v noro un iiersonuggio che è 
runico obbastonza ricco di no¬ 
tazioni. In quanto ad Eduardo^ 
egli comrHire in una particino. 
con dubbia dignità. Bravo, ma 
iion troppo. Franca Morz.i. 

Addìo alle armi 

Sono note le vicende che 
honno condotto il produttore 
David O’ Selzntck e togliere la 
regio di Addio atte armi dalle 
mani di John Huston per ofil- 
d.arla al mestierante Cliorles 
V'idor: Huston. infatti, avevo 
protestato perchè, o suo ivirere. 
Io sceneggiatura falsava inte¬ 
ramente lo spirito del romanzo 
di Hemingway. Oggi veduto il 
film, dobblemo dire che pro¬ 
babilmente Huston oveva tutte 
le ragioni._ Cosi corno è stoto 
falio. Addio olir armi risulto 
un film sostanzialmente inutile. 

Hemingway aveva ambienta¬ 
to la suo amora storio di amo¬ 
re durante La primo guerra 
mondiale; ne erano protagonisti, 
sul fronte italiono, un ufficiale 
americano e una crocerossina 
inglese; il loro ero un incontro 
rotto dalle connonate, dai pro¬ 
fughi. doi feriti, dai Tribuno!: 
militari, do tutte le meschinità 
della guerra Talché lo vero 
protagonista della vicenda di¬ 
veniva proprio lo guerra, e Ca- 
poretto. c tutte le ansie, le cri¬ 


si di coscienza, le vonità c i 
cosidetti eroismi degli uomini 
in guerra. Ora tutto è capovol¬ 
to: e la guerra diviene uno 
scenario di gusto, un palcosce¬ 
nico pieno di quinte ove i due 
protagonisti non f.nnno che ba¬ 
ciarsi. amarsi, c dirsi cose dì 
una bonalità assolu'umente in¬ 
sopportabile Tutte le carte sono 
punlfite sullo figuro di Kothe- 
rine, sulla quale Jennifer Jones 
non bo autorità, oltre o non 
possedere in alcun modo il fisi¬ 
co del ruolo. Caporetto diviene 
una sorta di (Milvnrio mistico, 
e il problema del tenente Henry 
è ridotto (il ridicolo stato (li 
dilemma tra l'amore e il do¬ 
vere. 

Di tutto ci(\ siamo verami'iilc 
dispociut!’ è questa una stu¬ 
penda occasione che. por Io 
seconda volta, il cinema «meri- 
caiio iiiiii riesce .1 coglii'i'i' K 
dire che oggi il registo avevo 
a dispi'sizioni' una quantità os- 
solutamcnle fuor del comune 
(Il mezzi tecnici (alcune scene I 
(1; mas-(i sono addirittura ('le- 
faiitioclu' nel loro dispeiulio) 
e di attori che som» andati 
completamente spr('cati. Non .si 
vede, infotti, a ebe servivano 
tonte comparse quando la stH'- 
na più importante del film è 
(juella sgrazioiii (> sgioih'volc 
(iella morte di Katherine, hi 
(inalo occupa un hui>n quarta 
(i'ora (h'ila ridoiuU.ntc pellico¬ 
la In (pumlo agli attori di- 
1(1111110 che es.si si iirodigaiio 
«’iin uraiult' generosità Rock 
Hud.son e' .semhra assai bravo, 
e assai cllicnci' Vittorio De Si-j 
ca .-Mberto Sordi, in una iiaitc 
sena di coppcllam» militari' 
appara invece, non per sua col 
pa. ,i.-s(iUit(i!iu“nte estraneo olla 
vicenda. 

I. c. 

Giovedì i « Dialoghi 
delle Carmelìiane » 

Oggi riposo. Giiivi'dl. ;illc 21. 
replK-;i fuori al>l)on.iiiu'iito, dei 
.( Di.doglii delle l'.iliiielitane » di 
Francis l'iiiilimc frappi n 40) 
diretta dal in.u'.stro Franco Ca¬ 
puana Interpreti princip.di; Mag¬ 
da Ollvi'ro. Gi.inn.i Pedi'i'zini. Al- 
d.i Noni. O.dirlella Tiiccl. ftiacin- 
to Pr.iiidclll. C.irlo Franzini. Enz.o 
Maselicunl e AntoiiU» l'iiino Mae¬ 
stro del eoro Giiis.ppe Cone.i e 
legi.i (11 M.irglierit.i Wallmann 

S diati», spi'lt.iei'lo riseivati» .d- 
)‘KNAi. eoli il « Wi'rllier »> di .1 
M.iss.'iiel. diri'lto d.d in.iestio 
Oliviero Ue F.dnitiis j 

Festivi al Sistina 

Contlnnani» eoi» \ ivo siiceesso 
(il pnlihlieo le replielie dell.i « po- 
eliade » ninsie.de a Uno se.ind.do 
per Lill ». tirili.inteiiK'iili' recitala 
d.dl.i C'onu» (gnia Tognazzl 

Oggi, festività di San Giuseppe, 
din* leciti' a pn zzi nonn.'di, .die 
16 30 ed alle 2I.I.». e(in l.i parte- 
eip izioiK' di t. lurelt.i M.i'-iero e 
di Intto l’idtiniii ciini)>lesso aili- 
stieo 

3. Concerto Vegh al Sistina 

Doni.int giovedì 20. .die 17,30. 
in .dihonaniento n 17. ri.stitii- 
zione Universitaria presi'iilerà al 
Te.itri* Sistina il 3’ concerto di 
mnslelie Ix'elhoveniane ('seguile 
d.d Quartetto d'arclii V('gh 11 
(piarto ed ultimo concerto avrà 
luogo venerdì 21 . 

La « Pro Musica Antiqua » 

I alla Sala di S. Cecilia 

' Venerdì, alle 17,30, nell.a sal.i 
dell'Accademia in via doi Greci, 
li concerto di S Cecllt.i (ab)) 
tagl 1.3) s.irà l('nul(> dal comples¬ 
so « Pro Musica Aiili(|ua » diretto 
da S.itloni C.ipe Saranno ese¬ 
guile muslclie v(»call e stnimen- 
t.ill del secoli .XIll. XIV. XV e 
XVI Biglietti airuniclo Concerti 
in via Vittori.! dalle 10 allo 17. 




ARI.ECCUINO: e ia « T 58 ». Al¬ 
le 17 e 21.15: < Tempo di ride¬ 
re » con Bonagura. Uonos, D.iii- 
dolo. Ilintcrni.inn. Moriconi. Hi- 
su. So».! Begia Sollima. 

ARTI; C ia del ’J’c'alro Italiano 
con Pi'pphio De Filippo Alle 17 
'< Buoi; appetito signor eommi.s- 
•sario ». di L.iporti' 

ARTI.STH’D OPERAIA: Domi nila 
2.') alle 17.30; ■ Una lam|>.i(la alla 
finestra t 3 .atti di G Capriolo 
ATENEO ANTONIANO (v M.in- 
/ent 1): C la D’Orlgli.i-Palnd 
Donienic.a .die 16 prim.i di : 
« S.anla Bern.adette », 2 tempi in 
10 (piadri di Pipemo. 


FGCI 

per discutere su « il program¬ 
ma di attività della FGCI per la 
camti.ign.i elettorale e sulla lev.i 
dei tremil.a > sono convocate le 
seguenti riunioni: OGGI: Montr- 
mario. ore il. nssemble.i delle ra- 
g izz(' (Annaros .1 Luzz.itto). P.alc- 
strina, ore 15.30: as.senible.i d'-gli 
iscritti (Arturo M.arrhionne) DO¬ 
MANI: A’III» Gordiani, ore 18' .'is- 
semble.a delle rag.azze (Ren.ita 
Martucri). Cave, ore 20: assem¬ 
blea degli iscritti (Arturo Mar- 
chionnol; Montrmarlo. ore 20: as- 
S('inble.'i degli iscritti. Centro, ore 
30 assemblea degli iscritti Alle 
i>re 19.30 inizia a PorlntliKtale II 
breve c(»rso elettorale 


ì Cdmuiìi Si I 

^ agli ac((ijifenii d» un lagliu di abito per uomo s 

I REGALERA'! 

’ un secondo taglio di pan importo a scelta del cliente ' 


Via Tnmarelll. 151 
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PROGR.AMMA NAZIONALE 
Ore 6i,55: Previsioni del tempo 
per l pescatori; 7: Previsioni 
del tempo - Taccuino del buon¬ 
giorno - Musiche del mattino; 
8 : Segnale orario - Giornale 
radio - Rassegna della stampa 
Italiana; 9: La Messa; 9.45-10.15; 
Concerto di musica sacra; lì: 
« 1 pisverl sono matti », di Ce¬ 
sare Zavattini; 11-30: Musica 
sinfonica; 1Z15; Canzoni pre¬ 
sentate all’ Vili Festival di 
Sanremo 1958 (orchestra Ange¬ 
lini): 12,50: 1. 2. 3... via!; 13: 
Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - 49- Milano - Sanremo 

(notizie sulla corsa); 13.20: Al¬ 
bum musicale: 14: Giornale ra¬ 
dio - 49. Milano • Sanremo 

(radiocronaca del passaggio a 
Varazze); 14.15: Mario Pezzotta 
e il suo complesso; 14.30: Mu¬ 
sica operistica: 15; Un amico 
che vale un tesoro (concorso a 
premi fra 1 ragazzi Italiani): 
15.30: Werner Mailer e la sua 
orchestra: 16.15; 49. Milano - 
Sanremo (radiocronaca dell’ar- 
rivo): 17: Arile Shaw e 11 suo 
complesso: 17.15; Cantano Fau¬ 
sto Cigliano. Jula De Palma e 
il Quartetto Radar: 17.45: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Piero 
Coppola; 19: Musica da ballo; 
20: Corni Kramer e la sua 
orchestra: 20,30: Segnale orario 
• Giornale radio: 2l: Varietà 
musicale In miniatura - Due 
toscani e una canzone (a cura 
di O. Spadaro e Silvio Giglii; 
21.30' Ribalta Internazionale ; 
22; Giuseppe «Uenzloso; 2230: 
Concert,'» del Quartelto ILdiann; 
23.15' Giornale radio . Musica 
da ballo; 24; Segnale orarlo - 
Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAM.MA 
Ore ». EtTemeridi - Alma¬ 
nacco del mese. 930: Arnve¬ 
derci Roma; 10-11; Appunta¬ 
mento alle dieci; 13: Le nuove 
canzoni Italiane (orchestra Ga- 
lassinli: 1330. Segnale orario - 
Giornale radio; 13.45; Scatola a 
sorpresa: 13.50; Il discobolo: 
13.55-1430; Ray Martin e la sua 
orchestra; 14.45; Quattro voci 
e un pianoforte (P Spntti e 11 
Quartetto Radarl: 15' Variazio. 
ni musicali; 16; « Porgy and 
Bess ». opera di Du R'-se Hey- 
ward (musica di G Gershwin); 
17 Giroscopio (panorami d arle 
varia); 18; 49. Milano - San 
Remo (resoconto e ordine d ar¬ 
rivo) - Ballate con noi. 1930: 
Altalena musica’e; 20: Segnate 
orario - Radiosera - 49. Mi¬ 
lano - Sanremo iservtzio spe¬ 
ciale di N. Martellinl e S. Za- 
voli); 2030; Varietà musicale in 
miniatura . fi teatro di Carlo 
Campanini; c I casi sono sei > 
(agendina personale annotata e 
redatta da Italo Terzoli); 21: 
Orchestra diretta da A. Fragna 
e A. Trov.aJoR. con L Lultazzi 
e I suol solisti; 22' Primavera 
Europa (tra«mi««lone per gli 
europei di domani): al termi¬ 
ne: lina voce nella sera (Pat 
Boonei; 23-2330: Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 16 ; Album de musique: 
16.50: Stenterello e Canapone 
(programma a cura di Enzo 
Maurri); 17.45-1330; B Bartok: 
« Suite n 1 op 3 » per orche¬ 
stra; 19.05: Storia delTatomo; 
19.15: G. F. Raendei; • Trio So¬ 
nata in fa op V n. 6 »; 1930; 
La rassegna; 20- Concerto di 
ogni cera (musiche di Rlmskij- 
Korsakov. Chopin e ransman): 
21; Il giornale del terzo; 21.20- 
« La Loira », azione dramma¬ 
tica.in quattro tempi di Andre 
Obey; 22.55; F. Schubert’ «Quin¬ 
tetto in la maggiore op. 114». 


UOOI IN i 1 -SI.IA 


ore 

130 - S30 
12 45 - 13.15 
I7.UU • 1730 
l».l )0 • 1930 
TOSXi - 2030 
2030 • 21 OC 
21.00 • 2130 
2X00 • 2230 


Onde metri 
3133 


33.04 50.11 
525.75 «1 




m 


MOSCA 


Ore 

7.00 - 730 
|S30 - I9M) 

20.00-21.UO 


21.30 - 22 00 
2X00- 23 CO 


ODOe metri 
lAjil IV.73 25.45 
25 52 2538 19.72 

25 08 

Z5.5f Z5.« f5a.lF 

|'«.7i 25.53 25 6 ) 

25 na 253* 

25 52 tTt'.OK 25.6) 
25.61 Ih.47 25.53 

A20.09 S) 5» 23J* 


VARSAVIA 

Ore Onde metn 

1X00 • l»30 85.48 2)30 «01 

21.00 - 2X30 25.48 SLN) 

2X00 - 2230 25.48 3)30 

2X00 - 2330 25.48 31.20 31.4 


Ore 

17.00 - 1730 
ld.(« • I8..<0 
- 20 CO 
2230 - Xi.OD 


PRAGA 

Onde metri 
25.59 3536 31.4) 

25.5V 253* 31.4) 

2333 

3)30 31.41 253t 


BUOAPBS1 

Ore Ood» metri 

1830 - I9.0C 3a05 48 240 

2130 • 2X00 48 »40 

• O V I A 

ore Onde metri 

18.15 - 1830 39.11 4X42 

2X00 - 2X30 36237 

TIRANA 


ore 

21..(0 • n.oc 

XI.OO - 


onde merri 
30 02 43 
2309 


BUCAMSBt 


(ind» «r»tr! 
25 31 33 SO 
397 

25 SI sa so 

397 



• Tolti improvvisatori •. Nella foto* Lnisa Mattioli e Carla 
Bonomi. in omaggio al titolo, debattano come presentatrici 
insieme a Lenoardo Cortes# 


0 ''[ 

II: l-a Messa. [i 

15,50; Pomeriggio sportivo - In 
«-ollegaminto curovLsivo al¬ 
cune Lisi della Milano - San 
Remo; 1 collegamenti sono ' 
1 »o«ll a C.ipio BÌcrt.i. S.m Lo¬ 
renzo a Mare. Arma di Tag- 
già c Sanremo, ove è posto il ' 
tr.'»guard<» Terminata la ri- , 

j.rr'S.'» diretta della Mll.mo - , 

Sanremo, sempre in collrga- , 
m« nto eurovisivo. verrà tr.i- , 

smesso il secondo tempo della i 
partita intemazionale di cal¬ 
cio Germania - Spagna itele- < 
cronista; Niccolo Carosio) 

17.40: Il « San Giorgio « ed II 
- San Marco > negli U. S. A. 
(sulla Marina americana). 

18: Seduta inangurale rieU'As- 
semblea della Comunità eu¬ 
ropea in collegamento euro- , 
visivo con Stt.isburgo. 

13.40. Telegiornale. 

I8.5.5' Il conilnente «comparso 
(film con Cf'sar Rnmen») 

?i)30 Tclrglomale. 

21- Tutti Improvvisatori (nuova 
trasmi-»ione a premi della [ 
TV prcsenlala da U Cortese). 
Partecipano poeti a braccio. ,1 

pittori r*stemporanri. artigia- , 

ni rapidissimi II pubblico, a i 

mezzo di schede luna delle 
quali, quella valida, viene '' 
estratta a sorte), assegna un ' 
tema, che gii artisti-tmprov- 
visatori eseguono In brevis- | 
simo tempo- una giuria de- | 
cide chi è il vincitore. 

22; Uomini nello spazio (orbite 
e fisiologia) — Come s| mette ii 
In orbita un satellite? Quali ii 
condizioni di vita eststr-r.rs 
negli alti spazi? A questa do- ' 

i mande risponde la trasmis- 
sione di questa sera. ' 

' 22.90; Varietà musicale. , 

2X15: Telegiornale. , 


CONCERTI Al, SISTINA: Dom.-i- 
iii iilU' I7..’!0 ili aliboiiami'iito 
Il 17 per 1.1 Istituzione Ur.iver- 
sltaria Ih* concerto beetliovenia- 
lu» del Quarieito Vegli 
CONDOTTIERI (v Luchino dal 
Verme 50. lei 290375)- Conip. 
D'Origlia-P.ilnii Riixiso per al- 
ìestiinento nuovo speli.leolo 
DELLE MUSE: C la di prosa Uo- 
niinici-Slh'tti-Bonl-Sivieri-G'ir- 
rone - l’rliu'liJhii Alle 17,30 ; 
« Nelly Rozi('r » di llenneiiuin 
Domani 17.30 (f.iinil.). 

ELISEO: eia G Cervi-L Bado- 
vanl-G. Ferzetil Aile 17. « La 
gatt.i Rul tetto clic scotta » di 
T Williams. 

GIULIO CES.XRK: C ia Grande 
speli.icolo teatrale con L, T.iio- 
ll e N Colombo Dalle 17..30 in- 
fin'sso ci»ntinuato 
GOLDONI : C la Grast - Brandi- 
ma rie-Vanniicel-Glori Venerdì 
alle 21; «La regina m(>rta v di 
li Hoiitlierlaiit Brini.i rappre- 
s('n1.izii<ne in itali.! 

IL MII.I.IMETRO: Bilioso 
NUOVO Cll.M.ET: C la F. Casti'l- 
l.mi con 1. \'i'ron('.s(' e G l’Ia- 
tonc .-Mie 17.30 ultima rejilif'i 
del 1 , Tcndi'iie siill.i jiiazz.! » di 
P Oli-Ili 

MVRlONETrC. piccoli: m.\- 

-SCIIERE (V P.islrt'iigo ))■ Alli 
17 « Pelli' d'.isino u fi.il».! imisi- 

c.di' Segui' il mimo dei liimlii 
l'riDot.i/ l)18i>07 

PAI..\Z’/.0 SISTINA: Alle 16.30 i 
21.15- U Togn.izzi e 1. Masien 
nella poehade di Se.irnii-i'i • 
T.irahiisi: « Uno se.ind.ih» pet 

I.IM » 

PICCOLO TEAritO (V. Piai-enz.il 

C ia di prosa dlri'lt.i d:i .-X Ui'ii- 
(Imo .Alle 21' e .■Xssallo .il eielo » 
(Il \' M.iliiiiieei Novità assohl- 
1 I 1)0111.mi 17 (fallili I 
PIH XNOEl.l.O: C i.i di prosa di- 
l'ett.i d.i L.miherlo Pie.isso Ini- 
mmeiite ri.iperlur.i 
({CIRINO: Oggi .Ilio 17.:U) uKiina 
replie.i di « Ippolito e la Ven- 
ll•‘ll I ».. il Don .l.iek ». « .Alla pe- 
riferi.i » con X’iltorio G issm.m. 
EU-n.i /.areschi. Kdniond.i Al¬ 
dini 

RE VI.E: Venerdì alle 21 ser.ita di 
g.il.i Ci.mde orchestra Angi-lini 
eoli C Boni e G L.ilill.l l're- 
•'•■nt.i N Kih'gamo 
RIDOTTO ELISEO: C i.i s|»eU.i( oti 
gl (Ili dirett.i d.i C l.onihardi 
Alle 17' « L;i p.iroLi all’.ieeiisa » 
di .A Christii* 

ROSSINI: eia C Diiranh'. Alle 
17.15 e 'JLIS; « Le jiaiqi.lg.llle » 
:l atti eomlelsslini di E Caglleri 
SAN CESARIO (v. Appl.-i Anliea) 
Imminente ra|»|»resent;i7. straor- 
dinari'i doll.i Leggend:) Sacra: 
« Ed Egli venne dal buio » 
novità di G u'L-ini 
SATIRI; C 1,1 Italiana di Prosa 
eon M I. Celli e C T.imlx'rlanl 
.-Mie 17.30- « Mar.a direnditi! » di 
A S'ìll I D-'iiiani 17 30 (Lini) 
V.M.Li:: rii Nino T >ranl>» Alle 
17 30- •( Bello di p.'p;\ » di R.m- 
(lone e Mai(>tt;i. Novil.à 

CIRCO 

CIRCO K. TOGNI - Viale Trasle- 
vere (Piazza Ippolito Nìi'vi») : 
Tutti 1 giorni 2 s|x'ltai'oll ore 16 
e 21 Pri'notaz leh'f 506 246 

ciKft'rifA- varietà- 


.Mh.iiiihra; I gig mti hx-e.mo il 
eielo e rivist.i Ceni).irò Masini 
Altieri; La legge contro Bill Kid 
con G Macre.idy c rivista 
Amhr.i-Joviiirlll; L.a banda degli 
.mge’.i e rivist.i 

Esiiero: Passaggio di notte, eon J 
Stewart e rivista 
Oriente; Aggu.ito sul mare e riv 
Principe: Le tre donne di Casa- 
nov.i, eon G Cooper e rivista 
Volturno: La lianiia degli angeli 
eon C Gal»le e rivista Mazza- 
reiia-Splni'lll 


FKIIMA VISIDNF. 

.'\ilrlniio; Tamango, eon C. Jur- 
gens 

Amerlr.-i: Napoli, sole mio! eon 
L De l.ue.i 

Arehiiiirile: L'uomo di paglia, eon 
P Germi 

Arrob.ili'iio; Nalhalie (<>rig IngI ) 
alle 111-20-22 
Arision: Fortunella 
Avriitino: Pai Joey, con F Slna- 
tra (a|»erUira alle 15.30) 
llarlierioi. P.il Jix-y. eon t Sina- 
tra (alle 15.50 18.10 20.15 22.20) 
Capitili: Kortiinell.'i, con G. Masi- 
n.i (.die IL'20 - 16.15 - 18.20-’20.’23- 
22.45) 

Ciipraiiira; Ladro Ini. ladra U'I. 

con A Sordi (ap alle 14) 
Capranirlirlla: Il gioco del pigia- 
ma, eon D Day 

CiirMi; Il marito, eon A Sonll 
(alle 15.45-17.15-19-20.50-22.40) 
Kiiritp.i; L■l(lrll Ini. ladr.i h’I, eon 
A Sordi 

Fiamma: S.iyoiiara. con M Br.in- 
ilo (alle U.:U)-17.10-I0.45-22.10) 
Flaiiiiiiella-. S.iyonara. con M.irlon 
Br.mdo ( ■Ile In.45-I9..’M)-2XI5) 
Galleria; Napoli sole mio!, con L 
De Luca 

liiiprriair: L'uomn di paglia, con 
1* Germi 

Maestoso; I peccatori di Peyton 
IVIriro Drl\r-ln: I vitelloni (inizii» 
.s|X'lt .itle 19) 

Mriropolll.in; Addio alle .-irmi, 
l'on H Hudson (.die )3.45-l6.,30- 
19.2,"*-22.20) 

MIkiioii: L’uomo di paglia, con 1* 
Gi'rnii 

Moderni»: Tamango. con C Jur- 

g.-ii» 

Moderno Salelta; Il gioco del pl- 
gi.iin.i. con D D.iy 
New York: N.ipoli sole mio! eon 
L. De Luca. 

I>.iris: Fortuni'IIa. con G Masina 
PL-iza: Il 5«>ttinio peccalo, con D 
Kerr 

Qii.illro Fonlane: Il giro del mon¬ 
do in 80 giorni, con D. Niven 
Qiilrlnetla: La bella di Mosca, 
con F’ Asiaire 

Risoli; Tcsiimonc d'accusa, con 
Tyrone Power 

Row: Ladro lui. Iadr.i lei. con A 
Sordi 

Salone Margherita: L’arpa bir- 
man.-i 

Smeraldo: Il gioco del pigiamo, 
ron D Day 

Splendore: 1 pecc.itorl di IVyton 
con L Tunier 1 

Siiperrlnrma: I dieci rom.md.i-i 
menti, con C He«ton (alle L3 30-j 
17.20-2LL5) I 

Trevi: Sorrt.s! di un.i notte d’est.i-i 
le. con U Jarobson I 

Sr.l'DNI>A VISIONE j 

Airone: Lazzirella. con L P.inaro; 
Alce: Pa.ssaggio di notte, con J ■ 
Stewart I 

Alcione; OR Limita (Proibito ai| 
militariI. con 3 Lemmon ! 

Ambasciatori: Le fatiche di Er-i 
cole, eon S Koseina I 

Appio; Orizzonti di glori.-», con K • 
Douglas i 

Ariel; -to pistole, ron B L.'ir.c.ister 
.Arlecchino: M.)riti in città, cii 
G Moli 

Astorla: Belle ma povere, con M 
All.-isio 

Astra: Occhio per occhio, con L 
Padovani 

Atlante: Gerusalemme liberata, 
con S Koscina 

Atlantic: L.i ragazza del p-ilio. 
con D Dors 

.Ausonia; l.a grande strada azzur¬ 
ra. Con A Valli 

Belsito; l,.-» ragazza del palio, con 
D Dors . 

n-rolnl; Duello neirAtlantiro | 
r-i ‘fi R .MitchUm 
Bologna: OiT I.imits (Proibito ai 
militari), con J l,emmon 
Brancaccio; Orizzonti di gloria, 
con K Douglas 

Bristol: L’evaso di San Quintino 
ron J P.iLince 

Broadway; Guerr.i e pace, con A 
Hephuni 

CInesfar: La canzone del destino 
Cola di Rienzo: l,.i ragazza del 
palio, con D Dors 
Delle àtaschere: Lazzarella con 
R Como 

Delle Terrazze: La maschera di 
Frankenstein 

Delle Vittorie; e «ImoTtia con 
D Kerr 


LEGGETE 

ile nucee 


Del Vascello: Tè c simpatia, con 
D Kerr 

Diana: V'acjtizo a Ischia, con V. 
De Sica 

Eden; La zia d’America va a 
seian* con T Pica 
Kxrrlslor: La sete dell’oro, con 
G Ford 

Fogliano: Vacanze .a Ischia, con 
V. De .Sica 

Gardencine: Cenerentola a Parigi 
con A Hcpburn 

Giulio Cesare: Spott.icolo teatrale 
Golden: Lo fatiche di Ercole, con 
S Koscina 

Initiinu; La bnnd.i degli angoli. 
COI) C. Gable 

Italia: Belle ma povere, con M 
Allasio 

La Fenice: I giganti toccano il 
cielo 

Mondial; Duello neU'Atlantico 
con R Mitchum 
Odrscalchi: OR Limits (Proibito 
al militari), con J Lemmon 
Palestrina: Tè e simpatia, con D 
Kerr 

Parloll: La rag.izza del palio, con 
D Dora 

({iilrlnale; La grande strad.i az- 
zurr.i. con A V.illi 
Reale: Oiizzonti di gloria, con K 
Doughis 

Rex: La grande str.uin azzurra, 
COI) A V.illl 

Rialto; Una (i.irigina. con Brigitte 
B.irdot 

Rllz: Le fatiche di Erc(»lt', con 
S Koscina 

Savoia: Tè e simpatia, con D 
Kcl r 

Splendld: Orgoglio o passione. 
c('n S I.orcn 

Sl.iilliini: Org(»gllo e passione, con 
S l.i'n'i) 

rirri'iio: ({iiamlo l’amore è ro- 
m.in/o, coll A Blytii 
l’rli'sic: C’.iicrra e 'p.u-c, con Au- 
drey Hcplxirii (alle 14-18-22) 
Vi'iitimo Aprile: Oklaliom.i! con 
G Gr.ili.une 

Vittoria: C.inzone del destino 

l'ER/A VISIONE 

.\lh.i: L'.irin.i dcll.i glori.i, con S 
Gr.ingei' 

.Mess.indrino: Furi.i hi.inc.i. con 
t’ Hcston 

.•\nleiie: TotO. Vittorio e la dolto- 

ICSS.I 

.\pollo: 1 gig.inti toccano il cielo 
.\i|iiihi: L'.irm.i della gloria, con 
S C’.r.ingcr 

Areiiiilii: liloglic e Iniol . con W 
Clii.iri 

Augiistiis: Contrabbando sul Me¬ 
diterraneo COI) U. Taylor 
Aurelio: Sissi la giovane Impera¬ 
trici'. con H Sclincider 
Aureo: la zia d’America va a 
Bclai-e, con T Pica 
Aurora: Gli avvcnlnricrl di Ply¬ 
mouth 

Avila: Le nuove avventure di P.i- 
pcriiio t' soci 

.-Avorio: La venere di Cheronea. 
ci>n B L('e 

lli'llarmino: 1 tre moschettieri, 
con L. Turner 

nelle Arti: Maicellino p.in y vi¬ 
no. con P. Calvo 
Bollo: L.i vencic di Clicronea, 
con B. Lee 

Bosloii: l.'.irin.i della gloria, con 
S Granger 

California: Bainbi, di W. Disni'y 
Ciipaniiellc: Terra bruciata, con 
U Scoli 

Cusalotd: Pane amoii' e fantasia 
con G Lollobrigitia 
Cassio: Se.ip ricci.itici lo 
Castello: li sole sorgerà ancora 
con A Gardncr 

Ceiiirale: Colin die di'vi' morire 
con J Servili» 

CliIc.Mi Nuova; L.i figlia dell'ain- 
l».isci.itore, eon O. Ue ILivilland 
Clodio; Contrahb.indo sul Me¬ 
diterraneo con U T.aylor 
Colonilio: Fi'rmo posta p.iriuliso 
Colonna: Vittoria umiira, con C. 
Jurgen» 

Colosseo: Qnuntez, con F. Mac 
Murray 

Columbus; Guerra di Dio 
Curullo: CurovaDa vciso Sud. con 
T. Power 

Crisoguno: li plratii e la princi¬ 
pessa, eon B. liope 
Crislallo; Interludio, con Rossano 
Brazzi 

Degli Sriploni: Anust.isia, con 1. 
liergm.'in 

Del Flurentlni: C.'i)>itan Furia 
Del Pli'coll : F.inl.isia animata 
M G M. 

Delle Mimose: Canzone d’.amore 
Dianianle: Genis.demme liberata, 
con S Koscina 

Doria: '20 000 Icglie sotto 1 mari, 
con K. Dmigl.is 
Due Allori: I misteri di Parigi 
Due Murelll; Alli'grl Viig.ibondi 
EiIrliveUs: La eiiriea delle mille 
frecce, eon G. Monigomery 
Es|ierla: P.is.sagglo di notte, con 
S Sli'wart 

Fìiiclldr: Proci'sso In Vaticano 
Farnese: 20 000 leghe sotto i mari 
con K Douglas 

Fariirsliia; Il prigioniero della 
miniera 

Faro: Diana la cortigiana, con L 
Turner 

FL-imlnlo; L’evaso di San Quin- 
lino, con J. Palanco 


Fontana; L'ultima caccia, con R. 
Taylor 

Garbatella : Lazzarella, con R. 
Como 

llullyivuod: Orgoglio e passione, 
con S Loren 

Impero: Bamhl, di W. Disney 
Iris: Toto, Vittorio e la dotto¬ 
ressa 

Joiilo: 40 pistole, con B. Stan- 
wich 

Leoelne ; Gerusalemme liberata, 
con S. Koscina 

Libia: Piccola posta, con A. Sordi 
Livorno; Il re ed lo, eon Yul 
Bryiiner 

Manzoni: Non sono piu guaglione 
con S. Koscina 

Marconi: Toto, Vittorio e la dot¬ 
toressa 

.Massimo: La venere di Cheronea 
con B. Lee 

Mazzini: Quando l'amore è ro¬ 
manzo con A fìlyth 
Medaglie d'Oru: I lancieri del 
Bengala, con G. Cooper 
•Nasce: Torna piccina mia, con 
T. Lees 

.Nlagara: Guerra c pace, con A. 
Ilepburn 

Novocine: Il principe c la balle¬ 
rina, con M. Monroe 
.Nuovo: Vacanze a Ischia, con V. 
De Sica 

UUeuii: li vampiro di Santiago 
Olympia; L'uomo dai mille volti, 
con J. Cagiiey 

Orione: Michele StrogoR. con C. 
Jurgens 

Osiieiise: Il segreto di Fatima 
Ottaviano: l clandestlm della 
Iroiitiera, con M. Ferrer 
Ottavllla: Hiposo 
Palazzo: L.i donna del destino, 
con L B.ic.ill 

Pax; Fuoco verde, con Stewart 
Gr.iiiger 

Plaiiel.iriii: R.isscgn.i Internazio¬ 
nale del docuinenl.irlo sportivo 
Pl.itlno: Non sono piu gu.iglione 
con S Koscin.i 

Pri'iieste; B.unbi. di W Disney 
Prima Porla: Buongiorno primo 
.iinorc, con C. A’iUa 
Piiceini: Non sono piu guaglione 
con S. Kosciii.i 

(lidrltl: La figlia dell'ambascla- 
torc, con O De H.ivilland 
Rullio: Riposo 

Regina: La tunica, con J Sim- 
inons 

Riiiiiu: C'è un sentiero nel ciclo 
eon C Villa 

Rubino: Non sono plU guaglione, 
eon S Koscina 

Sala Eritrea: i..i prigioniera della 
torre di fuoco 

Sala Piemonte: Il giullare del re 
eon D. Kaye 

Sala S. Spirito; Anastasi.'i, con J. 
Bergman 

Sala Saturnino: li pianeta proi¬ 
bito, con W. PIdgeon 
Sala Sessoriana; il forestiero, con 
G Peek 

Sala Traspoiitiiia: I pilastri dei 
cielo, con J. Ch.indler 
Sala Umberto; Il vestito strappato 
eon J. Cr.dn 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Suleriiu; Amanti latini, con Lana 
Turner 

San Felice: Il ferroviere, con P. 
Germi 

Saiit'lppullto; Le avventure e gli 
amori di Omar Khnyyani, con 
C. Wilde 

Saverio: Credo In Dio 
Silver ('ine: La grande sfida, con 
V Mayii 

Sultano: Sfili.) all’O K Corrai, con 
B Lancaster 

Tevere : Il mago della pioggia. 

con B Lancaster 
Tiziano: D.ivy Crockett c t pirati, 
di W. Disney 

Tor Sapienza: La venere di Ciie- 
renea. con D Lee 
Trastevere: Dio ha bisogno degli 
nomini 

Trianon: Sfida aU' O. K. Corrai, 
con B. Lancaster 
Tuscolo: Inteirnational Pollce. con 
A. Eekberg 

Ulisse: Vittoria amara, con Curd 
Jurgens 

Ulplano: Il grande Caruso 
Verbano: La valle del destino. 

con G Peck 
Virtus: Figlio dell'uomo 
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Farnesina; Il prigioniero della CINODROMO RONDINCLLÀ 

'V'iuner"'"* '' ^ Ofigi alle ore 16.30 riu- 

Flaminio; L’ev.-isi» di San Quin- ujone corse cH levrieri fi par- 
lini», con J. Palanco zifilc beneficio della C. R. I. 

IIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIItllItlItlllllllllllllttllllllllllllll 


non rischiate 
la salute 
del vostro intestino 




‘*vi.. 


Un intestino sregolato 
è focolaio di malattie. 
Eliminate le tossine no¬ 
cive airorganismo con 
il purgante- lassativo 
FALQUI ^ 


contro 
la stitichezza 




FALQUI 


IN ESCLUSIVA AI. 
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Dopo la trionfale « PRIM.4 • di Ieri, continuano le replielic di 


tÀ P/O B£LU SrcPlÀ DPMOP( Dj 


DKStiBfKWjr 






Mcx iimsii jaiirn jim idirotn it pcì ìiieito sobcn 


CaWU VlOM 


IL FILM NON VERFL\' PRESENTATO IN ALTRI LOCALI 
PER LA CORRENTE STAGIONE 
Inizio spettàcoli: 13,15, 16.30. 19.30, SS,30. IngrcMà r#a«ta«àto 

















fif. 6 • Mercoledì 19 marzo 1958 


U UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 
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Km. troarAisivi 
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Il fci’aGci» altimr* 
Irlco ilrll’oillpriia 
Mila no-Sa II remo: 
Il percorso è ili 
Km. 282. la par¬ 
tenza (la Milano 
avverrà alle ore 
9.'là, l'arrivo a 
Sanremo è previ¬ 
sto per le 16 4^ 


!ai]!P!E®^iaii® ©M “agiPsiM 


Nella « rosa » dei favoriti troviamo i numeri dei fondisti e degli uomini audaci che potrebbero affran¬ 
carsi prima di Capo Berla, quelli degli scattisti che dovrebbero cominciare a mettere il naso alla finestra 
sulle rampe di Capo Mele e, infine, una dozzina di uomini che potrebbero risolvere la corsa in volata 
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Quattro azziirralilll: Oar/ena, 
BukuIII, Mnttrel e Corradi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO. IH — Non et si 
ctiliixcc lìiit! lìiTifjcuti, orfiii- 
nizzaton e corridori si tnt- 
discono, litniano c s'a^zuiJii' 
no. Come Giiino, qiiiisi tutti 
hanno due facce. C’è chi di¬ 
ce bianco, e c'è chi dice ne¬ 
ro; e ci sono (incili — si cu- 
pisce — che dicono griyto. 
un colore che s'ottiene mi¬ 
schiando tl nero c il bianco 
Le meschinità, le cnttineric 
c pii inpauni si soinmnno. si 
moltipllcano: e pii insulti più 
triviali si sprecano Ne.ssiino 


arrossisce, an^i. oicnc (jiii- 
diciito nitellippiite. /orbo chi 
riesce, anche ni maniera vi- 
fjliacca. a battere l’avver¬ 
sano 

dii orpanizzatori s'iiitrup- 
polaiio a vicenda.' 

l corridori vogliono la bot¬ 
te piena e la mop'.ie ubriaca.' 

F. i dirigenti si fanno le 
scarpe l’un con l’altro. 

Nel ciclismo è di moda il 
giuoco delle picche e delle 
ripicchc 

E la voce dell’U C l conta 
tanto come il due di briscola 
Che troppe sono le corse, che 


I selezionali per rincontro con l’Austria 
affronteranno oggi, a Udine, la Mestrina 


IJaI ■ mnniilail > del 


I*raler » iioiiostniite tiUlnia- 


okkI l'Austria lin dl-Hjiulalo 23 |mente le loro prove slami stale 


Incontri e tien 103 calrlalorl liun 
no vestito la maglia della na 


piuttosto mediocri. K la difesa 
fa ancora perno su Ferrarlo, al 


zionale. Ournnle kII allenamenti Liliale s’erranno afflaneati Cor- 


per l'Incontro con l'Italia, sono 
stali selezloiinll 30 elementi Hiil 
/lornnll di Vienna I roiiimentu- 


radi. Ilavid. Moro. Itotiotll o 
(•arrena ('lilappella e Hccalo 
lianno lascialo un vuoto che non 


lori hanno proposto aliiieno ima sappiamo come riempire. David, 
dozzina di fortiiazlonl diverse. Moro e Kinoll (convocato nll'nl- 
II C.T. Areatier è ancora incerlu timo momento al posto di Fogli 
e solo domani comunicherà la maialoI non sono bravi come I 


formazione. I.a partila di dome¬ 
nica per gli austriaci à estre- 


diie atleti fiorentini. 

I-a convocazione del cintine 


niameiile imporiaiilc. ditatli scr- difensori juventini si potrebbe 
vir& agli esperti per selezionare discutere. Noi . non > slamo 
gli uomliil che dovranno difen- ronvinll che Foni abbia agito 


DOPO AVER ABB ANDONATO LA DIREZIONE DELLA SEZIONE CALCIO 

Renato Sacerdoti si dimette 
da presidente della Ro ma 

La decisione presa a causa delle condizioni di salute - Oggi i giallorossi in « amichevole » a Cisterna 


derc i colori della nazionale ne¬ 
gli stadi svedesi. 


saggiamente. La prudenza lo ha 
eonslgllato male. Anrhe nrirul- 


GII austriaci si' balleranno (ima parlila le retrovie Juvenll- 
con tutte le loro energie per non hanno aviilo degli sbanda- 
ewere «uperail dagli Italiani, menti paurosi. L'Inler, che non 
che sono stati eliminali dal nord passlene una prima linea Irre- 
irlendesl e che sono scesi molto ,|,(||,|ie. ha fatto pl|-) volte hrec 


In basso nella gradiiafurla Inter¬ 
nazionale del valori calcistici. 
Mnl biglietto da visita che pre¬ 


da nel dispositivo di sicurezza 
regolato da Ferrarlo. A San Si¬ 
ro. Incredibile ma vero. l'Inler 


senteranno arrivando a Sloccol- rpp subito per lunghi perlo- 


tna. gli austriaci non vogliono 
che vi sla segnata ima sconfit¬ 
ta subita In casa. 


di la pressione degli attareanll 
bianconeri direni da .Iiihn Char¬ 
les. ha avuto più ocraslonl-gni 


Questo abbiamo scritto per grande avversarla. Se II 

coiiiroballere coloro che. con g„i|rsr e SlvorI non allegerlsse- 
iiiglustincalo atilmismo, hanno ro la fatica della difesa con II 


scritto che la prima partita do¬ 
po lo smacco di llclfasi deve es¬ 
sere considerata una specie di 
allegra scampagnata. 

Font ha già avvertito la slaiii- 
pa drllc dlfflcidlà che sllanio 
per affrontare «• nelle Intervisié 
concesse in questi giorni non ha 
nascosto di essere assai preoc¬ 
cupalo. Kllcggcndo l'rlrnco del 
convocali cl si accorge imme¬ 
diatamente che la sedia e stala 
falla da un uomo In parilmlurl 
condizioni di spirilo, da un no¬ 
mo cioF amareggialo dalle cri¬ 
tiche e allarmalo dalle conse¬ 
guenze che min sciinlllla pulreli- 
he avere sulla vita della na¬ 
zionale. Per culmo di slurlima 
I calciatori che coslliulvanu l'ur- 
niatiira porlanir della squadra, 
e su cui si faceva atlldanienlu 
per Iniziare II lavoro di riunii- 
vamentu. sono scomparsi dalla 
scena nel gito di poche sciti- 
mane In seguilo al declino della 
Fiorentina. chla|iprlla. Hrgato. 
Cervalo sono fuori condiziiiiir r 
Gratlon F slancii. Foni, che In 
iin primo tempo pareva Inirn- 
drsse rivoluzionare la forma- 
zinne, e rilurnalii sul suoi passi. 

Le notizie glimle da Vleiina e 
In sconsolante sprllac»lir nfferln 
dal giovani a Vicenza nel cor¬ 
so dell'allenamento svoltosi la 
scorsa srltimaiia. In hanno dis¬ 
suaso a correre l'alea che com¬ 
porta lina nazionale composta di 
giovani esordirnll. L'esclusione 
di Urighenli e di Campana r la 
chiamala di Flrmanl sono falli 
che dimostrano t'esallezza delle 
nostre osservazioni. Font ha pre¬ 
ferito ronsegnare la maglia nu¬ 
mero nove a un atleta esperto 
r maturo di cui conosce I limi¬ 
ti. Flrmanl e lento, ha I riflessi 
ritardati. F Incapace di veder 
chiaro nella cnnfiisinne. ma In 
compenso sa colpire con forza 
la palla. I Soni Uri sono precisi 
e 1 suoi passaggi sono dosali 
I.'eslro incnntrollaln di llrighcn. 
tl e di Campana hanno spaven¬ 
tato l'allenatore Anche gli altri 
nomini della prima linea sono 
vecchie cnnosrenzr degli spor¬ 
tivi: rllompare llontperll. si ri¬ 
vedono Montnorl e Gratron. che 
verranno schierali al centro del 

jiinitniinniiniiinnmiiiiiiiitptn'niininiiiii:ii 


peso del loro giuro. I tecnici 
.'ivrchliero pollilo misurare me¬ 
glio le qualità degli nomini scel¬ 
ti da Foni per Vienna. 

Ln squadra dnniinr dovrebbe 
essere la seguente: lillgalll: 
Corradi. Garzena; David. Ferra¬ 
rlo. Moro; Montnorl. Bonlurrtl. 
Flrmanl. Graltnn. Stacrhlnl. 111- 
srrve: Malirrl. Rnhnltl. Fogli. 
FninlL l’eiris. Non sono stali 
eoofrrmail: Ilrighrnil. Campa¬ 
na. Azzini e NirolF. Divertitevi, 
se volete a combinare I nomi 
del selezionati: tl risiillafn non 
vi aeronlrnlrrà. Povero Foni? 
Che gatta da pelare ha per le 
mani! Oggi a Udine assisteremo 
all'iilllmn allenanirnin del na¬ 
zionali rnntrn la Mestrina. 

MARTIN 


Ieri sera nella sede sociale, 
sotto la presidenza del vice pri»- 
sidente doti. Magnlfleo al è riu¬ 
nito Il Consiglio Direttivo della 
Roma. Il dutt. M.'ignilleo ha da¬ 
to immediata lettura di una 
lettera Indirizzata dal presiden¬ 
te generale Renato Sacerdoti 
fin dal 12 marzo 1958 ai due vi¬ 
ce presidenti dott. Magnifico o 
D'Arcangeli e ai eonvponenll 
del Comilalo EseeuUvo. 

In detta lettera II Sacerdoti 
rende nota la sua Irrevocabile 
decisione di lasciare l'Incarieo 
di Presidente generale dell'A. S. 
Roma, a causa delle sue altu.n- 
11 condizioni di salute. Il con¬ 
siglio intero ha pregato II dott, 
Magnilleo di rendersi inlerpre- 
ie presso Sacerdoti del vivissl- 
nn» rammarico con il quale tut¬ 
ti hanno appreso le sue deci¬ 
sioni, e di recargli gli auguri 
piu fervidi per una sollecita e 
completa gu.irigionc. 

Quindi il Consiglio, per espll- 
cila Indicazione del conim. Sa¬ 
cerdoti e in relazione a quanto 
stabilito lU'H'ultinK» Comitato 
Esecutivo, ha nominalo per .ac- 
elaninzione presidente della se¬ 
zione eaiclo Augusto D'Arcan- 
g«'li. confermandogli nel tempo 
stesso I piu ampi poteri. 

« « « 

Oggi la Ronia ghteherà a Ci¬ 
sterna una parlila amichevole 
contro rundici loc.ale. 

Airinfuorl degli Infortunati 
(Corsini. Grifflih. Panelli e Lo- 
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• FIADFIiTIIIA F NATTlNfìllAM ineonlreranno oggi In amichevole allo stadio Comu. 

riVKCniina L nUllinUnAn J-Ir^nze. Lc due squadre scenderanno In campo 

nelle seguenti formazioni: NOTTINOII.4M FOREST: Thomson; Wharc. Thomas. Mrley. Sic 
Klnlry. Biirkltt; Cìray. Giiigirl. Wilson. Joys. Imlaeh. FIORENTINA: Sarti; Magninl. Fia- 
srhi; Prini. Orzan, Segalo; Jnlinho, Lojarono, Greaiti. Carpanesl. .Morosi 
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Ancora in alto mare 

la formazione austriaca 


VIENNA. 18. — In una paGtta d’allenamento per l'incontro 
di domenica con l'Italia, la N.-izinnale ausiriaca ha battuto oggi 
una siiu.idra militante in un.i sene inferiore del campionato n.i- 
zionale. l'Untlcvcr, per 12 a t 19-1» Hanno segnato: lini (8i, Uu- 
zek 11». Scnekovvjl.scli i2l e Kiwrner il». 

A giudizio degli (-spcrti l.i squ.idra allenairice F stala troppo 
debole pei poter lare iin.^ v.-ilutazione delle reali rimdizioni di 
forma dei e.ilelatori au.<lri.vri Nel primo tempo la Nazionale 
austri.iea ù scesa nrila seguente lormazione; Schmied. Kollmann, 
SuobiHl.a. Ilanappi. Slozt. KoIIer. Koziierk. Senekowilseh. Wolf. 
Kocrnet. ILamnierl 

Ne! Fecondo tempo Szanwald ha preso il posto di Schiniied, 
ll.an-senkopl ipiello di SvvobiHla. Ho| F p.issalo inicrno destro. Rii- 
zek cenir.«vanti e Senekowitseh non ha giocato 

Al tl•rnlIn^• della p.arlit.i. l'allenalore Josef Arg.iuei ha dl- 
etiiaralo. - Non ho ancora preso ima decisione definitiva m me¬ 
nto all.i form.vzione della squ.adra che dovrà alTroiilare l'Italia, 
m.i l'.aSlen.inient iMnlierno h.v raggiunto tl «uo scopo E' servito a 
mclierc ulteriormente in luce la forma dei giocatori In gcnt*- 
ra!e sono .soddisLilio spiTialmenle della linea d'atlacco che oggi 
In i—eguilo alcune buone azioni- 

Arg.iiier non ha peraltro ancora deciso a chi a.s.segnare I moli 
delle due all. dei itile terzini c del Ino di centro. 


Joillce) i gialloro.ssi saranno al 
gr.iii completo NordaliI e Biisi- 
ni avranno a di.sposizione i so- 
giientì giocatori : Tess.'iri. Poii- 
trelll. Stucchi, Losi, C.vvazzuti, 
Luna, Pellegrini. Giiamaeei. 
Ghiggla. Pislrin, Secchi, CosI.a 
o Morbell o. 

I locniel giallorossi avranno 
minio ili vinlere aU'opcra l'in- 
lenio Pisinn. che ha moltissime 
probabilità di rientrare in 
s<|U.idra contro il Bologna. 

I rincalzi a loro volta, gio- 
elieranno a Reggio contro l.i 
Reggiana per ii campionato ca¬ 
detti I giocatori, che partiran¬ 
no stamane, sono: Jaeoboni. 
Grappasonni. Nardonl. M.azzone. 
Ribecca. Gastaldi. Franchini. 
Tibi-ri. Ferrante. Scaralti. Com¬ 
pagno. Fabiani. Leonardi c 
Thcmies 


L'incontro Lazio B-Fiorentin.i 
B. r-cr il campionato radetti, 
clic avrebbe dovuto aver luogo 
oggi alla - Rondinella - F stato 
nnv i.ato al 7 aprilo Questa mat- 
lin.a con inizio alle ore 10 .al 
campo ih Cineritt.à. si disputerà 
iin'.amiehovolo Villani Qu.ailra- 
ro-Lizio mista 


LA RIIJIVIONK ALLK CABANNKLI-K 

Confronto fra i tre anni 
nel “Premio Saccaroa,, 

Il « Pr. Somaini » per la corsa « Tris » 


w 


Il pianto di Tozzi 

SQualificalo per i fatti del l'o- 
mrro. Tom ha miulifo al - der¬ 
by - in tribuno tt<itn}>u. oppj- 
renteniente imp.iiubiie. lo le¬ 
devi pero sinnaere eonruNa- 
menle le moni allorché Burini e 
Vicolo venivano a irorarst da¬ 
vanti a Panetti e non superano 
più che fare con In pnllo. tra 
proprio quello tl momento In 
CUI tl inltiiro l.i ari' 'tellr 
cotoe.jitcn.e iteli <.s\,'nz i lei 
tanfo lui: r.itl.ito - Ciirir.ornere . 

\on e lino u-j <',.<> per..litio 
che Mifnlo dop-' it - (ferby . un 
fìtriijcnle litatico iizzurm ahln.i 
dichl.iralo come la ^.ìcieta sm 
intenzionata a rinnor.ire i! cor,- 
tratto con Tozzi che «Ciidra a 
fine stagione. Non per quel po¬ 
co che ha fatto r,.a in alten di 
quel tanta che potrà fare allor¬ 
ché SI sarà ambientato 

Giustissimo, ma tara Tozzi 
dello stesso parere’ l.'inlcrroga- 
tivo é legittimo perche ci muf¬ 
fa che II yjocafore ti truca con 
i( morate a terra, a c.iu»a i/cf- 
rincomprensione da p-arlc dei 
ettrigentl c da coir,p igni di 
squadra, e sopritllutto .j r.i i'; 
di alcune coniri.rieta familiari 

Il rìacrazìgnieoto a Monza... 

Non vi F dubbio che la ri¬ 
presa della Lazio culminata con 
U vittoria fUlla Roma sia un 


gr.iinlc merit». di Monz."» e C.a- 
iifslr:. I qii.ili iit'il Solo hanno 
il.ilo un gioco .^lla si|U.idra. ma 
FI s.>no preoccupati anche ili 
ri.ilz.ir.' il nior.iU- dei goH'.itori 
con 1.1 riuscita piTlettamrntc 
documentala dai n.«ult.ali Tan¬ 
to pili singol.irc .app-irc allora 
la circi«ianza che la Lazio an- 
zichF ringraziare e valorizzare 
Monza e C.inesiri stia conti- 
nu.mdo I sondaggi per assicu¬ 
rarsi un allenatore famoso: so- 
pratulto poi so si considera che 
I dirigenti bi.inco azzurri non 
soddisfatti dell"'esperimento 
Cinc - stanno orientandosi di 
nuovo aircstcro E piu precisa¬ 
mente m Svizzera, r-untando 
'e |or.. ni'r.' .»ul!'.inzi ino Rap- 
pin Tr <lt.in.l.v.<i dcirinvcnTore 
.lei -v.-rroii- i.iii.nto dire ilei 
- c..;»-n leeio-' b.'ogna sollo!- 
no.ir.- Come i d.ngonti dc”.a L.«- 
zio propr.o .«.-mbrino ignorare 




t* 1» 



©liyifiiì© - 


!«• vie di m.-zzo «> Il g.iH-o p.tl 
spi'rieol.it.imcntc .ipcrto o tl 
- c.iTen.iCC:o - p.u orti-nlosso Poi 
a metà stagione torneranno ad 
.iftldire la squadra a Canestri e 
Monza .. 


Arriva Lindsltog ? 

Si dice che Businl st sia re¬ 
cato ad Udine per trattare il 
passaggio di Lindskog nelle flie 
della Roma - si dovrebbe tratta¬ 
re dt un abboccamento decis.vo 


Ve f>«'rche la s.H'ictà giarori#».» 

. 1 , I che già era m pi^sscsso di una 
il I opz.onc su! classico gio»-alore. 
•oi appare seri i.n-*.'.ie inlenz.o.nla 

ad .ad assicurarsene it possesso 

e Specie dop.> la sconntia noi 

- derby - c il m.aleontento este¬ 
sosi nel clan gialloros.«o a cau¬ 
sa del cronico disfunztona- 
mcnto del qiiinieiio di punì., 
della Roma. Dove si vede che 
non lutto il male viene per 
nu.H'civ se la Roma avesse vin¬ 
to il - derba - probabilmente i 
dirigenti gia!1oro»s. avreboer.* 
continuato a pifTtlare i p.edi 
mantenendo ben stretti I cordo- 
■e- ni drìia borsa invece cosi come 

il cono andate le cose e vedendo 

Ile In pericolo la loro popolantà s, 

a- »ono decisi al gran passo Non 

vo c'è Che dire; bisognerà ringra¬ 


zi ire !.i I..IZ «c Lind<V.cg p.iF- 
«erà nelle It.e de',1 i Ron-a . 



Qaànd* rattemblea viola? 

Cosa sueci-de in Ca«a -viola?- 
I SOCI, la parte viva del sixlali- 
ZIO fiorentino, oltre a discute¬ 
re ru'.J'ar.daie.cr.tn zzz.'. stra;;.’. 
della squadra, parlano mollo 
anche deiratluale Consiglio, il 
quale da un pd di tempo sem¬ 
bra che non navighi molto bene. 


Li odierna riunione di corse 
al galoppo airippodromo delle 
C.ipannelle si impernia suU'in- 
tere.sMnte Premio Sacc.'iroa lli- 
n- I milione e 575 mila lire di 
premi» che porterà piT la pri¬ 
ma volta I tre anni sulla ili- 
stanz.i di 16P0 metri ed sul Ir.*- 
dizion.'.!e Premio San Giuseppe 
• lire ù.'M) nula metri 2(X)0 in pi- 
.■q.i ilerbv». 

Nel - tìan Giuseppe - nove ea- 
v.dli ai n.istri ed i lavori del 
pronivslieo vanno ad Arnaud 
m.v!yr.ido la su.a iiltim.i deci¬ 
dente prestazione. Vanni_ in 
grande progresso, e L'on d’Oro. 

Nell.! stessa giornata av’rà 


Infatti, un gruppo di soci 
chii'derà al presidente Befani 
di derfdenil ad Indire la tan¬ 
to attesa assemblea straendi- 
nar:a 

PoichF il Consiglio attuale 
con la fine dt giugno conclude¬ 
rà il suo cielo, i soci giusta¬ 
mente vogliono conoscere dagli 
attuali dirigenti cosa è stato 
fatto per la campagna acquisti. 
Molte società hanno già conclu¬ 
so affari, e. ha quanto sembra 
ottimi. 

Rivali per Befani 

La frase di moda nell'ambien¬ 
te ifcifu Fi.ircatina c - s.ini an¬ 
cora Beianr orestdcnie' - 

C.»a la fin.' ilei car tvion.'.ln il 
Consiglio decade d.ilUi e.irie.i e 
quindi la camn.igna clcitoraic 
praticamente e oio iniziala 

yto.ti sono I - milionari - che 
hanno tatto savere di voler fa¬ 
re Il • presidente *. Dei nomi? 
Banfi - tuponetfe e tessuti •. 
Rangoni « calzature -, per di¬ 
re solo t grossi calibri I soci, 
che fra Taltro per la maggio¬ 
ranza preterirebbero ancora 
Befani olla guida del sodalizio 
chiedono che il • presidente • 
«r metta intorno elementi di n- 
conoscrufe possibilila • finan¬ 
ziariepoiché per avere una 
Fiorentina da • tcwdelto - non 
CI r<»iiliono chiacchiere ma 
quallrini Le vane dimissioni 
date e poi ntirair «per que- 
stioni finanziane! non fanno al¬ 
tro che aggravare la situazione 
della squadra. 

Io C. 


luogo 1.1 CORSA TRI.S IPremio 
Somaini sulla distanz.i di DIX) 
metri in pista piccola» -ill.i qii.»- 
le sono rim.-isii iscritti dodici 
cavalli Indiclii.vmo .-tre/enyo. 
l.a Romita. Pula tìnorata 

Inizio ore là 

Ecco le no-stro setezzonr 1‘ 
eors.i riiriopah. Tortilla fi. Pa¬ 
per H.iy. 2» cor.s.»- (Inliinayopi. 
.S'iirz.inii; 3» eors.i- Liuto. Coin, 
Diserri. -Il corsa' .Arnaud. Van¬ 
ni. f.ron d'Oro.- 5» eors.v: Sprint. 
Dona, Nicolas; 61 cors.i. Tema. 
Biancafiontla. .Maga. 7i cors.v 
Ramoncro. U'inlie!. Azione, 3» 
rorsa (rom.i TRIS»; AfClenpo. 
La Romita. Pula Onorata. 


Posio ■ tnttofare > 

Dopo Napoli-Fiorentin.i. Juii- 
nho ha espresso un lusinghiero 
giudizio su Posio. definendolo 
addirittura terzino da nazii>na- 
1 e. E difalli Posto aveva gio¬ 
cala un.i magistrale partila 
Dunque P.vsm terzino e una g.i- 
ranzia Ricordi.ini*» pero die 
quaietie .inno f.i t.ei die av.-v- 
.ivulo Posili come eomp.<gno d. 
viuadr.i ne. Bri-seia pr.d.-iizzo 
die que. mgaz/o SHiibbc di¬ 
ventalo ccrtamenle il piu torte 
o-ntromediano d Italia, t ricor- 
d.anio pure che Menzcglio a 
Napivli io acquisto come late¬ 
rale, ma Io scopri interno, aven¬ 
do egli in coppia con Bcllran- 
di risolta una paurosa crisi de) 
Naptvii E non pochi anche que¬ 
st'anno avx:vano reclamala la 
presenza di Posio alt'allacco. 
per risolvere i malanni del Na- 
p.>ìi 

Durutue qual'F tl vero ruolo 
di Posio? Egli gioca indifleren- 
temente bene da terzino, da 
ccntromediano. da laterale e da 
interno II giudizio pertanto ap¬ 
paia «lìrin l'ir. u iiiviM* ilie lo’ii 

riesca a .scioglierlo egli stesso 
rivelandosi magari un magni¬ 
fico... centravanti. 

BI. M. 


sbagliati sono t rcgolainentt. 
che incapaci sono i tecnici 
di cui essa dispone, l'U C l 
non lo capisce, non lo vuol 
capire Ed è il caos.' Siamo 
appena all’inizio della sta¬ 
gione. e tutti già fanno i 
propri comodi. La • Sassari- 
Cagliart - è combattuta e 
combatte la sNizza-Cenovas; 
la - Milano-Torino - e il - Gi¬ 
ro della Toscana • combat¬ 
tono e sono combattute dalla 

- Farigi-Nizza ». Afa i corri¬ 
dori riescono a raggiungere 
tn tempo tutti i nastri di 
partemu, magari fuggendo 
una corsa per correrne una 
altra Cosi hanno fatto Van- 
nifsen e Coppi, il cui • caso » 
è all’ordine del giorno. 

A Montpellier, Vannitsen 
e Coppi hanno abbandonato 
sp.nza giustificato motivo la 

- Parìgì-Nizza • per andare a 
Firenze, e disputare il - Ciro 
della Toscana Il sig Leiil- 
liot ha protestato II - Pa¬ 
tron • della - Paripi-Nizza • 
ha inviato un telegramma al¬ 
la Federazione d> Parigi 
chiedendo l’immediata so¬ 
spensione dei due atleti. Il 
sig Leulliot è stato accon¬ 
tentato. 

Ma la Federazione di 
Bruxelles risponde: • Un mo¬ 
mento, vediamo come stan¬ 
no le cose!». La Federazione 
di Bruxelles difende Vannit- 
sen. 

E la Federazione di Roma, 
sempre accomodante, consi¬ 
glia di dar tempo al tem¬ 
po: * Coppi e Vannitsen non 
potrebbero- partire sub-ju- 
dice?... ». 

« La corta che amiamo » 

Poi, le cose precipitano. 
Fra Roma, Milano. Bruxelles 
corrono le comunicazioni te¬ 
lefoniche. e l’accordo è per il 

- no ». Il sig. Rodoni non si 
ricorda più di aver autorizza¬ 
to Coppi a correre al - (Jiro 
della Toscana »; e vane sono 
le preghiere del campione, col 
quale anche l’A.I O C C. e la 
Ù.V.I. non sono tenere. E sul 
far dell'uno di oggi ecco un 
comunicato che toglie a Cop¬ 
pi e a Vannitsen tutte le 
speranze: è firmato dal signor 
Strumolo. Presidcnt& della 
commissione dei professioni¬ 
sti, e dice: • A seguito del 
telegramma della - Federa- 
tion Franeaise Cycliste ». 
con il quale detta Federa¬ 
zione sospende immediata¬ 
mente fino a nuovo ordine i 
corridori Fausto Coppi e Wil¬ 
ly Vannitsen. per abbandono 
ingiustificato e doppia iscri¬ 
zione, pregando di far rigo¬ 
rosamente rispettare la sua 
decisione. 

La commissione professio¬ 
nisti riservandosi di riesami¬ 
nare la pratica dopo che la 

- Federation Francaise Cy- 
clisfe - avrà comunicato le 
sue decisioni definitive, si ot¬ 
time alTart. 20 del codice 
sportivo internazionale se¬ 
condo il quale le penalità de¬ 
cretate da una delle federa¬ 
zioni affiliate all’U C l, od a 
uno dei suoi dipendenti, o a 
uno straniero, sono applica¬ 
bili da tutte le Federazioni 
affiliate - 

Coppi è del diavolo, e di¬ 
chiara: - Il sig Leulliot non 
mi ha dato soldi per la -Pa¬ 
rigi-Nizza ». dove ho portato 
Vannitsen a mie spese L'u¬ 
nico impegno che ho preso 
con tl sia Leulliot era quel¬ 
lo di raggiungere l'zes. per • 
partecipare alla gara contro 
il tempo Poi. avrei potuto 
abban.fonare quando avrei 
voluto - E Vannitsen? 

E' umiliato, offeso Con 
Coppi, ha percorso in bici¬ 
cletta la strada da Novi a 
vaiano, di forte passo, per 
.illcnamento L'ha percorsa 
inutilmente 

Profondamente ci spicce e 
ci addolora aver dovuto scri- 
v-'re p.irole tanto aride e rat- ' 
T.rc in occasione della cor.sa (' 
pili bella del mondo, la più i 
attesa, quella che noi amia¬ 
mo dt più .Ma. col vostro per- < 
messo, abbandoniamo le stra¬ 
de traverse della meschinità, 
della cattiveria e degli ingan¬ 
ni. per portarci sulla strada 
maestra della - Milano-San- 
Remo » rhc era. è e umane la 
corsa del nostro en'ususmo e I 
della nostra p.issione 

la - M Icno-Sanrrmo - non 
tr,:d:s(e. non p-iò tradire Ce 
Io d.ce folla, che non rnan- ’ 
Cl.’ niai all'app mtamento e 
che per godersela, applaudi”- 
!a ammirarla costrwsce un 
corridoio festo.so e urlante 
lungo I 2S2 chilometri .\o: ! 
andiamo alla corsa convinti | 
di godere una meravigliosa » 
giornata di sport. Il campo 
degli atleti al gran completo, 
eccezione fatta per Coppi, un 
personagg'O. Vannitsen. un 
protagom.sra e Boni, un -oul- ! 
sider - Due centurie e mez- ! 
CiJ di corridori aspettano di ! 
lanciarsi E tutti hanno una ì 
speranza.' trionfare, per rag- j 
piiinocre il ciclo della felici- t 
I tà. c ia più alta considerazio¬ 
ne nel mondo delle due ruote. 

Chi vince la • .Milano-San- 
remo- acquista, in un batter 


d’occhio, la celebriti Perciò, 
gli atleti si .scatenano con 
tutte le forze, e la mischia 
diventa .sempre più furiosa, 
l 40 e più l'ora, sulla lun¬ 
ga distanza, non meraviglia¬ 
no più: sono, anzi, la conse¬ 
guenza logica della scrupo¬ 
losa preparazione e della stu¬ 
diata attività dei campioni, 
che intendono centrare lo 
obiettivo tanto atteso e desi¬ 
derato: il traguardo di San¬ 
remo. appunto. 

Durante il nostro recente 
viaggio nella riviera dei fio¬ 
ri e nello Costa azzurra, per 
la visita ai quartieri d’allena¬ 
mento. abbiamo chiesto a De 
Brityne, a Van Loop, a Bo- 
bet, ad Anquctìl. a Poblet e 
via dicendo quale corsa que¬ 
st’anno sarebbe loro piaciuto 


giiaino in rosso t numeri dei 
fondisti e degli uomini au¬ 
daci che potrebbero affran- 
car.si prima di Capo Berta: 
!> (Fornara), 13 (Maule), 33 
(Moscr), 35 (Nencini), 45 
(Monti), 57 (Geminiani), 59 
( llassenf arder), 60 (Robin¬ 
son). 70 (Ronchini), 77 (Bran- 
dolitii), 82 (Fallarini), 86 
(Sabbadin), 90 fAnquctìl), 92 
(Elliat), 139 (La Cioppa), 144 
(Plankacrt), 152 (Coletto), 
200 (Baldini), 218 (Bobet). 
239 (Verplaetse). 250 (Baha- 
montes) e 256 (Impanisi. 

Ecco (fiiindi, i numeri de¬ 
gli scattisti, che dovrebbero 
cominciare a mettere il naso 
alla finestra sulle rampe di 
Capo Mele: 37 (Carlesi). 142 
(De Bruyne), 143 (Derijcke). 
151 (Defilippis), 209 (Ven 



ERCOLE B.AI.DINI è stalo prudente nella prima fate di 
rodaggio stagionale, appunto per prepararsi per la Sanremo 


di piu vincere E tutti ci han¬ 
no risposto: la - Milano-San- 
remo ». E’ dunque certo che 
gli -assi- hanno da tempo 
preparato il piano di batta¬ 
glia. I velocisti faranno di 
tutto per non perdere le 
ruote. 

Gli scattisti cercheranno di 
piazzare il colpo che risolve 
sulle rampe di Capo Berta. 
I fondisti s’infileranno anche 
nelle fughe più audaci La 
potenza, l'intelligenza e il co¬ 
raggio saranno in giuoco. E i 
più moderni coefficienti del¬ 
la chimica moderna verran¬ 
no usati, insieme alle astuzie 
e alle - combmrs » extra e di 
squadra. 

E’ impossibile il pronostico. 
Oltretutto, la • yi.lano-San- 
remo ». veloce e scattante co- 
m’è diventata, si può perde¬ 
re anche per un piccolo inci¬ 
dente meccanico, anche per 
rolp.7 duna foratura E se 
facciamo qualche nome è sol¬ 
tanto indicativo: st tratta di 
nomi conosciuti, popolari che 
sottohneamo anche per sfol¬ 
tire l'eccezionale campo di 
gara 

NeU'elenco degli iscritti se- 


Aerde). 210 (Schepens). di 
nuovo Bobet. 234 (Van Looy), 
235) (Van Daele). 240 (Sehro- 
eders). 242 (Ciampi) e 252 
( Bovcr). 

Infine, ecco il numero dei 
velocisti, che, forse, saranno 
quelli - buoni ». poiché si 
pensa che la - Milano-Sanre- 
mo - si risolverà con una vo¬ 
lata di una pattuglia di una 
dozzina d'uomini (Bobet di¬ 
ce mezza dozzina): I (Po¬ 
blet), 91 (Darrigade), 254 
(Van Steenbergen). ai quali 
bisogna aggiungere Van Looy. 
De Bruyne. Derijcke e Bobet 
che sono scattisti veloci, e 
Defilippis. l'atleta nostro che 
riscuote i maggiori favori. 
Baldini è un punto interro¬ 
gativo 

Finiamo con un incitamen¬ 
to ai corridori italiani. Vor¬ 
remmo che essi non si rasse¬ 
gnassero a far una gara sul¬ 
le ruote, una gara d'attesa: in 
volata essi hanno poche, po¬ 
chissime. probabilità di spun¬ 
tarla. I corridori italiani de¬ 
vono lanciarsi in una corsa 
coraggiosa, spericolata. Le 
nostre speranze sono, infatti, 
fondate sul fattore sorprese. 

ATTII.IO CAMOKIANO 


II. VIITII lllil r.lllV.lM 
r II. VOTO I HE OEI'IIIE 

Il voto dei giovani elet¬ 
tori il 7 giugno 1953 fu de¬ 
cisivo per sconfìggere la 
legge truffa e impedire la 
dittatura clericale. 

Anche alle prossime ele¬ 
zioni il voto dei giovani sarà 
decisivo. 

La parola dei comunisti 
giunga m ogni casa di gio¬ 
vane. 

Ogni comunista abboni un 
giovane elettore al settima¬ 
nale della gioventù comu¬ 
nista italiana; 

nuova 

gonoraziono 

Gli abbonamenti straordi. 
nari per la campagna elet¬ 
torale si effettuano versan¬ 
do lire 400 sul c/c postale 
1/29732 intestato a • Nuova 
Generazione -, Roma, via 
Napoli n. 51. 


IL CAMPIONE 

Ji quc#i:> settimana presenta una 
■vfic di grandi servizi sulla Mtla- 
no-San Remo: .A quota 532 sfatata 
una leggenda, di Vittorio Varale; 
Conto a^rto fra Miguel Poblet e 
.\lfred De Bruyne. di Gigi Boe- 
zaccini; Come vincevano gii assi 
dei passato, di Lauro Macchi. 

Inoltre su 

IL CAMPIONE 

in vendita da Lunedi: La setti¬ 
ma puntata delia stona del pu¬ 
gilato. di Oiu<eppe Signori; Ita¬ 
la .*per.meniaie contro avversa¬ 
ria tr.idizionale. di .Aldo BardC.i. 
L'.Austria si prepara per i mon¬ 
ti..'.., d: Cesare Caudt. Quali re- 
.'ord d atletica cadranno in Ital.a 
z ne! mondo, di Giorg.o Bonac.na 
t* Marco Caiwani; Humez-Schoiz 
prova generale |^r Berlino, di 
Mario Minini; Il nuovo Zenil-Mo- 
dena. di Gianmana Gazzaniga 
Grandi servizi di attualità su eal- 
zio, ciclismo e pallacanestro 
òenveranno: Felice Borei. Aldo 
Bardelli. Ferruccio Berbenn:. At¬ 
tilio Camonano. Martin Mar.o 
Oriani. Gmo P.alumbo, Bruno 
Slawitz e altn ancora Su 

IL CAMPIONE 

e piu belle fotografie degli av- 


Più roti al Partito co- leggete 

miinhta. meno roti al- IL CAMPIONE 


miinhta„ mena roti al¬ 
ia Democrazia cristiana 


.1 settimanale piC informato che 
ogni, settimana vi offrs oa nu¬ 
mero speciale. 
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L'UNITA' 


LA LIBERTA* NELLE FABBRICHE 


A don Renato si 

s ..... 

al sindacato no! 


■lITAf .LOTIHg 


Ctrlftiso. 

aoTsnAoM ocnialcU'* Q|)Rraiio c'bat i 4 q:òHtinl} 
mry^\ faliolaaii 3 o a* potaabi jitnar* vbmMÌ J> Oa'«Àle ali» 
ora .16 pwBO l'UrfioBt «ppow v« dol CappBllx.ac- <*jb si troTc 
IB portlBBrlA (di Cron'i *1 piato dsXla Yi(iXinw2<. 

Bajkal coatB&tD bb tu tov < pautuale, potcìiJ ài tratta 
di trovani aatitot co» altri. 


CordialAOott 


•1 C/JTEUIÓ ni .■’/JEBIOA 

(3ac« B«a4.Vo)ciu!n^<)|1.11a) 

.0 1 . 






Sa In .talB orarlo tl tzowl a casa, ti aarol tanto 
fX-‘tOf 80 in StnblUnento. 

So tl trovi r.l T^eto lai VP 1-0. puo.r chiodo -» 

tìio Caro Hopf. rto cho v.-.l a cccm iaarv col C:nr''^~ 
ìh.u) (C*~?~ri pt tTgBCo ■ olla IH'j~3ciiaTl3*^ 


I PRECEOENTI DEEEA SCISSIONE DELLA C. I. S. L. AOLI STABILIMENTI FIAT 

Torino negli ultimi sei anni si è del tutto mutata: 
il “boom,,, automobilistico ha creato la metropoli 

In sei anni la popolazione è aumentata di duecentomila persone - Sconvolto il vecchio nucleo operaio e indebolita la sua forza 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TORINO, marzo. — 1 colpi di scena degli ultimi giorni, che hanno portato 
alla drammatica rottura nella C.l.SL. torinese, sono serviti a ridare una 
dimensione nazionale al problema di Torino e della sua classe operaia e hanno 
costituito un sintomo interessante delle nuove prospettive che oggi si aprono 
alla lotta contro il monopolio della FIAT. 

Occorre molta cautela quando si parla di ripresa operaia a Torino. E 
soprattutto occorre fare un ragionamento complesso, schivando il rischio delle 
semplificazioni arbitrarie. 

Per valutare gli effetti 


Ecco un altro documento 
della clerìcalizzazlone dello 
Stata e della vita italiana: 
la lettera di don Renato, Il 
cappellano dell'ILVA di Lo* 
vere (Bergamo), grande sta* 
bllimento IRI, celebre tra 
l’altro per la illegalltà delle 
assunzioni che avvengono at* 
traverso le raccomandazioni 
dei parroci c del carabinieri 
senza osservare la legge sul 
collocamento. Negli stabili* 
menti ILVA è Inoltre sem¬ 
pre In atto un vergognoso 
> premio • antisciopero e la 
violazione del diritti sinda* 
cali del lavoratori è norma 
quotidiana. 

Mentre l’attività delle com¬ 


missioni Interne è sempre 
pio limitata da restrizioni e 
soprusi, mentre le riunioni 
sono vietate o soggette a 
mille permessi, mentre su¬ 
gli operai piovono multe e 
penalità di ogni genere ecco 
I preti in piena offensiva an¬ 
che nelle fabbriche, liberi di 
convocare riunioni persino 
nelle ore di lavoro. 

La direzione generale è 
d'accordo e del resto, non 
a caso, ha messo l’ufficio 
del cappellano proprio di 
fronte a quello delle guardie. 
Essa in tal modo spera di 
assicurarsi una vigilanza 
completa, sia sul corpi che 
sugli spiriti. 


PROMOSSO DAUA C.G.I.L. E DALLA C.I.S.L. 


Al 90% lo sciopero 

all'Ansaldo di Livorno 

Anche gli aderenti all’UIL hanno sospeso il lavoro 
Domani Fazione si estenderà a Genova e La Spezia 


LIVORNO, 18 — Le maestranze dell’Ansaldo 
hanno partecipato ieri allo sciopero indetto dalla 
FIOM (CGIL) e dalla FIM (CISL) in appoggio alle 
richieste di miglioramenti salariali da tempo avan¬ 
zate alla direzione gene¬ 
rale della società da parte 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali. La manifestazione di 
protesta ha registrato un si¬ 
gnificativo successo. Oltre il 
90 per 'centtT'tlei-lavoratort 
hanno preso parte all’asten- 
. sione dal lavoro, che, ini¬ 
ziata alle ore 14, si è pro¬ 
tratta fino olle ore 24. 

I motivi che hanno spinto 
gli operai deirAnsaldo a 
riprendere l’azione sindacale, 
sono da ricercarsi nel rifiu¬ 
to della Direzione generale 
— con la quale i sindacati 
avevano preso contatto — di 
accettare le proposte rela¬ 
tive ai miglioramenti econo¬ 
mici. I sindacati, infatti, 
chiedevano che la direzione 
riconoscesse, almeno parzial¬ 
mente, lo sforzo e il contri¬ 
buto dato dai lavoratori al 
notevole sviluppo produtti¬ 
vo e all’incremento del ren¬ 
dimento del lavoro, che è 
aumentato in questi ultimi 
anni del 35-40 per cento, at¬ 
traverso lo stanziamento di 
una somma eventualmente 
da concordare fra le parti, 
i ma che nelle sue linee ge¬ 
nerali avrebbe inciso sul bi¬ 
lancio della società di appe¬ 
na ri per cento. Inoltre era 
stato chiesto che enlro 
l'anno in corso fosse presa 
in esame la po.ssibilità di 
istituire un incentivo di 
produzione che regolasse 
più equamente il rapporto 
fra rendimento e salario. 

Nonostante la moderatez¬ 
za di tali proposte, la dire¬ 
zione le ha respinte provo¬ 
cando di conseguenza la r**a 
zinne dei lavoratori i quali 
SI sono visti costretti a ri¬ 
correre all’azione sindacale 

L'agitazione delle mae¬ 
stranze è probabile sia in¬ 
tensificata qualora non si 
addivenga ad un accordo fra 
le parti sulla base delle ri¬ 
chieste avanzate dai sinda¬ 
cati. La protesta effettuata 
ieri ha dimostrato la com¬ 
pattezza e la decisione itegli 
operai di giungere ad una 
positiva conclusionp. Anche 
i lavoratori aderenti alla UH 
nonostante che questo sin¬ 
dacato non abbia aderito alla 
manifestazione, hanno par¬ 
tecipato in gran numero allo 
sciopero. 

Alle ore 14 dopo l’uscita 
dallo stabilimento, le mae¬ 
stranze si sono riunite in as¬ 
semblea alla Camera del 
Lavoro. Nel corso delle as¬ 
semblee i dirigenti sindacali 
hanno illustrato la situazione 
e tracciato la linea di s\’i- 
luppo la quale prevede di¬ 
verse iniziative tendenti alla 
soluzione della vertenza. 

A Genova 
e Lo Spezio 

I lavoratori deH'Ansaldo* 

Cantiere navale, meccanico, 
fonderia. CMI di Frginu e 
di Veltri sciopereranno per 
la durata di quattro oie in 
appoggio alla rivendica/ione 
del premio di produzione 
Analoga manifestazione di 
sciopero avrà luogo, indetta 
dalla FlOM e dalla FIM- 
CISL, al cantiere Ansaldo di 
La Spezia 

Per quanto riguarda l.i 
rr.cdalità delle r*5 

domani, esso si svolgerà nel 
le ultime quattro ore jwr i 
normalisti e per il 1. c 2. tur- 


Lotte 

in 

corso 

I petrolieri 

La segreteria nazionale 
del Sindacato italiano la¬ 
voratori del petrolio 
(SILP) comunica: 

« Lo sciopero di 48 ore 
dei lavoratori del petro¬ 
lio, deciso dai sindacali a 
seguito della rottura del¬ 
le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale dj 
lavoro, verrà efTcttuato 

— in pieno accordo tra 
il SILP (CGIL), lo SPKM 
(CISL) e l'UlLPEM (UIL) 

— nel giorni 24 e 25 
marzo. 

La sospensione del la¬ 
voro avrà inizio con il 
turno delie ore 22 (o tur¬ 
no corrispondente) del 
giorno 23 e proseguirà 
fino alle 22 (o turno cor¬ 
rispondente) del 25 marzo. 

A partire dal termine 
dell'orario normale di ve¬ 
nerdì 21 marzo verrà inol¬ 
tre sospeso ogni lavoro 
straordinario. 

Sono chiamati a parte¬ 
cipare allo sciopero lutti 
i lavoratori del petrolio 
(compresi quelli del- 
l’AGIP-G.AS). E’ escluso 
dallo sciopero unicamen¬ 
te il personale stretta- 
mente indispensabile per 
i servizi di guardiahia e 
antincendio >. 

Il canapificio 
di Fratta 

Ha avuto luogo un col¬ 
loquio al Ministero del 
Lavoro tra i rappresen¬ 
tanti del Ministro e una 
delegazione delle mae¬ 
stranze del Canapificio 
nazionale, accompagnata 
dai rappresentanti della 
CGIL, della CISL e del- 
rUIL. Successivamente la 
segreteria della CGIL e 
della FIOT sono interve¬ 
nute presso il presidente 
del Consiglio, on. Zoli. 
per chiedere il suo pronto 
interessamento per la gra¬ 
ve situazione determina¬ 
tasi negli stabilimenti del 
Canapificio nazionale ed 
in particolare in quello 
dj Frattamaggiore, attual¬ 
mente occupato dalle 
maestranze per difendere 
il loro diritto al lavoro. 

Allo Borletti 

M1L.ANO. 18 — E' con¬ 
tinuata ieri la lotta dei 
lavoratori della Borlelti. 
contro i licenziamenti, con 
tre ore d: sciopero com¬ 
patto in tre reparti dello 
stabilimento, mentre pro¬ 
segue l'attiva solidarietà 
dei lavoratori delle fab¬ 
briche del rione per i la¬ 
voratori colpiti dal prov¬ 
vedimento d i licenzia¬ 
mento. 

A queste significative 
manifestazioni di solida¬ 
rietà, si aggiungerà ve¬ 
nerdì prossimo, dalle IO 
aiìe 12. i'anniinciato scio¬ 
pero di protesta dei la¬ 
voratori metallurgici del¬ 
le zone Genova-Magenta. 


e le prospettive di una 
ripresa del movimento 
operaio torinese non serve 

— come in genere non 
serve per cogliere la dialet¬ 
tica di un processo in movi¬ 
mento ~ la legge dei prandi 
numeri: se anzi ci affidassi¬ 
mo alle sole statistiche, con- 
stateremmo che, ad esempio, 
nel 1957 le commisioni in¬ 
terne sono diventate più de¬ 
boli di quanto non fossero 
nel 1956, anche se negli ul- 
timi mesi alcuni scioperi uni¬ 
tari e una significativa avan¬ 
zata del sindacato di classe 
nelle elezioni di fabbriche 
assai importanti hanno costi¬ 
tuito un fatto nuovo 

In ijnestn sifiiazionc, ci 
vengono spontanei alcuni in¬ 
terrogativi cui e necessario 
rispondere prona di giungere 
ad una conclusione che abbia 
qualche pretesa dì validità. 
Perchè proprio Torino è sta¬ 
ta investita in questi anni da 
un travaglio profondo del 
movimento operaio, che ha 
assunto in certi settori il ca¬ 
rattere di una vera e propria 
crisi? Quali sono gli aspetti 
pili originali, più torinesi, 
che hanno caratterizzato 
questo travaglio e in un cer¬ 
to senso l'hanno determina¬ 
to? E quale il loro rapporto 
con la realtà nazionale? 

Negli ultimi otto anni Ta¬ 
rino è stata protagonista di 
un rapido quanto profondo 
processo di trasformazione, 
che è sorto dalle strutture 
industriali e ha investito 
tutti i settori economici e so¬ 
ciali della città. La rapidità 
dello sviluppo, rinadegua- 
tezza degli strumenti politici 
e sociali preposti a preveder¬ 
ne e controllarne le conse¬ 
guenze, il fatto che il nucleo 
e il centro-motore ne sia 
stato il monopolio, hanno fat¬ 
to sì che in certi .settori que¬ 
sto processo abbia non solo 
trasformato, ma addirittura 
sconvolto la fisionomia della 
città. 

Per certi aspetti, e forse 
per la stessa portata storica, 
si è trattato di una « rivolu¬ 
zione * di sviluppo assai ana¬ 
loga a quella che Torino co¬ 
nobbe nel periodo successivo 
all'altro dopoguerra, sotto la 
spinta della nascita e del con¬ 
solidarsi della grande indu¬ 
stria moderna. In questo ca¬ 
so la spinta è venuta in pri¬ 
mo luogo da un fattore, se 
vogliamo, più esterno e più 
€ congiunturale * rispetto al¬ 
la storia della città: e cioè la 
rapidissima e.spansione della 
produzione automobilistica 
negli ultimi 8-10 anni, addi¬ 
rittura vertiginosa relativa¬ 
mente agli arretratissimi li¬ 
neili nazionali precedenti, 
anche se molto meno note¬ 
vole rispetto ai livelli stra¬ 
nieri. 

Nel 1949 le distanze fra il 
livello della circolazione au¬ 
tomobilistica in Italia e 
quello dei maggiori paesi 
stranieri erano ancora « afri¬ 
cane >, pur tenendo conto 
delle differenze di reddito 
mlagrado la nostra produzio¬ 
ne avesse gig largamente su¬ 
perato i massimi prebellici, il 
numero di abitanti per ogni 
autoveicolo era in Italia di 
95£ contro 16.4 in Gran 
Bretagna e ItS in Francia 
Donde le notevoli e quasi au¬ 
tomatiche possibilità di as¬ 
sorbimento del mercato na¬ 
zionale .dopo i tempi di vac¬ 
che magre della autarchia, 
della guerra e della ricostru¬ 
zione postbellica. Negli ulti¬ 
mi dieci anni è stalo possibi¬ 
le al mercato italiano assor¬ 
bire 1.310 424 vetture. 271 234 
autocarri. 25 770 autobus 
per un totale di 1 milione 607 
mila 428 autoveicoli, tutti di 
produzione nazionale, ai qua¬ 
li devono essere aggiunti i 
circa 350 000 esportati allo 
estero. Pur essendo ancora 
lontanissimi dai maggiori li¬ 
velli stranieri, tuttavia il nu¬ 
mero di abitanti per ogni au¬ 
toveicolo è passato in Italia 
dal 952 del '49 ai 30 del '57 

Se consideriamo che oltre 
il 90^ della produzione au¬ 
tomobilistica italiana è mar- 
ica FIAT, si può avere uno 
prima idea della portata di 
quello che abbiamo definito 
il primo fattore di impulso 

— economico e strutturale — 
•»IIa rapida evoluzione di To¬ 
rino negli ultimi anni. .Attor¬ 
no a questo grosso fenome¬ 
no tutte le strutture e le so¬ 
vrastrutture della città si 
sono messe in movimento, 
hanno cominciato a scricchio- 
’are, a reagire in modo disor¬ 
dinalo e talvolta caotico per 
la mancanza di una direrio 
en poli fico-economica locale 
e generale, che imprimesse 
loro una tendenza giusta, ra¬ 
zionale, di autentico pro¬ 
gresso. 

Sono bastati gli ultimi sei 
anni, dal '51 al ’57. ad impri¬ 
mere allo sviluppo demogra¬ 
fico di Torino un ritmo ver¬ 
tiginoso, facendo fare alla 
jerjntinzifme un salto improv¬ 
viso senza precedenti in Ita¬ 
lia: dai poco più di 700 mila 
abitanti del ’5l ai poco me¬ 
no di 900 mila del '57, con un 


aumento di quasi un quarto 
del totale. Paradossalmente, 
si può dire che un mattino la 
città si è svegliata metropo¬ 
li. Il fenomeno dominante di 
questo incremento demogra¬ 
fico è stato costituito dalla 
immigrazione dal Sud e dal¬ 
le zone depres.se della cam¬ 
pagna italiana, la quale ha 
introdotto nella società tori¬ 
nese elementi sostanzialmen¬ 
te nuovi. 

Questo aspetto assume 
grande importanza se si con¬ 
sidera reccczionale portata 
che ha avuto negli ultimi an¬ 
ni l'immigrazione a Torino 
rispetto alle altre maggiori 
città italiane. Ecco un con¬ 
fronto per i sei anni che 
ranno dairinizio del '52 alla 
fine del ‘57: 


Città 


incr. ogni 
1000 ab. 
lfltì.467 
G8.112 
03.841 
63.940 
50.370 
8,069 


incr. 

migratorio 
l'o.'-ino 155.603 
Roma 119.743 
Milano 84.254 
Genova 45.415 
Palermo 26696 
Napoli 8.757 
Ma l'immigrazione a Tori¬ 
no non è stata prcmintentc- 
mente un fenomeno quanti¬ 
tativo. E.ssa ha avuto anzi un 
riflesso (lualitativo di mag¬ 
gior rilievo, poiché — per le 
particolari forme c condizio¬ 
ni in cui si è prodotto Vau- 
meuto della popolazione — 
ne è derivato un mutamento 
assai profondo nella compo¬ 
sizione sociale della città e 
ncU'intcrno stesso delle varie 
classi. Rispetto alle altre cit¬ 
tà questo particolare tipo di 
rilles.u) ha avuto a Torino un 
peso supcriore soprattutto 
nel movimciìtn operaio 

Torino è infatti, fra le 
grandi città italiane, quella 
in cui la classe operaia ho 
una maggiore consistenza, 
come entità numerica c co¬ 
me presenza politico-econo¬ 
mica. in rapporto agli altri 
nuclei sociali. 

Un’immigrazione così ri¬ 
levante era perciò desti¬ 
nata ad esercitare una deci 
siva influenza in due direzio¬ 
ni entrambe importanti per 
il movimento operaio: li at¬ 
traverso un peso economico, 
narantendo un continuo ri¬ 
fornimento aU'esercito di ri- 
<ierra dei disoccupati nono¬ 
stante l’incremento dcll'oc- 
rupazione determinato dalla 
espansione produttiva, e fa¬ 
vorendo perciò un costante 
stato di inferiorità della clas¬ 
se operaia sul piano del po 
'ere politico contrattuale; 2) 
attraverso un peso sociale 
inserendo elementi nuovi, e 
in un primo tempo perturba 
tori, in una formazione so¬ 
ciale storicamente, politica 
mente e idcnlngicamcnte ben 
definita, * quadrata >. in un 
certo senso * aristocratica >. 
come era la classe operaia 
torinese ancor dopo la guer¬ 
ra: duecentomila lavoratori 
provenienti dalle campagne 
depresse del Sud e di altre 
regioni, i quali a Torino nella 
quasi totalità si sono messi n 
niotarc attorno alle indu- 
strie. hanno rotto questa cer¬ 
chia tradizionale e un po’ 
rhiiisa dell'operaio torinese. 
in un certo senso ne hanno 
sconvolto la fisionomia prima 
che trascorresse il periodo 


necessariamente un po' lun¬ 
go della loro n.ssimilorionc 
nel grande alveo storico della 
classe operaia torinese. Se si 
esamina in una più ampia 
prospettiva, si tratta senza 
dubbio di un fenomeno di 
sviluppo, di cre.scifa. di pro¬ 
gresso: ma nei breve perio¬ 
do di questi anni esso ha po¬ 
tuto determinare, nelle par¬ 
ticolari condizioin in cui si è 
prodotto, un indebolimento 
della classe operaia sul piano 
del potere contrattnnle e sui 
piano politico-ideologico. 

Vedremo in seguito come 
questo fenomeno ahhia coin 
volto in varia misura altri 
settori della vita cittadina, e 
come gli ultimi avvenimenti 
siano il sintomo di nnn nuova 
fase di ripresa che forse è 
destinata ad essere più rapi¬ 
da di quanto sino a poco tem¬ 
po fa fosse possibile imma¬ 
ginare. 

ADAI.RF.RTU MIMUTI 


Le A.C.L.I. appoggiano la posizione di Pastore 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 18. — L'on Giulio 
Pasture, segreUirio generale 
della CISL. ha inviato oggi la 
segueiile lettera alla direzione 
generale della Fiat: « Con rife¬ 
rimento alle riserve pubblica- 
menio avanzote dalla CISL in 
ordine alla partecipazione di 
liste CISL olle elezioni di C. 1. 
Fiat, devo segntilare « codesta 
direzione generale illeciti in¬ 
terventi ovveniiti alleile nella 
giornata di lunedi IG. e più pre- 
ei.«amente prei«o la sezione fi¬ 
liale da parte di dirigenti o re- 
.^ponsabili doll'nzienda. e pres- 
le sezioni SPA, Moterferro. 
OSA Mimfiori. da iHirte di ap¬ 
partenenti alle liste dei - LLD - 
inrrigbioni ). I fatti riscontrali 
sono di indubbia gnività c rien¬ 
trano no', quadro degli avveni- 
nienli elio ci permetteranno di 
esprimere il giudizio definitivo 
-suHe elezumi delle commissioni 
interne Fiat. In continuata cu- 
ren/o di garanzie che tutelino 
i lavoratori dalle interferenze 
dirigenziali c dalle intimidazio¬ 
ni dei •• LLl) “ .a CISL si ri¬ 
serva piena lil>ertà di azione 

L'iiuziativa dell’on. Pastore 
fa stigiiifo alle u’.time prese di 
posizione assunte dall'organlz- 
zoziune sindacale unitaria. 

Ixi Cameni confederale del 
lavoro di Torino avevo infatti 
inviato all'Unione indiistrioli 
in data 14 e. m. una rlcliiesta 
per concordare, insieme con le 


altre organizzazioni sindacali, 
un c.same della situazione ve¬ 
nutasi a determinare in segui¬ 
to al noti avvenimenti. Due 
giorni dopo anche la segreteria 
nazionale della CGIL inviava 
un telcgromma al Ministero del 
l>avoro per sollecitare un’in¬ 
chiesta aU’interno delle tabbri- 
clie FIAT. 

Apprendiamo, intanto, che lo 
on. Rapelli terrà un comizio 
pubblico la domenica del 30 
marzo in appoggio al troncone 
della CISL-FLÀT che si è auto¬ 
definito ■' liberi lavoratori de¬ 
mocratici Il fatto che alla 
manifc.stozione jxirteciporà — 
.secondo voci — il Pivsidentc 
della Federazione internaziona¬ 
le lavoratori meUillurgici di 
isjiirazione cristiana, fa pre¬ 
sumere che esistono serie pro¬ 
babilità che la corrente •• libera 
e dcmocrotiea - .>»i orienti vcr.so 
la cre»tzione di un sindacato 
merceologico - cristiono-. 

Sempre .secondo indiscrezioni 
il nuovo passo dovrebbe però 
avvenìie non prima delle ele¬ 
zioni del ‘1 aprile. 

Da parte sua la presidenza 
centrale delle ACLI ha emana¬ 
to ieri un comuniixiU) che co- 
stitui.cre una aperta sconfessio¬ 
ne del gruppo - arrighiano ■ 
della FIAT di Torino, e che ri- 
l>adisco i temi doirunità sinda- 
caie ct>n posizioni molto più 
concrete di quelle a.s.s'nntc dnl- 
Pon. Pa.sfore, segretario della 
CISL. nel suo discorso di do¬ 


menica scor.sn a Torino. Ecco 
il lesto integrale dej comuni¬ 
cato: 

« 1 fotti della FIAT suggeri¬ 
scono alcune considerazioni che 
è bone precisi!re: la prima è la 
nutonoinìn deU’organizzaziono c 
dclPazione sindacale da ogni 
ingerenza o pressione padro¬ 
nale. Es.sa appartiene alla stes¬ 
sa natura del movimento sin¬ 
dacale od è indispcn.sabilc per 
refficienza. anzi p<'r resisten¬ 
za stessa del sindacato. 

•' L’autonomia del sindacato 
comprende la facoltà di sce¬ 
gliere liboiximonte i candidati 
da proporre ner le elezioni del¬ 
le commiisioni interne. 

- F.’ certo prudente, anzi ne- 
ees.siirio che il sindacato, nella 
composizione delle Uste, man¬ 
tenga I più stretti contatti con 
la Uasc; ma questa esigenza non 
incrina la competenza del sin- 
datxito nella pivsonUizione del¬ 
le liste, nò in oleun modo può 
compromettere rindiscus.so di¬ 
ritto di scegliere al di fuori di 
ogni ingerenza direzionale. Non 
si pone qui il problema flotta 
sfera di azione - o se si vuole, 
rii una certa autonomi.-i — della 
cominii-sione interna nei con¬ 
fronti del sindacato 

■Si devo aggiungere, nel ca¬ 
so presente, elle la rivendica¬ 
zione dcirautonomia del sinda¬ 
cato e delle .suo preregfitive in 
merito allo elozioni dello com- 
mi.ssioni interno, manifesta, da 


parte dclhi CISL. la chiara op- italiana ■ 


posizione ad una politica sin¬ 
dacale ” aziendalistica come da 
qualche parte si temeva” per 
ribadire l’adesione ad una im¬ 
postazione sindacale aperto e 
solidaristica ” che. quali siano 
i metodi specifici della contrat¬ 
tazione collettiva ” coordina nel 
sindacato le diverso rivendica¬ 
zioni categoriali e le collega in 
un supcriore vincolo di solida¬ 
rietà. E' noto che lo ACI.t 
hanno sempre affermato questo 
indirizzo. Va dotto infine di 
fronte aU'ipotosi (poiché, fino 
ad ora, non si è ventilato nien¬ 
te altro che un’Ipotesi' della 
costituzione di una nuova or¬ 
ganizzazione .sindacale. per 
scissione dalla CTSI,. che non 
troviamo motivi validi che pos¬ 
sano giustificarla. U mondo del 
lavoro italiano ha bisogno di 
vinità, "del massimo di unità 
tra i lavoratori su basi effetti- 
vamento democratiche ed au¬ 
tenticamente sindacali". 

La stradfi pre.seelta, nonostan¬ 
te lacune o divergenze, si è di¬ 
mostrata positiva ai fini di rea¬ 
lizzare e rafforzare uno stru¬ 
mento .sindacale efficiente o de¬ 
mocratico. per la concreta sal¬ 
vaguardia degli interessi dei 
lavoratori per concorrere allo 
sviluppo generale della società 


UNzV DELE OAZIONE DEEEE C.I. E* PARTITA PER ROMA 

Nuove violenze dei poiiziotti contro i Inverotori 
che ma nilestone per in snlvezzn deiin zonn fiegren 

La sitiiuzioiic liplle «lite fabbriche - Il coiiiizii» a Baeoii - L'intervento degli on. Maglietta, Caprara c del sen. Vaienzì 


di Pozzuoli e quelli dcH'ex una folla di donne, di ra- 


NAPOLI, 18. — In tutta la zona Flegrea sono continuate, questa mattina 
e fino a tardo pomeriggio, le manifestazioni di protesta in difesa dell’industria 
locale. Lungo Tarco litoraneo che da Pozzuoli raggiunge Bacoli gli operai e 
gli impiegati delle fabbriche IRI minacciate di smobilitazione hanno dato vita 
a forti manifestazioni 
unitarie di lotta dentro e 
fuori le fabbriche. Nella 
cittadina della zona per 
tutto il giorno le strade, le 
piazze erano afTollate da la¬ 
voratori. donne e figli di 
operai; una situazione tesa 
dopo le gravi provocazioni 
poliziesche di ieri* e i gravi 
incidenti che ne sono se¬ 
guili. Nonostante il massic¬ 
cio schieramento di polizia 
che circondava letteralmen¬ 
te gli .stabilimenti meccanici 


silurificio di Baia gli operai 
e gli impiegati entrati in 
fabbrica non hanno ripreso 
il lavoro. 

AlTinterno delle due fab¬ 
briche sj svolgevano due 
combattive assemblee. Agli 
S.M.P., verso le 9.30, le mae¬ 
stranze decidevano di ab¬ 
bandonare lo stabilimento. 
A Pozzuoli giungevano le 
voci che In polizia e 1 ca¬ 
rabinieri ne avrebbero vie¬ 
tato ruscita. In un attimo 


PrniBsla ciintrii i IU:«nziainenli 
a San Giiivanni Valdarna 


S. GIOVANNI VALDAR- 
NO, 18. — Le varie ditte 
che operano a Santa Bar¬ 
bara, per la costruzione 
delia centrale termoelettri¬ 
ca, in questi ultimi giorni 
hanno iniziato i licenziamen¬ 
ti via via che i lavori di 
costruzione volgono al ter¬ 
mine. Sono stati licenziati 
per il momento 62 lavora¬ 
tori provenienti da ogni 
parte del Valdarno di cui 
50 la ditta Brown Boveri 
e 12 la ditta Morelli. Sono 
inoltre previsti altri 200 li¬ 
cenziamenti entro un mese. 

I licenziamenti avvenuti 
e quelli che purtroppo av¬ 
verranno erano già stati 
previsti, perché, secondo 
un piano di occupazione, 
non tutti gli attuali occu¬ 
pa <ti potranno essere as¬ 
sorbiti nell’organico una 


volta terminati I lavori di 
costruzione. Una cosa pe¬ 
rò Intendiamo sottolineare: 
quali sono stati I criteri 
dei licenziamenti. Si è pro¬ 
ceduto in una maniera po¬ 
co aderente alla reale si¬ 
tuazione familiare di ogni 
operalo, licenziando anche, 
numerosi capifamiglla. E 
ciò ha indotto le organizza¬ 
zioni sindacali CGIL e CISL, 
sia locali che provinciali, 
di chiedere una riunione col 
prefetto e l'ufficio provin¬ 
ciale del lavoro di Arezzo 
affinché di fronte alla pros¬ 
sima smobilitazione che in¬ 
teresserà oltre 1000 dei 1200 
operai attualmente occupa¬ 
ti per la costruzione della 
centrale, siano adottati mi¬ 
gliori criteri nel fare I li¬ 
cenziamenti. 


I meiiadri toscani scioperano 
cont ro i contributi unifi cati 

Rivendicate anche le trattative per nuovi patti sulla divisione delle spese c dei 
prodotti - Manifestazioni in tutte le province - 4000 mezzadri in assemblea 

I mezzadri toscani si sono ieri astenuti dal lavoro ed hanno dato vita a 
grandi manifestazioni. La giornata di lotta era stata indetta dalla Federmez- 
zadri nazionale per i seguenti motivi: 1) inizio delle trattative per un più 
giusto riparto dei prodotti e per la revisione degli accordi :n merito alle spese; 
2) per porre fine ai ritardi e alla discriminazione nello svolgimento delle pra¬ 
tiche per la pensione; 3) inclusione dell’esonero dei mezzadri dal pagamento dei 
contributi unificati, nello 


gazzi, figli di operai, di altri 
lavoratori si dirigevano ver¬ 
so le fabbriche. 

l cittadini venivano af¬ 
frontati, dispersi con violen¬ 
za, alcuni operai — come 
Biagio Lemma, operaio so¬ 
speso degli SMP che si tro¬ 
vava nei pressi dello stabi¬ 
limento — e alcuni dei gio¬ 
vani, figli di dipendenti dei 
due stabilimenti, venivano 
fermati e immediatamente a 
bordo tii camionette avviali 
ver.^o Napoli. 

La provocazione, tuttavia, 
non sortiva l’cfTclto speralo. 
Gli operai, i tecnici, gli im¬ 
piegati degli SMP uscivano 
in m.TSsa dalla fabbrica di¬ 
rigendosi verso Pozzuoli 

Dal canto loro a Baia, le 
maestranze dcH’IMN a mez- 
zogionio abbandonavano la 
fabbrica e si dirigevano in 
corteo n Bacoli. Per le stra¬ 
de. nella cittadina si mnni- 
festav.n la più alTettuosn so¬ 
lidarietà 1 negozi chiudeva¬ 
no. le donne, gli altri lavo¬ 
ratori si univano al corteo. 
Sulla piazza del Municipio 
si teneva un comizio nel cor¬ 
so del quale parlavano i di¬ 
rigenti della C.I. 

Finn a notte, come ieri, le 
forze di polizia hanno pre¬ 
sidiato tutte le stazioni della 
Ciimana (la cui linea co¬ 
steggia la zona), le cittadine 
i posti di ingre.sso delle fab¬ 
briche. Circa cinquecento ce¬ 
lerini c carabinieri al co¬ 
mando del questore dottor 
Giugliano e del v’icc questore 
Magliozzi continuano a sta¬ 
zionare nella zona mantenu¬ 
ta in stato d’assedio. Nel 
pomeriggio risultavano fer¬ 
mati 5 operai. 7 giovani e 
tre contusi da colpi di sfol¬ 
lagente e di catenelle. j 

Sul posto si recavano ii 
compagni on. Maglietta e’ 
Caprara e Fasano segretario 
ilella FIOM t quali sono in¬ 
tervenuti in questura per 
ottenere il rilascio dei fer¬ 
mati. 

Intanto alle 14 è partita 
per Roma una delegazione 
delle Commi.ssioni interne, i 
due sindaci di Bacoli. alcuni 
parlamentari fra i quali il 
sen. Valenzi per ottenere una 
riunione qualificata e defi-[ 
nitiva I 


ambito dei prowediment 
che sono allo studio del 
Governo. 

Nelle province di Pisa. 
-Arezzo e Pistoia l'azione, 
durante la giornata di lot¬ 
ta. si è concentrata verso le 
grandi aziende alle quali i 
mezzadri hanno sollecitato 
l'inizio delle Irallative. A Fi¬ 
renze due delegazioni. la 
prima di 200 mezzadri, la 
seconda di 300. si sono re¬ 
cale in prefettura e presso 
la locale direzione deiristi- 
luto della Previdenza socia¬ 
le. Nello stesso tempio forti 
manifestazioni sono state te¬ 
nute nella zona di Emooli 
nella Val di Pesa, nel Chian¬ 
ti e nel Mugello. 

Circa quattromila mezza¬ 
dri sono convenuti a Siena 
in una manifestazione che sì 
è tenuta al « Metropxilitan » 
mentre comizi, assemblee e 
manifestazioni hanno avuto 
luogo nella 'vai d’Arbia. e 
nelle Valli del Morse, della 
Chiana e nella Val d’Elsa. 
con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di contadini. 


E’ stata requisita dal Comune 
la fabbrica Breda di Cadoneghe 


PADOVA, 18. — Dalle 18 di 
questa sera. la Breda di Cado¬ 
neghe è requ sita dal sindaco 
e affidala in tempioranea gestio¬ 
ne ella C I che ne ha preso 
Lmancdialo possesso. 

Questo deciso intervento del- 
l'amm-.nystraz.one comunale de¬ 
mocratica del piccolo comune 
alla periferia di Padova, è il 
logico sbocco della formidabile 
e drammatica lotta, giunta oggi 
al 45. giorno di sciopero totale, 
dei 450 d.pendenti della fabbri¬ 
ca contro la sospensione e i li¬ 
cenziamenti voluti dal padrone. 

Anche ieri, convocato perso¬ 
nalmente dal ministro del La¬ 
voro on Gui. rindustriale Ber¬ 
toni titolare della Breda. re- 
spingev’a qualsiasi propala di 
vOfHi!li«£«or,e. traitative sta¬ 
bilite po.* oggi presso l'ufficio 
regionale del lavoro a Venezia, 
si orefU«v.ino pertanto destina¬ 
te ancora una volta al falli¬ 
mento. Ieri tutta Cadoneghe, si 


era fermata assieme agli operai 
della Breda e un grande corteo 
d: lavoratori, donne, bambini, 
aveva sfilato t>er le vie del pae¬ 
se sino in municipio a reclama¬ 
re dal s.ndaco '.a requisizione 
dello stabilimento II Sindaco, 
compagno Vjrginio Benetti. as¬ 
sicurava ; lavoratori che non 
avrebbe esitato a fare tutto 
quanto età in suo potere p>er 
vedere di rLstabilire Tattività 
produttiva nella azienda e La 
normalità nella vita del paese. 
Nella stessa serata convxicava 
in sedute straordinaria il Con¬ 
siglio comunale, che alla una¬ 
nimità. compresi i consiglieri 
della minoranza d. c. gli dava 
il mandato di procedere, se ne¬ 
cessario, anche ella requLst- 
zione. 

Alle 18. mentre centinaia di 
lavoratori, in un’atmosfera tesa 
e agitata, sostavano sulle stra¬ 
de Vicine alla fabbrica. 1 due 
commissari interni Correrò e 


Marcuzzi. con i] decreto de! 
Sindaco si presentavano ella 
portineria dello .stabilimento, 
presidiata da decine e decine 
di agenti della Celere. II com- 
m;,v»ario dottor Meccareno del- 
que.itiira di Padova cercavo 
di oppor.«i in un primo tempo 
alla requisizione, obiettando 
una preci.-a non operatività de! 
decreto Ma subito dopo inter¬ 
veniva sul posto il Sindaco, ac 
compagnato dal Segretario co¬ 
munale e invitava espressa- 
mente il rappresentante della 
forza pubblica • dare esecuzio¬ 
ne al decreto. 

Alle I9..10 giungevano da Ve¬ 
nezia i dirigenti sindacali pro¬ 
vinciali ai quali venixu comu¬ 
nicata la notizia delt'ayvenutc 
requisizione. All'assemblea i 
sindacalisti riferivano che la 
direzione aveva respinto anche 
le ultime proposte concili«t;\*c 
avanzate dall'Ufficio regionale 
del Lavoro. 


Vita sindacale 


Passo della CGIL per TINAM 


L'on. Vittorio Fon e Lu¬ 
ciano Romagnoli segretario 
della CGIL, insieme con il 
responsabile della Sezione 
confederale per la Sicu¬ 
rezza sociale. Armando 
Roveri, si sono incontrati, 
con il presidente deH’INAM, 
prof. Mario Alberto Cop- 
pini. al quale hanno .sotto¬ 
posto. illnstranduglieio. un 
documentu contenente pro¬ 
posto per il miglioramento 
del trattamento di malat¬ 
tia c della funzionalità del 
ser\'izio sanitario, nonché 
per un maggior deccntra- 
nu-nto di quest'ultimo, in 
special modo nelle zone del 
Mezzogiorno. 

In particolare la CGIL' 
ha chiesto: che l'INAM assi¬ 
sta i lavoratori e | loro 
familiari por qualunque 
malattia, ad eccezione del¬ 
le malattie professionali e 
la tubercolosi, protette ri¬ 
spettivamente dairiNAIL o 
dairiNPS; che ristitutu 
consideri sempre come va¬ 
lide le decisioni adottate 
dai suoi - organi ausiliari - 
— c cioè il medico di guar¬ 
dia e il medico curante — 
in merito ai ricoveri ur¬ 
genti. molti dei quali non 
sono oggi riconosciuti dal- 
riNAM; che sìa applicato 
ai familiari dei lavoratori 
il diritto all'assistenza ospe- 
d.nlicra per 180 giorni, in¬ 
vece che per 30. nciranno 
solare; che la decorrenza 
del diritto aH'assistenza per 
1 lavoratori agrìcoli, abbia 
inizio con la data di vali¬ 
dità degli elenchi .inagra- 
flci o non già con quell.a 
di pubblieazione: che siano 
rimborsate ai niiitiiati le 


spese sostenute per recarsi 
in un connine diverso da 
cpiello di residenza, al fine 
di fniirc dell’.TSsistcnza sa¬ 
nitaria; che venga corretta 
l'interpretazione data dal- 
riNAM olla posizionò del 
lavoratori assenti dal lavo¬ 
ro per malattia o infortu¬ 
nio. quando ricadano am¬ 
malati. Essi non possono, 
infatti, considerarsi come 
« sospesi dal lavoro - ai 
sensi del contratto collet¬ 
tivo e hanno, pertanto, il 
diritto di ricevere l'inden- 
nità giomaliern intera e 
non quella ridotta. 

La CGIL ha chiesto anche 
che gli organi responsabili 
dcllTNAM si facciano pro¬ 
motori dei provvedimenti 
necessari per; estendere a 
tutti 1 lavoratori deiragri- 
coltura c ai loro familiari, 
la protezione sanitaria pre¬ 
vista per i lavoratori degli 
altri settori; abolire I limi¬ 
ti massimi di tempo per 
la durata della protezione 
sanitaria: assicurare ai di¬ 
soccupati e ai loro fami¬ 
liari Il pieno diritto alla 
assistenza per almeno 180 
giorni dalla data del licen¬ 
ziamento: abolire le attuali 
restrizioni per le prescri¬ 
zioni farmaceutiche; rieo- 
no.scere il diritto al rico¬ 
vero osp-'daliero anche per 
le malattie ora escluse: ero¬ 
gare le prestazioni integra¬ 
tive in forma diretta C ob¬ 
bligatoria, come già si fa 
per le altre prestazioni; 
elevare le indennità gior¬ 
naliere di malattia ai la¬ 
voratori agricoli e abolire 
la carenza assoluta. 


Agitazione enti locali e ospedalieri 


Si è riunito a Roma, il 
Direttivo della Federazio¬ 
ne Enti locali ed ospeda¬ 
lieri. 

Tra 1 vari punti rivendi¬ 
cativi. si é deciso di richie¬ 
dere al più presto una riu¬ 
nione con la F I A E O.. 
onde esaminare la posi¬ 
ziona normativa od econo¬ 
mica della categoria degli 
o.spedalieri civili, richie¬ 
dendo un a'jmento di sa¬ 
lano minimo non inferiore 
alle L. 5000 mensili, per 
l'ultima rafegoria dei sala- 
ri.iti. salvo equa propor¬ 


zione per i gradi superiori. 

Per i dipendenti comunali 
e provinciali è stato chie¬ 
sto l'esame ed applicazione 
del Regolamento tipo pro- 
p4isto alTANCI ed alla 
fnionc delle province. 

Il Direttivo nel prendere 
atto del vivissimo malcon¬ 
tento esisiente nella cate¬ 
gorìa. per l'annosa aspetta¬ 
tiva della risoluzione dei 
sopraccennati problemi, ha 
proclamato l'agitBztone na- 
zlnnalc dei dipendenti Enti 
forali ed ospedalieri. 


Contratto del commercio 


Si sono conclusi i la¬ 
vori della Commissione 
tecnica per la revisione dol 
contratto nazionale di la¬ 
voro per I dipendenti da 
aziende commerciali. Le più 
importanti rivendicazioni 
avanzate dalia Federazio¬ 
ne per la revisione del 
suddetto contratto naziona¬ 
le sono rimaste tuttavia in¬ 
solute c dovranno r.ssere 
affrontate nella Commissione 
|!fi.a...i ere tiovia i.-.i..... 
c.Ttro breve torniino. 

Di fronte all.i posizione 
di intransigenza fin qui 
mantenuta dalla Confeom- 
mercio. e considerata la 


necessità di addivenire ad 
una rapida soluzione della 
vertenza, la Segreteria Na¬ 
zionale della FILCEA in¬ 
vita tutti I lavoratori di¬ 
pendenti da «ziend* com- 
mercnili ad intensilicare la 
mobilitazione e a parteci¬ 
pare compatti alle manife¬ 
stazioni che SI svolgeranno 
dal 23 al 30 marzo m tutte 
le province per rivendicare 
raccoglimento delle richie¬ 
ste avanzate fra le quali 
figurano la riduzione dello 
orano di lavoro, la parità 
salariale. Faumento dell'in- 
dennità di malattia e delle 
ferie. 


Incontro por i cartai 


Presso il ministero del 
Lavoro ha avu’o luogo 'una 
riunione per l’esame deile 
questioni relative ai rinno¬ 
vo del contratto nazionale 
di lavoro dei dipendenti 
delie aziende cartarie. In 


considerazione della neces¬ 
sità manifestatasi di appiù- 
fondire l'esame dei punti 
controversi. le parti hanno 
convenuto sulla opportunità 
di riprendere la discussione, 
in sede sindacale, martedì 
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IL VOTO DI FI DUCIA DI IKRI ALL*ASSK.VIBLLA IVAZIONA LK FRANCKSF 

In un Parlamento circondato dalle ferie di polizia 
Oaiiiard vara le modifiche aiia Cestituiione 

Soustelle, Mortee e Bidault alla manifestazione poujadista - Squadre di poliziotti fatti affluire nella capitale 
dall*Alsazia e doL*Algeria - Ultimatum dei conservatori - Dimissioni del Capo di Stato Maggiore? 


(Dal nostro cor rispondente) 

PARIGI, 18. — La KÌornata 
politica odierna imperniata 
sul voto di fiducia chiesto 
mercoledì scorso da Gaillaid 
dopo un breve dibattito sui 
primi articoli della riforma 
costituzionale s’è aperta sot¬ 
to il seyno della forza. Alle 
7,45 di questa mattina, in 
previsione di una nuova ma¬ 
nifestazione degli agenti 
della polizia parigina, (dire 
500 gendarmi dei corpi celeri 
avevano occupalo i punti 
strategici attorno al Parla¬ 
mento mentre 30 compagnie 
di CRS (Compagnie republi- 
caine de securite) e 50 squa¬ 


droni di gendarmeria mobi¬ 
le gititi in camion e in ae¬ 
reo da Strasburgo, dal nord 
e persino dall’Algeria si te¬ 
nevano pronti ad ogni eve¬ 
nienza nelle rispettive ca¬ 
serme. 

In 48 ore il nuovo prefet¬ 
to Papon ha ottenuto circa 
15 mila uomini di rinforzo 
* per assicurare l’ordine a 
Parigi > e per respingere — 
come ha detto Gai Hard nel 
suo intervento — « la minac¬ 
cia di una estrema destra 
che si dice patriottica e di 
una estrema sinistra che 
vorrebbe impadronirsi del 


Les dépiilés à la Scine! 


i'. 


PARIGI, marzo — Una 
decina di mesi fa un para¬ 
cadutista francese, chiuso 
con la sua uittinia in una 
camera di tortura ad Al¬ 
geri, gridava: m Qui c’è la 
Oesta'pof Sai che cos'è tu 
Gestapo? Quello che fac¬ 
ciamo qui lo rifaremo in 
Francia, Quello che fac¬ 
ciamo a le lo rifaremo al 
tuo iJuclos, al ' IO Mille- 
rand e faremo sallare la 
tua puttana di rcpub- 
blicul ». 

Giovedì scorso duemila 
Uffenli delta polizia pari¬ 
gina, in borghese e in uni¬ 
forme, hanno assedialo il 
Farlamenlo francese ur¬ 
lando: « l deputali nella 
Senna, morte agli ebrei, 
torneremo col milral ». 

L’episodio caratterizza 
meglio di qualsiasi discor¬ 
so la situazione interna 
francese. Che agenti di 
polizia, cioè uomini un a- 
ricali di difendere l'ordine 
e le istiluzioni repubbli¬ 
cane, si schierino pubbli¬ 
camente con te forze aiili- 
parlamentari è già un fallo 
gravissimo. Ma, cosa an¬ 
cor pili grave, la man ia 
dei poliziolti su Faliiis 
liourùon non può essere 
considerata come un uu- 
venimento casuale e iso¬ 
lato. Da Mollet a Gaillard, 
si è annullata rUliisoria 
tlislanza che sembrava 
proteggere la Francia bor¬ 
ghese da ogni eventuale 
rimbalzo della votilica ro- 
loniale praticala in Alge¬ 
ria. A partire da quelVept- 
sodio che corona tre anni 
di progressivo dclerioia- 
mento del clima politico 
interno e che costilimce 
il più brutale allentalo 
diretto contro il Faria- 
mento dalle giornale la- 
seisle liFii, il'fuluro della 
democrazia francese è do¬ 
minalo da una drammatica 
incertezza. 

A un punto analogo di 
tensione, forse, si era giun¬ 
ti dopo aiiattro anni di 
guerra d'Indocina: anche 
allora l'est re ma destra, 
con la complicità della po¬ 
lizia, aveva moiilaln os> ti¬ 
ri coinphdli nella speranza 
di eliminare l'opposizione 
o di addossarle la respon¬ 
sabilità della dii falla. Ma 
la situazione odierna è 
molto diversa e più gra¬ 
ve: prima di tutto perchè 
ì successivi abbandoni 
dell'Indocina, del .Marocco 
e della Tunisia /ninno esa¬ 
sperato il militarismo e 
il colonialismo umiliali, 
acuendone il livore con¬ 
tro il * regime » c i « di- 
sfatlisli » di Parigi. In 
secondo luogo perchè la 
destra economica e con¬ 
servatrice, con la compli¬ 
cità della piccola borghe¬ 
sia sociaidcnwcralica. ra¬ 
dicale e cattolica, ha 
ceduto volontariamente a 
quelle forze reazionarie e 
violente una parte del po¬ 
tere pur di non perdere 
t'ttUima colonia nordafri¬ 
cana. 

Le conseguenze di que¬ 
ste abdicazioni sono note: 
in poco più di due anni, 
per non uscire dalla sto¬ 
ria recente, la Francia ha 

accettalo di sottoscrivere 
Ir leggi speciali di polizia 
che legalizzano In -cprcs- 
sione, i campi di interna¬ 
mento. l'aggressione di 
Suez, il bombardamento di 
Sakiet e i ripetuti seque¬ 
stri della stampa d'opposi¬ 
zione rinunciando a quelle 
garanzie di libertà demo¬ 
cratica che erano U suo 
orgoglio di nazione. 

Diciamo • la Francia » 
pur sapendo che questa 
generalizzazione si urla, 
in ognuno di noi. contro 
l’immagine di una Francia 
generosa e civile, che il¬ 
luminò I più grandi spinti 
e movimenti deirHiirono 
moderna: ma se è vero erte 
milioni di cittadini, co¬ 
munisti in testa, continua¬ 
no a battersi contro la 
confusione morale che an¬ 
nebbia il paese, che .Sartre 
o Mauriac si rifiutano di 
confondere • T adorabile 
nome di Francia » con 

Z nello degli inquisitori di 
acoste, quanto umiliante 
e vergognoso silenzio per 
queste voci di protesto! 
KelCultimo voto alla 




Camera sul bilancio min¬ 
iare e la politica « africa- 
nu » del governo, non un 
socialdemocratico, non un 
radicale ( eccetliiali i po¬ 
chi .seguaci di Mendès 
France) non un cattolico 
hanno aviilo il coraggio 
limano e civile di condan¬ 
nare il bomburdaineuto di 
Sakiel. La guerra d'Alge¬ 
ria ha slc.so una coltre di 
egoismo su latta la Fran¬ 
cia o.scurandone la chia¬ 
rezza cartesiana e obvli- 
gando la sua intelligenza 
a brancolare in una tor¬ 
bida atmosfera dove l'iii- 
quisizione va di pan pa.sso 
con la repressione delle 
libertà di stampa, l’oltrag- 
f/io alla ciilliira e il fa¬ 
scismo. 

eppure, durante l'ultima 
crisi d'ottobre, la Francia 
s'era trovala nella teine 
cointizione di scegliere: il 
Farlilo comunista frani e- 
sc aveva proposto la riu¬ 
nione di lutti i parlili de¬ 
mocratici .sulla piattafor¬ 
ma convine della pace 
negoziata in Algeria. Ma 
quando i radicali e i grup¬ 
pi minori .slavano per uc¬ 
cellare l'ovporluna inizia¬ 
tiva, Mollet precipitò la 
formazione del governo 
Gaillard per .sfuggire al 
* pericolo del Fronte po¬ 
polare ». 

Uggi la Francia ha su¬ 
peralo il bivio, la scella, 
insegiiendo un vano sogno 
di iiraiidezza imperiale i 
parlili borghesi i hanno 
.sjtinla a forza sulla strada 
dell'avventura. Xou a ca.so 
l'e.<trcmismn fascista è già 
.SCC.SO sul terreno attivo, 
l'ombra di De Gallile si 
allunga su Parigi come 
quella di una diUalnra 
« aurora lollerabile » e gli 
alleati atlantici si miiovo- 
iio con una precauzione 
del tulio insolita per non 
provocare la temuta esplo¬ 
sione nazionalista. 

La • grande ntalade > 
dell'Kiiropa è a questo 
punto. E 11 yiir.tfo piiido, 
poiché un'Europa senza 
l'apporto vivo delia Fran¬ 
cia è impensabile, poiché 
.sono troppi / legami di 
stona, di cultura e l'ffetli 
che ci uniscono alla « so¬ 
rella Ialina », bisogna dire 
con alireltanla chiarezza, 
e non per giustificare gli 
errori dei dirigenti polìti¬ 
ci francesi, quali sono le 
responsabilità alleale nei 
confronti della Francia. 

In fondo, all'A inerirà 
come airiiigbillerra, l'idea 
che la Francia si dissan¬ 
gui e si disonori in un con- 
fiuto senza via d’a.scitn 
« fa gioco ». E quando 
Diille.s inlerviene ni veste 
di paciere unii lo fa per 
.salvare la Francia, per 
operare un « distinguo • 
fra il colonialismo fran¬ 
cese e il neocoloiiialismn 
del Dipartimento ili Stato. 
.Sottobanco, del resto, 
l’America conliniia a fi¬ 
nanziare il governo fran¬ 
cese perché' insista nelle 
sue folli imprese. Il go¬ 
verno italiano poi, l’-ibbia- 
nw visto alla prova nel¬ 
l'ottobre I9.ÌIÌ: strizzando 
l’occhio a Xasser. Palazzo 
Chigi offriva la base di 
llriiidisi agli aerei fran¬ 
cesi che avrebbero bom¬ 
bardato Suez. 

Tulli questi falli hanno 
contribuito ad esasperare 
il nazionalismo della bor¬ 
ghesia francese, a spin¬ 
gerla sempre più avanti 
sulla strada della retinone; 
atlantismo ed europeismo 
cedisla si sono rivelati co. 
me i complici prin> ipali 
del colonialismo francese, 
e in questo senso hanno 
agito contro la vera Fran¬ 
cia e contro la nero Euro¬ 
pa. La responsabilità dei 
dirigenti socialdci werati- 
ci e radicali francesi, chiu¬ 
si nel loro ottuso e bilioso 
anticomunismo, sono im¬ 
mense: ma se la Francia 
democratica dovesse cede¬ 
re all’avventura fascista 
(le elezioni di qiiesii gior¬ 
ni ci dicono però che il 
fascismo troverebbe pane 
per i suoi denti > tutta tu 
borghesia europea porte¬ 
rebbe, davanti alla storia, 
il vergognoso peso di que- 
sla colpa. 

AUGUSTO PANCALOI 


potere a suo vantaggio >. 

Confondendo in un solo e 
minaccioso avvertimento la 
estrema destra e la sinistra 
Gaillard non poteva carat¬ 
terizzare meglio la sua poli¬ 
tica piena di condiscendenza 
nei confronti delle forze an¬ 
tiparlamentari ma sempre 
pronta a ridurre le liberta 
democratiche quando queste 
intervengono ad ostacolare i 
piani della guerra d’Algeria. 

E’ certo tuttavia che la 
gravità del pericolo non e 
sfuggita a ne.ssuno e che lo 
spiegamento di forze adott.'i- 
to dal prefetto di Parigi con¬ 
ferma largamente resistenza 
in seno alla polizia parigina 
di elementi pericolosi e per¬ 
sino di una organizzazione 
che il portavoce dei social- 
democratici ha definii o 
«estremista c faziosa*. 

Gaillard al Parlamento ha 
affermato: « La forma degli 
incidenti provocali da un 
migliaio di agenti ha supera¬ 
to il limite (Ielle rivendica¬ 
zioni professionali. Numerose 
.sanzioni sono già state pre.se. 
Altre lo saranno nei prossimi 
giorni. I.e forze <li polizia 
sono a disposizione del go¬ 
verno per la difesa del regi¬ 
me repubblicano. Ogni mem¬ 
bro del personale (li poitz.ia 
s’ò impegnato sul suo onore 
a compiere questa missione. 
E' chiaro che gli avvenimenti 
di giovedì .scorso mettono in 
causa la fedeltà alla Repiih- 
blica dogli agenti che hanno 
manifestato II Parlamento 
è stato offe.so da coloro che 
avrebbero dovuto difender¬ 
lo ». Dopo questa ammissio¬ 
ne del presidente del con.<l- 
glio sul carattere fascista 
della manifestazione, e stato 
ufficialmente confermato che 
Andre Roches direttore ge¬ 
nerale della polizia munici¬ 
pale era destituito dalle sue 
funzioni e che il direttore 
del servizio d’informazione, 
subiva una degradazione che 
1{) collocava al molo di vice 
direttore della polizia giudi¬ 
ziaria. L’Inchiesta condotta 
da un ispettore generale dei 
.servizi della prefettura pro¬ 
seguirà nei pro.s.siml giorni 
per individuare gli elementi 
che diedero un carattere po¬ 
litico alla manifestazion'i-. 

CIÒ non toglie che in pre- 
.senza a Parigi di altri 15 000 
poliziotti serva a mantenere 
estremamente tesa l’atmo¬ 
sfera dell .1 capitale; già nel 
primo pomeriggio cnmions 
carichi di agenti hanno pre.so 
posto attorno al < Vel d’Iliv * 
c alla « Sallc Pleyelle * dove 
in serata avranno luogo due 
manifestazioni politiche: la 


prima organizzaela dal PCF, 
dai progressisti e dalla «Nou- 
velle Gauche > per chiamare 
il popolo francese alla vigi¬ 
lanza contro gli attentati fa¬ 
scisti, la seconda decisa dal 
gruppo poujadista con la par¬ 
tecipazione di Soustelle, Mo¬ 
nco o Ridaiilt, per sostenere 
la « pre.senza francese* nel¬ 
l’Africa del nord e la guerra 
d’Algeria. 

I.a contromani festazione 
poujadista del resto prova 
che i jirovvedimenti discipli¬ 
nari (li Gaillard non servono 
ad estirpare il male. Il male 
resta ed e la guerra d’Alge- 
lia che avvelena il clima |io- 
htico francese, che mette il 
governo alla mercé delle 
forze coloniali costringendo¬ 
lo a concessioni di cui appro¬ 
fittano i veri nemici della de- 
mocr.'i/ia parlamentare. In 
margine a (piesto « male.ssere 


nazionale > va riferita la no- il potere esecutivo ma limila 


tizia clamoro.sa, .se conferma 
ta, secondo cui il gen. Ely, 
capo di S. M. Generale delle 
forze armate francesi, ras¬ 
segnerebbe di (|Ui a poco le 
dimissioni per protestare 
contro le recenti decisioni 
del ministeio della Difesa 
e del governo che sacrifii'iino 
atta guerra d’Atgena la mag¬ 
gior parte del tnlancio mili¬ 
tare e li(|uidano il rafforza¬ 
mento (Iella marma e della 
aviazione nn/<onale. In que¬ 
sta situazione il parlamento 
francese ha votato in serata i 
pi imi articoli delia rifoim.i 
costituzionale sui (|iiali Gail- 
lard aveva posto la (piestioiie 
di fiducia. .Si tratta in parli- 
colare di un meccanismo che 
modifica il sistema del voto 
di fiducia e che rendendo 
più difficile la crisi governa¬ 
tiva rafforza artificiosamente 


ancora ■ le prerogative del 
Parlamento 

In margine ai « buoni uf¬ 
fici » il gruppo conservatore, 
dopo il voto di fiducia si è 
riunito (juesta sera in una 
sala del Parlamento ed ha 
indirizzato a Gaillard il se¬ 
guente uìtimatum: o il pre¬ 
sidente del Consiglio rc.spin- 
ge ogni comproines.so su Ri¬ 
seria e dichiara che la ba.se 
ic.sterà francese o entro 24 
ore i conservatori ritireran¬ 
no i loto ministri dal go¬ 
verno e provocheranno la 
crisi. 

.Avevamo jnevisto il di¬ 
lemma in CUI si sarebbe tro¬ 
vato Gaillaifl: o il presiden¬ 
te del Consiglio francese, ci'- 
si compiacente verso le de¬ 
stre. dovrà rapidamente de¬ 
cidere il da falsi. 

A. P. 



COI.ONIA — I.Vx iniperatricD di Persia Suraya con la madre 
a Colonia. SI •uncntlscc a Telteran che lo Scià possa tornare 
sulla declHlone di divorziare, e preterire la inoKlie al trono. 
Tuttavia non si iicRa che la trascrizione del divorzio non sia 
ancora avvenuta. Citi si spicelierelibe con il ritardo del 
procuratore di Suraya . 


Gli osservatori americani parlano a Mosca 
del co lloquio con Krusciov e delle e lezioni 

Il giudizio del segretario de! PCUS su! ritardo della scienza americana e sulla recessione - Il 
popolo sovietico coraggioso e lavoratore ha lo stesso interesse degli americani ada pace, dice Black 


MOSCA, 18 — I tre os¬ 
servatori americani che han¬ 
no assistito allo svolgimento 
dell(» elezioni per il soviet 
supremo, hanno tenuto oggi 
una conferenza stampa, con 
la partecipazione di una 
•le.ss.àntina di giornalisti so¬ 
vietici e stranieri, nel corso 
della quale hanno riferito le 
dichiarazioni fatte da Kru¬ 
sciov nel colloquio che il se¬ 
gretario del P(^US ha avuto 
ieri con gli ospiti statuniten¬ 
si: il prof. CyriI Black, il 
prof. Richard Scantmon e 
Hcdley Donovan. direttore 
della rivista < Fortune *. 

Krusciov — essi hanno 
detto — ha dichiarato che 
la scienza americana rimane 
in ritardo rispetto a quella 
sovietica « non perchè j| po¬ 
polo americano abbia mino¬ 
re talento e attitudini di 
quello sovietico, ma perché 
i giov'ani neirilRSS hanno 
maggiori possibilità di svi¬ 
luppare le proprie capacità 
e perchè la .scelta nell’URSS 
avviene in condizioni miglio¬ 
ri ». In queste condizioni, 
egli ha detto. la scienza ame¬ 
ricana è destinata decisa¬ 
mente a rimanere indietro 

Il seg.-etario del PCIIS ha 
inoltre commentato la reces¬ 


sione economica negli Stati 
Uniti. Dopo aver detto di de¬ 
siderare che la giovane ge¬ 
nerazione sovietica « appren¬ 
da le deficienze del sistema 
capitalistico non da Kru.sciov 
il (piale è anticapitalista, ma 
da George Meany, che ap¬ 
poggia il capitalismo*. Kru¬ 
.sciov ha preannunciato la 
pubblicazione sulla stampa 
sovietica del recente discor¬ 
so tenuto appunto dal presi¬ 
dente delTAFL-CIO. la or¬ 
ganizzazione sindacale ame¬ 
ricana. Il discorso è stato 
pubblicato oggi. 

Krusciov Ila riaffermato 
In decisione deU’URSS di 
raggiungere e superare gli 
Stati Uniti nel campo della 
produzione industriale. «Non 
capi.sco — egli ha detto ■ 
perchè certe persone nel vo¬ 
stro paese non prendono sul 
serio le nostre parole d’or 
dine nel campo dell’econo- 
mia ►>. A tal riguardo, il pri¬ 
mo segretario del PCUS ha 
posto in rilievo che raumen- 
to annuo della produzione 
industriale sovietica è di tre 
o quattro volte più elevatr* 
di quello degli Stati Uniti. 
«La nostra competizione con 
gli Stati Uniti — ha prose- 
eiiito Krusciov — non co 


stituisce una minaccia per il 
o.stio (laese Noi cuiisiiitMi; 
ino soltanto che il compito 
consiste attualmente nell’a.s- 
sicurare airumanità un te¬ 
nore dì vita ancor più ele¬ 
valo che negli .Stati Uniti, 
e siamo certi che la terra 
contiene risorse sufficienti 
per tutto ciò *. 

Dopo avere riferito sul col- 
lo(jiiìo con Krusciov gli os¬ 
servatori americani hanno 
ri.sposto ad una serie di do¬ 
mande loro rivolte dai gior¬ 
nalisti. In merito alle recen¬ 
ti elezioni sovietiche, il pro- 
fe.ssor Black ha dichiarato 
che Krusciov ha fatto rile¬ 
vare che il partito svolge ni 
ruolo nella scelta dei candi¬ 
dati. ma che la loro selezio¬ 
ne definitiva avviene nel 
corso dei comizi preeletto- 
rali dei lavoratori. 

Glj osservatori americani 
hanno quindi precisato che 
le differenze esistenti tra i 
sistemi elettorali sovietico e 
americano .sono stati ricono¬ 
sciuti reciprocamente, e che. 
da una parte e dairaltra. ci 
si è pronunciati a favore di 
scambi di turisti e di stu¬ 
denti e di altri scambi cul¬ 
turali, per giungere a una 
mi'dinre comprensione e per 


gaiantìre una pace durevole.! 

Provocando una certa sor¬ 
presa da parte dei giornali¬ 
sti, il prof. CyriI Black ha 
dichiarato che l’Unione So¬ 
vietica e gli Stati Uniti so¬ 
no chiamati «ad assomigliar¬ 
si sempre più a causa di for¬ 
ze (piali rindiistrializzazione. 
che è la forza dominante nel¬ 
le due società*. «Tra qual¬ 
che generazione — ha ag¬ 
giunto Black — ciò sarà un 
fatto compiuto *. Black ha 
dichiarato succe.ssivamen- 
te che gli osservatori hanno 
trovato il popolo sovietico 
coraggioso e lavoratore e che 
sono rimasti impressionati 
dalle qualità intellettuali dei 
.sovietici che hanno cono¬ 
sciuto. Richard Scammon. 
dopo avere riassunto elo¬ 
quentemente lo .stato attua¬ 
le delle relazioni sovieto - 
americane, in un mondo — 
ha precisato — nel quale le 
armi nucleari fanno gravare 
una minaccia reciproca di 
sterminio, ha dichiarato- 
« Nel corso delle ultime set¬ 
timane abbiamo sonmlato il 
territorio sovietico in com¬ 
pagnia (li sette cittadini so¬ 
vietici. Abbiamo avuto con 
essi numerose discussioni 
appassionate ma avevamo 


Oggi sciopero a Bonn dei servizi pubblici 
per i salari e contro il riarmo atomico 

Scenderanno in folta oltre 350 mila dipendenti delle aziende miinicipalizzaie > Aiiniento dei generi dì prima 
neeessità - 1500 miliardi di lire per le spe.se inililari • Il dibattito al Buiidestai; sulla politica «’stera 


(Dal nostro corrispondente) i 

BERLINO, 18 — Tutti i 
servizi pubblici gestiti dalle 
aziende municipalizzate fe¬ 
derali. saranno paralizzate 
per 24 ore a partire da do¬ 
mattina. Oltre 350 mila di¬ 
pendenti pubblici della Ger¬ 
mania occidentale, hanno 
deciso di scendere in scio¬ 
pero per ottenere i miglio¬ 
ramenti salariali richiesti fin 
daU'mizio di gennaio 

Soltanto per i 32 mila di¬ 
pendenti di Berlino occiden¬ 
tale, Io sciopero potrebbe an¬ 
cora essere revocato all'iilti- 
mo momento, mentre per 
tutto il resto (Iella Germania 
rimane ormai fissalo. Le 
proporzioni di questo scio¬ 
pero sono tali che tutta la 
stampa federale se ne occu¬ 
pa stamane con grossi titoli 
d’apertura. Le rivendicazio¬ 
ni economiche all'origine 
della lotta — e ne riferiamo 
brevemente, poiché non sono 
evidentemente le sole. — si 
riassumono nella richiesta 
iniziale del sindacato di ca¬ 
tegoria (li un aumento della 
paga oraria di 31 pfennìng 
(circa 45 lire), successiva 
mente ridotta a 21 pfenning. 
per facilitare un accordo im- 
miHliato, ma ugualmente re¬ 
spinta dalle aziende con of¬ 
ferte irrisorie e perciò inac¬ 
cettabili. Le richieste dei di¬ 
pendenti pubblici coincidono 
con una serie di analoghe ri¬ 
vendicazioni avanzate, tra il 
dicembre scorso e il gennaio 
di quest'anno, da tutte le al 
tre principali categorie lavo¬ 
ratrici della Repubblica fe¬ 
derale; dai metallurgici, i 
quali chiedono aumenti del 
lOG- e riduzione della set¬ 
timana lavorativa da 45 a 
43 o 42 ore. dai tessili, dagli 
edili, dai lavoratori del le¬ 
gno e della carta, e così via 
L’ampiezza di questo movi¬ 
mento rivendicativo sì era 
delineata giusto nel momen¬ 
to in cui stavano venendo 
alla luce i primi sintomi del¬ 


la recessione tedesca, prean-i 
mincianti la fine del boom. 

Come si ricorderà. aH’in- 
doniani delle elezioni politi¬ 
che del settembre scorso, gli 
industriali della Ridir deci¬ 
sero di aumentare il prezzo 
del carbone, infrangendo la 
stessa resistenza'del ministro 
Erhard. preoccupato delle 
conseguenze che tali aumen¬ 
ti avrebbero inevitabilmente 
avuto su tutto il movimento 
generale dei prezzi. Così in¬ 
fatti c stato: dopo il carbo¬ 
ne sono aumentati il pane, 
il gas, i generi di largo con¬ 
sumo. i prodotti industriali, 
lo zucchero, la cioccolata, 
insomma tutti i prodotti di 
prima nece.ssità. ma anche i 
generi voluttuari. Il sensibi¬ 
le sipiilibrio creatosi all im- 


provviso fra costo della vi-' 
ta e salari, ha aperto la pri¬ 
ma .seria incrinatura nella 
troppo esaltata congiuntura 
tedesca. Mano a mano che 
la .spirale ascendente dei 
prezzi aumentava, le cate¬ 
gorie sindacali avanzavano 
adeguate richieste di miglio¬ 
ramenti salariali. In questo 
modo, anche senza tener con¬ 
to della notevole influenza 
che fenomeni rece.ssionistici 
esterni ((piale (piello ameri¬ 
cano ad esempio) .stanno 
avendo suH’economia fede¬ 
rale. quello che oggi apparo 
come « il sogno di FTrhard » 
per una stabile economia di 
mercato ha ricevuto proprio 
dairinlerno il suo colpo più 
duro. 

.Al mininionto rivendica¬ 


tivo di (piesti mesi Adenaucr 
ed Erhard hanno cercato di 
opporre la barriera del bloc¬ 
co salariale .parlando aper¬ 
tamente della « nece.ssità di 
compiere sacrifici*, dei «tem¬ 
pi duri che sarebbero so¬ 
pravvenuti anche per la 
Germania federale ». delle 
inevitalnli conseguenze eco¬ 
nomiche che le spese per il 
riarmo atomico e la cosid¬ 
detta « difesa dell’occiden¬ 
te » avrebbero avuto su tut¬ 
ta la massa dei consumatori 
e dei produttori della Ger¬ 
mania di Bonn. 

In questa situazione il mo¬ 
vimento rivendìcativo é usci¬ 
to. come nece.ssariamente do¬ 
veva avvenire. daH’ambito 
strettamente economico, per 
assumere insieme un carat 


8 



K’ arrivai» a Roma una drlrgationr ealtarale recoslovarra rnmpoata da p(»rli r arritlnii. 
Eaaa si Iratlrrrl In llalia (Ino al 36 ed avvi Incontri con scrittori italiani a Roma. Milano. 
Fircnso e Napoli. Nella foto da sinistra; TTtcaalav Nrxval. Lazka Qnriska. I.aditlav Fikar, Jan 
Oteenasca. !.• prima donna onlla sinistra i «n interpreto. 


tere politico. I 350 mila di¬ 
pendenti pubblici che scio 
percranno domani — sempre 
che non sopraggiungano in 
e.vtrcmis nuovi tentativi di 
compromesso o di accordo 
— chiedono si totale soddi¬ 
sfazione delle loro richieste 
salariali, ma nello stesso 
tempo si pronunciano contro 
il riarmo atomico e contro 
gli oneri estremamente pe¬ 
santi previsti dal nuovo bi¬ 
lancio per le spese militari: 
oltre 10 miliardi di marchi 
(1500 miliardi di lire). 

Non sfugge d'altra parte 
alla stampa occidentale, ne 
a (piella della R.D.T., il si 
gnificato che lo sciopero ' 
stato dichiarato alla vigilia 
del dibattito parlamentare 
che avrà luogo giovedì 20 
marzo e nel corso del quale 
-Adenauer e i suoi ministri 
vareranno di fatto la poli¬ 
tica del riarmo atomico. I^ 
importanza deU’imminente 
dibattito era sottolineata sta¬ 
mani dagli stessi quotidiani 
di Bonn. .Adenauer si appre¬ 
sta a impegnarsi nel passo 
decisivo con l’approvazione 
di un gigantesco programma 
di armamento atomico. Su 
quale piattaforma .Adenauer 
impegnerà la sua maggioran¬ 
za che lo seguirà nuovamen¬ 
te, come un sol uomo, su 
questa linea, ancora non è 
chiaro, soprattutto dopo gli 
scontri e le burrasche dei 
giorni scorsi. Certo e che 
egli in questi giorni è riu¬ 
scito a chiiuiere la bocca e 
con tutta probabilità a in¬ 
timidire tutti coloro che ave¬ 
vano osato dichiararsi con¬ 
trari alla sua politica, com¬ 
preso il presidente del Bun¬ 
destag Gerstenmaier, rien¬ 
trato nel silenzio diino la 
nota sparata sulla opportu¬ 
nità di discutere le propo¬ 
ste sovietiche per un trat¬ 
tato di pace separata con la 
Germania. 

ORFEO VANGELISTA 


anche un interesse comune, 
dato che nessuno di noi vo¬ 
leva che l’aereo a bordo del 
quale volavamo precipitasse 
al suolo : un’interesse alla 
pace ». 

Come si accennava, alcuni 
giornali sovietici tPravda 
Trtid) dedicano oggi ampio 
spazio al di.scorso pronun¬ 
ciato recentemente dal pre¬ 
sidente dei sindacali ameri¬ 
cani. George Meany, alla 
conferenza straordinaria dei 
.sindacati. Commentando i 
discorso, i due giornali rim¬ 
proverano tra l’altro 
Meany * di vedere nel pro¬ 
seguimento della corsa agli 
armamenti il mezzo per usci 
re daH’attuale crisi econo¬ 
mica degli Stati Uniti*. 

L’organo dei sindacati so 
vietici Trud. richiama in 
narticolare l’attenzione sul¬ 
la « verità delle tesi di 
Carlo Marx secondo cui le 
crisi economiche sono inevi¬ 
tabili nel mondo capitalista 
e sulla superiorità del siste¬ 
ma socialist.T su quello ca¬ 
pitalista v>. 

GRAN BRETAGNA 

Un grosso razzo 
precipita 
dopo il lancio 

LONDRA. 18. — Di un 
grave incidente verificatosi 
il 6 marzo scorso alle base 
di lancio del centro missili¬ 
stico britannico di Aberporth 
nel Galles ha dato notizia 
stamane il Daily Express. 
riferendo che un « razzo di 
grandi dimensioni * e pre¬ 
cipitato al suolo pochi istan¬ 
ti dopo il lancio dalla 
base del centro di ricerche. 
Il quotidiano britannico af¬ 
fermava che il razzo non era 
esploso ma successivamente 
l’informazione veniva con¬ 
fermata ed aggravata dalle 
dichiarazioni di un portavo¬ 
ce del ministero deirequi- 
paggiamento. Questi preci- 
.sava che il ra7.zo andò a ca¬ 
dere su una località non 
abitata e non provocò ne 
vittime nè danni. 

« Se sarà necessario — egli 
ha aggiunto — ulteriori in¬ 
formazioni sull’incidente sa¬ 
ranno fornite in un secondo 
tempo, oggi stesso >. 

.Al centro di Aberporth 
vengono effettuati gli espe¬ 
rimenti iniziali di quasi tutti 
I mi.ssili teleguidati britan¬ 
nici. 

Le attività del ccntr(> si 
svolgono nel mas.simo se¬ 
greto e .solo nel 1956. dono 
nove anni dalla sua creazio 
ne. vi furono ammessi, per 
una visita, i giornalisti. Vi 
lavorano circa 500 persone 


STATI UNITI 

SI ACCENTUA 
LA RECESSIONE 


WASHINGTON. 18 — Il Wall 
Street Journal, portavoce degli 
ambienti economici americani, 
scrive oggi che la recession sa¬ 
rà più lunga di quanto si pre¬ 
vedeva: la curva discendente 
continuerà almeno alcuni mesi. 

solo per l'ultimo trimestre 
dcH'anno si nutre qualche spe¬ 
ranza di lenta e moderata ri¬ 
presa. 

La situazione è stata esami¬ 
nata oggi da Eisenhower con i 
ieaders dei gruppi parlamenta¬ 
ri repubblicani, e tre misure 
sono state prospettate, nel cam¬ 
po fiscale: riduzione delle im¬ 
poste sulle società per facilita¬ 
re gli investimenti, delle tasse 
sulle automobili per incoraggia¬ 
re gli acquisti, delle Imposte 
sui salari operai. 

La proroga dei su.ssidl di di¬ 
soccupazione sarà discussa do¬ 
mani dal Presidente con i rap¬ 
presentanti dei governatori de¬ 
gli Stati. 

Eisenhower ha assicurato di 
essere deciso a fare tutto il 
possibile per arginare la ” re¬ 
cession ”, in un discorso ri¬ 
volto alle donno del suo par¬ 
tito, e inteso soprattutto a illu¬ 
strare la necessità di mante¬ 
nere i programmi di • aiuti • 
economici ai paesi sottosvilup- 
pati. La decurtazione di tali 
aiuti viene infatti sollecitata 
in questi giorni, come un mez¬ 
zo per far fronte alle difficol¬ 
tà economiche. 

In serata è rientrato negli 
Stali Uniti Poster Dulles, di 
ritorno dalla conferenza della 
SEATO a Manila. All’arrivo e- 
gli ha detto di considerare «non 
molto accettabile » l’offerta so¬ 
vietica di discutere assieme 
l’impegno a non servirsi degli 
spazi cosmici a scopo bellico, 
e la questiono delle basi mili¬ 
tari all'estero. Un’ora più tar¬ 
di il segretario di Stato ha ri¬ 
cevuto rambasciatorc sovieti¬ 
co Menseikov. con cui ha avu¬ 
to un breve colloquio. Il diplo¬ 
matico ha poi dichiarato di 
non avergli consegnato alcun 
nuovo messaggio, e di non a- 
vcr discusso la questione della 
conferenza al vertice. 


CUBA 
Chieste 

in un manifesto 
le dimissioni 
di Batista 

L'AVANA. 18. — Migliaia di 
dirigenti di organizzazioni civi¬ 
che e professionali cubane han¬ 
no lanciato ieri sera un mani¬ 
festo in cui si chiedono le im¬ 
mediate dimissioni del presi¬ 
dente Fulgenzio Batista e del 
suo governo - per salvare Cuba 
dall’anarchia e dal caos». 

Nel manifesto si afferma che 
solo ciò potrà mettere fine allo 
spargimento dì sangue e risol¬ 
vere la grave crisi che attra¬ 
versa il paese. 

IL SIMBOLO 
P EL P.C .I. 

(Continuazione dalia 1. pagina) 

nazionale per la fine di questo 
mese. Gli altri parlili minori 
hanno invece più o meno lutti 
predisposto il programma elet¬ 
torale. ma sono (uilora alle pre¬ 
se con la compilazione delle 
liste dei candidati. In proposito 
si hanno solo notizie parziali, 
cil echi dei conirasii di ogni 
genere che accompagnano sem¬ 
pre l’assalto alle candidature. 

Il ministero degli Interni ha 
annuncialo l’inizio delle opera¬ 
zioni di stampa dei certificali 
cleilorali che saranno circa 
tO milioni, cioè 7 milioni in 
più degli cleitori. Naiuraimcnie 
i certificati saranno di due tipi, 
riguardanti la Camera e il Sey 
nato per gli cleilori con olire 
2ó anni dì età, e la sola Camera 
per gli elettori dai 21 ai 25 
anni. Quanto alle schede eletto¬ 
rali. esse saranno più grandi di 
quelle del 1953 e avranno lo 
pazio per i voli di preferenza 
a fianco di ogni ronirassegno 
di lista anziché al centro. 

II governo ha poi dato una 
strana interpretazione delle nor¬ 
me sulla ineleggibilità dei de¬ 
putali e ronsigliert regionali, 
presidenti di giunte provinciali 
e sindaci di grandi città, alti 
funzionari di polizia, prefelli 
ere. Coloro che ricoprono que¬ 
ste carìrhc sono ineleggibili ■ 
meno che non si dimenano da 
tali cariche 180 giorni prima 
della regolare scadenza della Ca¬ 
mera o del Senato, oppure entro 
7 giorni dopo un eventuale scio- 
climenio anticipalo delle assem¬ 
blee. Ora il governo, conside¬ 
rando aniiripaio anche io scio- 
climrnio della Camera, ritiene 
rhr le rause di ineleggibilità non 
sussistano se gli iqleres.sati si 
dimetteranno entro 7 giorni, an¬ 
che se non si sono dimessi tre 
mesi fa. cioè 180 giorni prima 
della normale scadenza della Ca¬ 
mera, 


La VII Flotto ooiericono 

nelle acque delflndo nesla 

La manovra giustificata con la necessità 
di evacuare gli americani da Sumatra 


LONDR.A. 18 — Unità] 

della settima flotta ameri¬ 
cana del Pacifico, compren¬ 
dente la grossa portaerei 
< Philippine Sea * con a bor¬ 
do 800 marinai, sono arri¬ 
vate nelle acque indone.siane 
al largo di Singapore. La 
grave notizia, interpretata 
come un tentativo di intimi¬ 
dazione imperialista contro 
Giacarta e di appioggio alle 
forze ribelli di Sumatra è 
stata data dai giornali in¬ 
glesi di Singapore con gran¬ 
de risalto. Viene anche data 
la notizia che aerei delle 
unità «mericane — caccia e 
pesanti bombardieri — aor- 


volano le isole Rhio. indo¬ 
nesiane. che costituiscono 
Tale spiegamento di forze 
viene giustificato con la ne¬ 
cessità di evacuare le fami¬ 
glie americane dalla zona 
dove sono in corso le ope¬ 
razioni tra le forze del legit¬ 
timo governo indont^sianc e 
i ribelli. 
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